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LXXX1Í. 

TORNATA DI LUNEDÌ Io GIUGNO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALESSIO 

I N D I C E . 

Dichiarazioni di voto : 
CIRIANI Pag. 3 5 2 1 
SICHEL 3R 2 1 
COTUGNO 3 5 2 2 

Congedi . 3522 
Veri f icazione di poteri : 

Presentazione della relazione s all'elezione con-
testata del collegio di Napoli I X 3522 

R i s p o s t e scritte ad interrogazioni : 
GERINI : Studi dell' ingegnere Ulivi 3 5 2 2 
RAMPOLDI : Studi dell'ingegnere Ulivi. . . . 3522 
SAUDINO : Matrimonio dei militari 3523 
SCANO : Esami di segretario comunale . . . . 3 5 2 3 
SIMONCELLI : Licenziati dalla scuola professio-

nale di Arpino esclusi da un concorso . . 3 5 2 4 
Interrogazioni : 

Cattedre ambulanti d'agricoltura in Sardegna: 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 3 ~ 2 4 

CoNGriu • 3525 
Bonifica della valle del Temo : 

V I SOCCHI, sottosegretario di Stato 3 5 2 6 
CONGIU 3 5 2 6 

Sistemazione del torrente Priolo (Siracusa) : 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato 3 5 2 7 
GIARACÀ 3 5 2 7 

Comunicazione telegrafica Firenze-Sassari : 
MARCELLO, sottosegretario di Stato . . . 3 5 2 8 - 2 9 
ABOZZI 3 5 2 8 

Diurnisti degli uffici gi udiziari : v 

CHIMIENTI, sottosegretario di Stato 3 5 2 9 
SARACENI 3530 

Archivi provinciali del Mezzogiorno : 
CELESIA, sottosegretario di Stato . . . . 3530-31 
SARACENI 3 5 3 1 

Differ imento d'interrogazioni. . . . . . 3528-29 
Disegni di legge (Presentazione) : 

RAVA : Personale del dazio consumo del co-
mune di Roma 3532 

— Stazione termale di Salsomaggiore . . . . 3532 
MARTINI ( D I SAN GIULIANO): Stati di previ-

sione dell'entrata e della spesa del fondo 
dell' emigrazione per l'esercizio finanziario 
1914-15 3551 

279 

MARTINI ( D I SAN GIULIANO): Conti consuntivi 
del fondo per l'emigrazione per gli esercizi 
finanziari 1906-907,1907-908,1908-909. Pag. 3551 

— Costruzione di una sede per la Regia lega-
zione d'Italia a Durazzo 3551 

Interpellanze : 
Problema forestale (Seguito dello svolgimento). 3526-

3527-28-29 
P A T R I Z I 3532-51 
MICHELI 3 5 3 9 - 5 2 
CAVASOLA, ministro., 3541 
CiurFELLI, ministro 3547 
D A COMO, sottosegretario di Stato 3 5 4 8 
P A L L A S T R E L L I . 3548 

Compagnia dei vagoni-letto e dei vagoni-risto-
storanti : 

GALLENGA 3553 62 
P E S C E T T I 3559-63-64 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato . . . 3559-64 

Differimento di una interpellanza sopra una 
spedizione contro il Giarabub : 

MARTINI , ministro 3552 
V I N A J 3552 

L a seduta comincia alle 14.5. 

B I G N A M I , segretario, legge il processo 
verba le della seduta precedente . 

Osservazioni sul processo verbale. 

C I R I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C I R I A N I . Dich iaro che , se fosssi s ta to 

presente nel la seduta di sabato scorso, 
avrei v o t a t o in f a v o r e de l l 'ordine del giorno 
de l l 'onorevole Merloni . 

S I C H E L . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
S I C H E L . D i c h i a r o anch ' io che, se mi 

fossi t r o v a t o presente nel la seduta di sa-
b a t o , avre i v o t a t o in f a v o r e del l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Merloni . 
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C O T U G N O . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f aco l t à . 
C O T U G N O . Dichiaro anch ' io che, s e m i 

fossi t r o v a t o presente nella sedu ta di sa-
ba to , avrei v o t a t o in f avore del l 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Merloni. 

P R E S I D E N T E . Sarà t e n u t o conto di 
ques te dichiarazioni nel processo verbale 
della seduta d 'oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s ' inten-
derà app rova to il processo verba le della 
seduta di saba to 30 maggio 1914. 

(È approvato). 
Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a dell 'elenco 
degli omaggi. 

MI A R I , segretario, legge: 
I s t i t u t o Geografico Mili tare. — Annua-

rio. Anno I I , 1914, copie 5. 
Rag . Dino Lanza ra . — Studio cri t ico 

sul tes to unico di legge sugli i n fo r tun i del 
lavoro . 31 gennaio 1904, n. 51, una copia. 

Ministero del tesoro. Direzione gene-
rale del Debi to pubbl ico . — Relazione del 
Dire t tore generale alla Commissione di vi-
gilanza sul r end icon to de l l 'Amminis t raz ione 
del debi to pubblico per l 'esercizio dal 1° lu-
glio 1912 al 30 giugno 1913, una copia. 

Banca d ' I t a l i a . — Relazione del Di re t -
to re generale a l l ' adunanza generale ordi-
nar ia degli azionisti , t e n u t a in R o m a il 
30 marzo 1914 sulle operazioni f a t t e dalla 
Banca , nel l 'anno .1913, copie 10. 

Ministero di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio. — Censimento della popolazione 
del Regno d ' I t a l i a al 10 giugno 1911. Voi. 1, 
u n a copia, voi. I I , una copia. 

Ministero della mar ina . — Relazione sui 
servizi mar i t t imi sovvenzionat i - Eserc iz io 
1912-13, copie 50. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di f amig l ia rg l i onorevoli: Grassi, 
di giorni 4; Cermenat i , di 5; Loero, di 3; 
Corniani , dr 5 ; Toscano, di 3 ; Di Mira -
fiori, di 2 ; Ciacci, di 8 ; Borromeo, di 2 ; 
Soleri, di 2; Charrey, di 1; per-ufficio p u b -
blico, gli onorevol i : Callaini, di giorni 6; 
S toppa to , di 10. 

(Sono conceduti). 
Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L a G i u n t a delle elezioni 
ha p resen ta to l a relazione sulla elezione 
c o n t e s t a t a del collegio di Napoli I X . 

Sarà s t a m p a t a , d i s t r ibu i ta ed iscri t ta 
nel l 'ordine del giorno di giovedì 4 cor-
ren te . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca, 

le in terrogazioni . 
L 'onorevole minis t ro della gue r ra an-

nuncia di aver da to risposta scr i t ta alla 
in ter rogazione p re sen ta t a dal d e p u t a t o Ge-
r m i « per sapere dalle loro eccellenze i mi-
nistr i della guer ra e della m a r i n a se non 
credano di incoraggiare gli s tudi dell ' inge-
gnere Ulivi che sembrano des t ina t i ad un 
g r a n d e avvenire , e come pensano di poter 
assicurare alla p a t r i a i benefici delle con-
seguenti applicazioni mil i tar i . 

R I S P O S T A SCRITTA. — « I l Ministero della 
guer ra non mancò di me t t e r s i in relazione 
col signor Ulivi, ponendo a disposizione di 
lui, d 'accordo col Ministero della mar ina , 
i larghi mezzi de l l ' I s t i t u to radio-telegrafico 
mi l i t a re ; ma egli dichiarò che preferiva 
a t t e n d e r e con a p p a r a t i p ropr i , mezzi e per-
sonale da esso possedut i alla prosecuzione 
degli esperimenti , salvo a r ipeterl i , quando 
avessero offer to un maggior g rado di esito 
posi t ivo e un più largo campo di effett i , 
in presenza dei delegat i uff ic ia lmente desi-
gna t i da l l 'Amminis t raz ione mil i tare . 

« E pe r t an to , sino a che egli non ri terrà 
di compiere qualche esperienza p ra t i ca alla 
presenza dei de lega t i tecnici del Ministero, 
non sarà da to apprezzare il va lore e l 'im-
p o r t a n z a della invenzione per le sue possi-
bili appl icazioni nei r iguardi mi l i ta r i . 

« Il ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to per la m a r i n a a n n u n c i a di 
aver d a t o r isposta scr i t ta alla i n t e r roga -
zione p resen ta ta dal d e p u t a t o R a m p o l d i r 

« per sapere se, considerata l ' impor t anza del-
l ' i n te r rogaz ione del d e p u t a t o B ignami in-
to rno agli s tudi dell' ingegnere Ulivi , non 
r i t engano oppor tuno di in tegrare la loro 
r isposta assicurando, che, c o m u n q u e vol-
gano le u l ter ior i fasi degli sperimenti , verrà 
m a n t e n u t o sulla speciale n a t u r a di questi 
il massimo segreto ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Non posso che ri-
ch iamarmi alla r isposta d a t a giorni or sono 
alla in ter rogazione degli onorevoli San-
drini , Bignami e Gerini, avve r t endo a chia-
r imento che l ' I s t i t u t o radiotelegraf ico mi-
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l i tare, al quale si accenna in quella r isposta, 
è d i re t to dal Ministero della marina, il quale 
vi t iene ufficiali per la direzione e per l'in-
segnamento, e che analoghe proposte ven-
nero f a t t o a mezzo dell'Ufficio del capo di 
s t a to maggiore. 

« Quan to al segreto a conservarsi sugli 
esperimenti, era in tendimento del Ministero 
di a t tenerv is i col maggior r igore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a to per la grazia e giustizia e 
1 culti , annuncia di aver da to risposta 
scri t ta alla interrogazione presen ta ta dal 
depu ta to Saudino « per sapere se non ri-
tenga giusto di abrogare le disposizioni, 
contenute in ant iche circolari, per le quali, 
v ie tandosi di dare corso alle richieste di 
pubblicazioni per mat r imoni di c i t tadini 
residenti al l 'estero, inadempient i ad obbli-
ghi militari, si viene creando un impedi 
mento, che non è nella legge, al matr i -
monio ». 

B I S P O S T A S C R I T T A . — « Questo Ministero ; 

con circolare 29 luglio 1913, n. 1830, pub-
blicata nel Bollet t ino ufficiale del 4 ago-
sto, d 'accordo con quello della guerra, ebbe 
a disciplinare t u t t a la mater ia re la t iva al 
matr imonio dei mili tari , e, nel modo più 
benevolo, per gì' inadempient i agli obblighi 
del servizio mili tare. Determinò in fa t t i 
quali sono i militari che per cont ra r re ma-
tr imonio debbono prima conseguire l ' au to-
rizzazione prescr i t ta dal l 'ar t icolo 69 del 
Regio decreto .15 novembre 1865, n. 2602, 
sul l 'ordinamento dello s tato civile, e quali 
invece non ne abbiano bisogno. Tra questi 
ul t imi sono compresi gli omessi di leva, i 
ren i ten t i e coloro che sono dichiarat i di-
sertori per non aver risposto alla ch iamata 
alle armi della propria classe. 

« In r iguardo a costoro il n. 5 della cir-
colare dispone che «possono senza alcuna 
autorizzazione rivolgersi all 'ufficiale di s ta to 
civile (anche all 'estero, s' intende.) per le 
pubblicazioni e per la celebrazione del ma-
trimonio ». 

« R imane solamente fermo il divieto 
alle nost re au tor i t à consolari di r icusare 
loro ogni assistenza faco l ta t iva , divieto 
sancito dal paragrafo 661 del regolamento 
pel rec lu tamento del Regio esercito del 
2 luglio 1890, e la cui p o r t a t a è s ta ta re-
cen temente del imitata (in una corrispon-
denza avu t a in proposito col Ministero de-

gli affari esteri), da questo della giustizia di accordo con quello della guerra. 
« Si è stabil i to cioè che se nonos tante il 

divieto suddetto, le nostre au tor i t à diplo-
mat iche e consolari, o perchè ignorino la 
condizione di reni tente , di omesso di leva 
0 disertore di colui che ad esse si rivolge 
per la richiesta delle pubblicazioni di ma-
t r imonio e degli a t t i occorrenti alla cele-
brazione, o per al tro motivo, danno corso 
a tale richiesta, cessa di essere applicabile 
il paragrafo 661, e la richiesta deve essere 
eseguita dalle nostre procure generali e dai 
nostr i ufficiali di s ta to civile. 

« Si è poi r i tenuto che il paragrafo 661 
non viet i nè l 'esecuzione delle pubblica-
zioni, nè la celebrazione del matr imonio 
nella sede del Consolato, non potendosi le 
de t t e prat iche fa r r ien t ra re t r a quelle nelle 
quali si esplica la così de t t a assistenza fa-
col ta t iva . 

« La circolare 29 luglio 1913 sopra r icor-
d a t a fu d i ramata a t u t t i gli uffici dipen-
dent i nel Regno e comunicata al Ministero 
degli affari esteri. 

« Con la medesima, poi, vennero espres-
samente abroga te le circolari precedent i in 
t u t t o ciò che fosse contrar io alle norme in 
essa contenute . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
t a r io di S ta to per l ' in terno annuncia di 
aver da to r isposta scrit ta alla interroga-
zione presen ta ta dai depu ta t i Scano e Con-
giu, « per sapere se in conformi tà alle 
dichiarazioni del sottosegretario di S ta to 
agli interni, nella t o r n a t a del 17 giugno 
1911, e a deroga dell' art icolo 159, nu-
mero 5, della legge comunale e provinciale, 
non r i tenga conveniente in via p u r a m e n t e 
eccezionale e t rans i tor ia ammet t e r e agli 
esami di segretario comunale gli ufficiali di 
Segreteria che per un da to periodo d ' ann i 
abbiano f a t t o un tirocinio pra t ico presso 
tal i uffici: e ciò per ovviare al disagio in 
cui già t rovansi molti comuni per man-
canza assoluta di aspirant i alle piccole sedi ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Alle disposizioni 
del l 'ar t icolo 159, n. 5, della legge comu-
nale e provinciale, con cui si stabiliscono 
1 t i toli di studio richiesti per l 'ammissione 
agli esami di conseguimento della p a t e n t e 
di segretario comunale, non si può derogare, 
sia pure in via eccezionale e t rans i tor ia , 
se non median te un ' a l t r a legge. 

« La disposizione t rans i tor ia , cui si rife-
riscono gli onorevoli in ter rogant i , fu , di-



Atti Parlamentan — 3524 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1° GIUGNO 1 9 1 4 

f a t t i , inser i ta nel l 'a r t icolo 43 del regola-
m e n t o 19 s e t t embre 1899, n. 394, ma in re-
lazione al la legge (testo unico) 4 maggio 
1898, n. 164, che nel l 'ar t icolo 126 delegò al 
r ego lamen to di s tabi l i re le condizioni per 
la nomina del segretar io comunale . 

« Essendo s ta ta , in seguito, p r o m u l g a t a 
la legge 7 maggio 1902, n. 144, sui segretar i 
comunal i , con la quale f u r o n o m u t a t e le 
no rme per il conseguimento della p a t e n t e 
di abi l i tazione alle de t t e funzioni , non era 
possibile più conservare la s u d d e t t a dispo-
sizione nel successivo rego lamento 12 feb-
braio 1911, n. 297, per l 'esecuzione del testo 
unico 21 maggio 1908, n. 269, della legge 
comuna le e provinciale , non modif icato in 
ques ta p a r t e dal la successiva legge 19 giu-
gno 1913, n. 640. 

« Le r i ch iamate dichiarazioni del sotto-
segretario di S ta to consistono nel f a t t o che 
sua eccellenza Falcioni , r ispondendo nella 
t o r n a t a 17 giugno 1911, ad in te r rogaz ione 
degli onorevoli Baldi e Bentini , diceva : 
« Siccome è accadu to che in un per iodo 
t rans i to r io si è concesso ai vicesegretari , 
che non a v e v a n o la licenza liceale, ma sol-
t a n t o quella ginnasiale, di poter essere am-
messi agli esami di segretario comunale , io 
vedrò, pur non assumendo un formale im-
pegno e senza neanche dare una promessa 
eccessiva, quali ostacoli si f r appongono per-
chè si possa accordare ai v icesegretar i di 
accedere ai post i di segretari ». 

« Ora di f r o n t e al la disposizione de l l ' a r -
t icolo 159 della legge comunale e provin-
ciale non si p o t r e b b e p rovvedere che per 
via di legge, come sopra si è de t to , sulla 
ques t ione che fo rma argomento della inter-
rogazione in esame, da to che la i nvoca ta 
norma t rans i to r ia si ravvisasse necessaria, 
il che ve ramen te sembra dubbio. 

« Comunque, allo s t a to delle cose, non 
si po t rà che esaminare, in occasione della 
prossima compilazione del regolamento pe r 
l 'esecuzione del nuovo tes to unico della 
legge comunale e provinciale, se e qual i 
nuove norme sia possibile ed oppor tuno 
stabilire, nei limiti delle leggi vigenti , per 
q u a n t o ha t r a t t o alla mate r ia degli esami 
per la p a t e n t e di segretar io comunale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S T A ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' agr icol tura , indus t r ia 
e commercio annunc ia di aver da to r isposta 
scr i t ta alla interrogazione p resen ta t a dal 
d e p u t a t o Simoncelli « per conoscere le ra- i 

gioni per cui f u r o n o esclusi dal concorso 
per i verif icatori tecnici per il servizio delle 
tasse di f abbr icaz ione e dal concorso per 
i so t to - i spe t t to r i d ' indus t r i a i l icenziat i 
dal la Eegia scuola professionale di Arp ino ». 

E I S P O S T A S C R I T T A . — « I l concorso per 
la nomina di ver i f ica tor i tecnici per il ser-
vizio delle tasse di fabbr icazione f u b a n d i t o 
dal Ministero delle finanze, e perciò sarà cura 
del ministro delle finanze di indicare i mo-
t iv i per i qual i i l icenziat i dalla Regia 
scuola professionale di tess icol tura e di 
t i n t o r i a di Arpino non fu rono ammessi al 
de t to concorso. 

« Circa poi l ' i d e n t i c o p rovved imen to 
a d o t t a t o nei r iguard i del concorso per po-
sti di v ice- i spe t tore del l ' indust r ia e del la-
voro, debbo significare a l l 'onorevole in t e r -
rogan te che esso venne a d o t t a t o dal Mini-
stero di ag r ico l tu ra , industr ia e commercio, 
in seguito ad analogo pa re re del Comi ta to 
p e r m a n e n t e del Consiglio del lavoro e della 
Giun ta del Consiglio del l ' i s t ruzione indu-
s t r ia le e commerciale. Questi corpi consul-
t iv i r i t enne ro che la speciale finalità della 
scuola ed il suo a t t ua l e ord inamento non 
fossero in a r m o n i a con le esigenze del l 'uf-
ficio di vice- ispet tore de l l ' indus t r ia e del 
lavoro . 

« Lo stesso p rovved imen to f u a d o t t a t o 
nei r iguardi di mol te a l t re scuole profes-
sionali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

P R E S I D E N T E . La pr ima in te r rogaz ione 
insc r i t t a ne l l 'o rd ine del giorno d'oggi è del-
l 'onorevole Congiu, al minis t ro di agricol-
t u r a , indus t r i a e commercio, « per sapere se 
egli abbia not iz ia dei mot iv i per i quali le 
Ca t t ed re a m b u l a n t i d ' ag r i co l tu ra in Sar-
degna non abb iano comple to il personale 
dei loro organici, e se non creda conve-
n ien te di completar lo anche come avv ia -
m e n t o a l l ' ins t i tuz ione di sezioni di Ca t t ed re 
a m b u l a n t i di agr ico l tura in a t t e sa che ap-
posit i p r o v v e d i m e n t i legislat ivi aumen t ino , 
come si dovrebbe nell ' interesse del l 'agr icol-
t u r a generale isolana, il numero delle a t -
t ua l i Ca t t ed re a m b u l a n t i d ' agr ico l tura ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per 
l ' agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa -
col tà di r ispondere . 

COTTAFAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'ono-
revole Congiu ha g i u s t a m e n t e i n t e r roga to 
sopra un a rgomento che è di a l ta impor -
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t anza per la sua isola. Posso assicurarlo 
che il Ministero è nello stesso suo ordine 
di idee. Si è osservato che da t roppo lungo 
tempo i funzionar i , specialmente quelli ad-
det t i alle ca t t ed re ambulan t i , appena in-
viat i in Sardegna, si danno a ricercare un 
posto più lucroso, e t rova to lo , se ne vanno 
a b b a n d o n a n d o l'ufficio. 

Preoccupato di ciò, il Ministero ha for-
mula to il disegno di legge concernente i 
provvediment i s t raordinar i a favore della 
Sardegna, che t rovasi già nell 'ordine del 
giorno della Camera. Confido che questo 
disegno di legge verrà quan to prima di-
scusso ed approva to , perchè r iguarda prov-
vediment i urgentissimi per un'isola che sta 
a cuore a t u t t i gli i tal iani e che in questo 
momento si può chiamare senza esagera-
zione dolorante ed assetata . I l proget to 
stesso contiene t u t t e le disposizioni che 
possono valere a comple tare il personale 
non solo delle ca t t ed re ambulan t i , ma an-
che delle sezioni stabili. 

I l Ministero di agricoltura ha notizia 
di una grande mor ta l i tà di best iame in Sar-
degna, per la quale i p ropr ie ta r i ed i com-
merciant i esitano ad impor tare nuovo be-
s t iame o ad accrescerlo. 

I l Ministero, seguendo le stesse idee del-
l 'onorevole Congiu, si preoccupa di por ta re 
con sollecitudine t u t t i i possibili provve-
diment i nel campo prat ico, e di inviare 
sui luoghi un personale tecnico, il quale, 
r icevendo un t r a t t a m e n t o migliore, non sia 
a l l e t t a to ad abbandonare quella nobile re-
gione che sta nel cuore e nel pensiero di 
t u t t i gli i tal iani. (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Congiu ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONGIU. La Camera bene in tende che 
le parole simpatiche pronunzia te dall 'egre-
gio rappresen tan te del Ministero d'agricol-
t u r a a favore della mia povera isola, in 
un momento così triste, che, a memoria di 
uomo non se ne r icorda l 'uguale, non possono 
che essere benevolmente, sen t i tamente ac-
colte da noi, e accolte con riconoscenza. 

La mia interrogazione ha e f fe t t ivamente 
perduto un po' del sapore della sua a t t u a -
lità, perchè l ' ho presenta ta alcuni mesi 
prima che venisse fo rmu la to il disegno di 
legge con cui si in tende provvedere alle 
urgenze più salienti della Sardegna. 

Debbo riconoscere che il disegno di legge 
disciplina meglio le ca t tedre ambulan t i , 
a u m e n t a n d o n e il numero ed integrandole 
nel personale che prima era non solo defi-
ciente, ma che, come bene ha det to l 'ono-

revole sot tosegretar io di S ta to , non vi fa-
ceva al tro che un 'appar iz ione cinemato-
grafica. 

I n f a t t i questi funzionar i venivano in 
Sardegna lieti di aver po tu to o t tenere un 
posto; ma, come avviene anche per gli im-
piegati di a l t re categorie, subito dopo si 
indus t r iavano in mille modi per essere al-
lon tana t i dal l ' isola . E così la Sardegna 
serviva da ponte di passaggio per fa re 
ot tenere quel posto che forse in a l t ro 
modo non si sarebbe o t t enu to , salvo poi a 
vedersi priva di servizi che pur le sono in-
dispensabili. 

Da più anni si è l amen ta t a questa defi-
cienza di personale nelle ca t tedre ambu-
lanti ; anzi da varie par t i vennero reclami 
perchè le ca t tedre ambulan t i , anziché es-
sere r ido t te a due, come sono nelle Provin-
cie della Sardegna, venissero aumentate^ 
poiché si aveva bisogno di quella a t t i va 
propaganda che già ha a r reca to r i levant i 
benefìci alla Sardegna. 

Per ciò presentai questa interrogazione, e 
sono lieto che i miei desideri, che sono in 
questo caso precisamente conformi a quelli 
di t u t t a in te ra la mia isola, siano stat i so-
d is fa t t i dal Governo. 

I l programma, dirò così, sintetico che 
ha t racc ia to il mio amico Cot ta fav i per 
quan to r iguarda l 'agr icol tura in Sardegna, 
ha par t i seducenti. 

Quello che a noi assolutamente occorre 
in questo momento è non solo di p o t e r 
provvedere per quan to è possibile a r ipa-
rare gravissimi danni de te rmina t i dalla sic-
cità, ma sopra t tu t to di concederci quei 
mezzi finanziari senza dei quali la mia po-
vera isola, che da t u t t i viene ama ta e sti-
m a t a , avrà dinanzi a sè un tristissimo av-
venire. 

Ma l ' a f fe t to della Camera e la p remura 
del Governo mi fanno sperare che se oggi 
è giorno di dolore, domani po t rà essere 
giorno di gioia per la mia isola. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Congiu, al ministro dei la-
vori pubblici, « se egli conosca : a) i mo-
t ivi per i quali sono s ta t i sospesi i lavori 
di dragaggio nel fiume Temo (Bosa) abbi-
na t i con quelli di bonifica e quando in tenda 
che siano ripresi; - b) se e quali prov-
vediment i in tenda ado t t a r e perchè non ab-
biano a cont inuare r i ta rd i che finora hanno 
ostacolato il compimento dei lavori della 
va r i an te ferroviaria Bosa-Porto di Mare, la 
cui costruzione di appena t r e chi lometr i 
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fu da oltre un anno concessa alla Società 
delle ferrovie secondarie sarde ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

V I S O C C H I , sottosegretario .di Stato per 
i lavori pubblici. I l pr imit ivo proget to per 
la bonifica della bassa valle del Temo pre-
vedeva il dragaggio del fiume e l 'utilizza-
zione delle materie scavate per la bonifica 
delle ter re basse la t is tant i al Temo. 

Iniziat i i lavori con una draga « refouler » 
fu riconosciuto che questa draga non era 
a d a t t a allo scopo e che nemmeno i mate-
riali che sarebbero s ta t i scavati dal fiume 
erano idonei per procedere alle colmate delle 
terre la t i s tant i . Quindi i lavori si dovet tero 
sospendere e furono iniziati nuovi studi 
che sono in gran pa r t e ul t imati . 

Anzi io credo che l 'onorevole interro-
gante sappia che questo dragaggio del fiume 
è s ta to già ripreso ed è stato anche costrui to 
un pennello alla foce del Temo, in modo 
da a t t ivare la corrente e proteggere le 
draghe. Questi lavori di dragaggio proce-
dono ora bene e nulla lasciano a desiderare. 

I n r iguardo poi alla colmata delle terre 
l a t i s tan t i al Temo, si sono a d o t t a t i nuovi 
criteri , per cui la colmata sarà eseguita con 
t e r r a presa da cave di prest i to e t raspor-
t a t a a mezzo di Decauville. Ed in propo-
sito è s ta to r eda t to un proget to dell'im-
por to di 234 mila lire, che t rovasi in rego-
lare corso d ' i s t ru t tor ia sicché t r a breve po-
t r à senz 'al tro autorizzarsi l 'esecuzione dei 
lavor i . 

Quan to ai r i tardi l amenta t i dall 'onore-
vole in te r rogan te nella esecuzione dei la-
vori per la costruzione della var ian te al 
por to di Bosa, essi debbono at t r ibuirs i a 
difficoltà ed opposizioni incontra te dalla 
Società concessionaria delle ferrovie secon-
darie Sarde per le espropriazioni relative. 
Da informazioni pervenute dal Circolo fer-
roviario di Cagliari risulta, però, che la mag-
gior pa r t e delle opere d ' a r t e sono oramai 
«compiute ed i lavori procedono in modo 
ta le che si confida che la var iante po t rà 
essere u l t imata nel nuovo termine accor-
d a t o alla Società e cioè entro il 18 luglio 
prossimo venturo . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Congiu ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONGIU. Anche questa mia interroga-
zione viene un po' in ri tardo, poiché, seb-
bene presentata da vari mesi, viene svolta 
precisamente quando i miei richiami sono 
istati ascoltat idal Ministero dei lavori pub-
blici. 

E f f e t t i vamen te le cose s tanno come 
dice l'egregio sottosegretario di S ta to . Fu 
manda t a per quei lavori una draga, la 
quale però risultò non ada t t a . Pot re i fare 
malinconiche osservazioni e chiedere come 
è che si adibisce una macchina per deter-
minat i lavori, quando si sarebbe potu to co-
noscere pr ima che non era a d a t t a . Ma oramai 
sarebbe questa una recriminazione che a 
nulla varrebbe. 

Mi auguro però che il tempo perso sia 
r iguadagnato con l ' a f f re t ta re i lavori, f ra 
cui pr incipalmente quelli di bonifica dei 
quali l 'onorevole Visocchi ha par la to . Ma i 
progett i dovranno essere sottoposti all 'e-
same del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici. 

Dico la verità, sono molto franco, anzi 
ho una ingenuità che forse molto male si ad-
dice ad un uomo politico; ma quando sento 
parlare del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici mi sento venire i brividi. I n f a t t i 
bas ta che una prat ica sia sot toposta a quel 
supremo consesso, perchè si possa dire che 
sarà r i m a n d a t a alle calende greche. Spero 
quindi che t u t t a la solerzia e l ' intelligenza 
dell 'onorevole sottosegretario di Sta to , che 
ho potu to sper imentare in al t re occasioni, 
potrò sperimentarla anche in questa, af-
finchè quel consesso sia un po' più sollecito 
del consueto e sopra t tu t to non venga fuori 
con quelle così de t t e interlocutorie, che 
sembrano f a t t e apposta per far perdere 
tempo e pazienza ai contr ibuent i . 

Per quanto r iguarda la var ian te alla 
ferrovia di Bosa, effe t t ivamente , le cose 
s tanno come ha de t to l 'onorevole sottose-
gretar io di S ta to ; ed io faccio omaggio alla 
sua sincerità e lealtà, delle quali del resto 
non dubi tavo. 

Ma avrei desiderato che dal Ministero ve-
nisse una parola a l l ' I spe t tora to , per quan to 
a capo di questo sia un solerte funzionario, 
affinchè, anche pr ima del mese di luglio, po-
tessero le relat ive definitive pra t iche essere 
compiute. Io desidererei che i lavori di que-
sta var iante venissero presto esaminat i e 
col laudati dal Circolo, per poter aprire su-
bito la linea all'esercizio. Non è un desi-
derio eccessivo, e spero che sarà assecon-
dato dall ' egregio amico, onorevole Vi-
socchi. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Abozzi al ministro dell ' istru-
zione pubblica « sulle ragioni che hanno 
de te rmina to lo sciopero degli s tudent i delle 
cliniche nel l 'Universi tà di Sassari, e sui 
provvedimenti del Governo ». 
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L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per ( 

l ' istruzione pubblica lia te legrafa to chie-
dendo che questa interrogazione sia rimessa 
•a domani . 

Così r imane stabilito, 
Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Al-

tobelli al presidente del Consiglio « per sa-
pere se è a conoscenza delle gravi affer-
mazioni contenute nella intervis ta di un 
autorevole e competente uomo politico, 
relative alla manca ta c a t t u r a della f iotta 
turca, e se egli r i tenga che ta l i afferma-
zioni possano conciliarsi con le dichiara-
zioni da lui f a t t e nell' ultimo discorso, 
delle quali sono aper ta e precisa coufu ta-
zione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Alto-
belli, questa interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Giaracà al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se, di seguito agli studi per la si-
stemazione del to r ren te Priolo in provincia 
di Siracusa eseguiti nel 1910, non creda 
oggi necessario di provvedere con la mas-
sima sollecitudine alla esecuzione delle ope-
re di sistemazione del t o r r en t e medesimo 
divenute urgentissime per il f a t t o che le 
acque ivi s tagnant i vanno rendendo insa-
lubre per malar ia la vicina borgata di 
Priolo ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le opere di sistemazione del 
torrente Priolo comprendono lavori di siste-
mazione idraulico-forestale del bacino mon-
tano e lavori idraulici del t r a t t o pianeg-
giante. 

La Commissione centrale per la siste-
mazione idraulica ha riconosciuto che que-
sti lavori r ivestono i ca ra t te r i prevedut i 
dalla legge 13 luglio 1911, per cui la esecu-
zione dev'essere f a t t a a cura e spese 
dello S ta to ; ma ha compreso l'esecuzione 
di queste opere t r a quelle di te rza cate-
goria, cioè t r a le meno urgent i . 

Non si potrebbe quindi disporre l'esecu-
zione di ta le opera, dovendo darsi la pre-
cedenza ad al t re riconosciute urgentissime 
c indilazionabili. Ma, essendo sorta qualche 
contestazione, per cui venne p rospe t t a t a 
l 'urgenza di eseguire se non t u t t a , pa r t e 
di ques t 'opera , il Ministero ha disposto 
che venga r innova ta l ' i s t ru t to r ia ; ed io mi 
auguro che questa coneluderà nel senso 
desiderato dall 'onorevole in ter rogante , e 

che si possa così disporre qualche lavoro 
per la sistemazione del to r ren te Priolo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giaracà ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GIARACÀ. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario per la sollecitudine, superiore ad 
ogni elogio, con la quale egli si è interes-
sato del caso veramente eccezionale a cui 
si riferisce la mia interrogazione. 

I l t o r r en t e in questione è vicinissimo 
alla borgata di Priolo, a t t raversa due strade 
pubbliche e taglia la linea ferroviaria che 
lo sovrasta con un ponte metallico ; parec-
chi ann i or sono le acque del to r ren te in 
piena allagarono la campagna circostante 
fino a superare il ponte ferroviario, ed in-
vestendo con impetuosa violenza la linea 
asportarono il binario ; rimase bloccato un 
treno con grave pericolo per la v i ta dei 
viaggiatori. 

Quando la Commissione centrale prese 
in esame la p roge t t a t a sistemazione del tor-
rente , tenne presente i danni che si verifi-
cavano in conseguenza degli al lagamenti a 
cui ho accennato, e classificò i lavori f ra 
quelli di terzo grado. Non poteva la Com-
missione prevedere e non previde quello 
ehe è avvenuto in seguito. Le acque tor-
renziali avendo corroso e scavato il ter reno, 
si sono formati , nelle adiacenze del tor-
rente , dei vasti impaludament i , e si è quindi 
svi luppata in t u t t a quella regione la ma-
laria che va assumendo proporzioni allar-
mantissime : siamo già al pun to che nella 
borgata di Priolo, con una popolazione di 
appena duemila ab i tan t i , si contano an-
nualmente , pur essendosi intensificato il 
servizio di profilassi, t recento casi di infe-
zione malarica ! 

Io sono certo che la Commissione cen-
t ra le , edo t ta di questo stato di cose, clas-
sificherà i lavori al primo grado f ra quelli 
urgentissimi; r ingrazio l 'onorevole sottose-
gretario per aver già provocato il riesame 
della Commissione, e confido, per le prove 
già a v u t e della sua solerzia, che egli, dopo 
il giudizio della Commissione, af f re t terà la 
esecuzione delle opere di sistemazione at-
tese con viva e legitt ima impazienza dalle 
popolazioni che rappresento . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogazione 
del l 'onorevole Buccelli, al ministro dell'in-
terno « per conoscere quali provvediment i 
concreti siano stat i disposti per ampliare 
e sistemare le Regie Terme di Acqui per 
gli indigenti, in rappor to agli accresciuti 
bisogni delle popolazioni, e quali norme in-

I t enda applicare per meglio e più equamente 
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discipl inare le ammissioni degli in fe rmi onde 
der imere le d ispar i tà di t r a t t a m e n t o f r a 
provincia e provincia che ora si l a m e n t a » . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo che ques ta in te r rogazione 
sia r imessa a mar tedì 9 giugno. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue 1' in ter rogazione dell ' onorevole 

Abozzi, al ministro delle poste e dei tele-
grafi « sulla soppressione della comunica-
zione d i re t t a te legraf ica Firenze-Sassar i , e 
sulla necessità di r ip r i s t inar la in omaggio 
alla legge 24 marzo 1907, n. I l i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le poste e i telegrafi ha faco l tà di rispon-
dere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. P r ima della legge del 
marzo 1907 su l l ' ampl iamento e migliora-
m e n t o dei servizi postali , telegrafici e te-
lefonici, la Sardegna era col legata al con-
t i nen te per mezzo di due sole linee, le 
quali e n t r a m b e facevano capo a R o m a : 
Roma-Sassar i e Roma-Cagl ia r i . I n conse-
guenza di ciò t u t t o il lavoro da e per la 
Sardegna si svolgeva da R o m a . 

Neil ' i n t e n t o di migliorare la condizione 
delle comunicaz ioni t r a il Con t inen te e la 
Sardegna , con la legge 24 marzo 1907 si è 
s tabi l i to di fa re un te rzo col legamento, e 
fu stabil i to che questo col legamento avve-
nisse f r a Sassari e Firenze. 

F u così posato il nuovo cavo e le t t r i co ; 
e, per alleggerire il sopraccarico del lavoro 
di R o m a , si assegnò all' ufficio di Fi renze 
il servizio per t u t t a l 'Al ta I t a l i a . Alla p rova 
però dei fa t t i , fu assai scarso il servizio reso 
dalla s tazione di Firenze, men t re era in 
cont inuo a u m e n t o quello di R o m a ; t a n t o 
che buona p a r t e dei te legrammi da R o m a , 
dovevano essere spedit i a t t r averso l 'uff ic io 
di Firenze. E ciò, con un notevole r i ta rdo . 

Ad ovviare a questo inconveniente , si 
pensò di prolungare il filo sino a Cagliari, 
come era p revedu to già nella relazione che 
precedeva la legge del 24 marzo, e d 'usu-
f ru i re , come stazione di pa r t enza , di quella 
di R o m a . 

Questo non po r t a alcun inconvenien te 
pel servizio di Sassari : perchè quell 'ufficio 
può essere sempre incluso nel c ircui to. Ora, 
il servizio concen t ra to a Roma procede con 
la massima regolar i tà , senza dar luogo a 
quei r i t a rd i ed ingombri che si l a m e n t a -
v a n o pel passato . 

Credo che, con ques ta r isposta, il col-
lega possa essere, a lmeno in pa r t e , sodi-
s f a t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Abozzi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

ABOZZI . Non è cont roverso (poiché 
l ' ha ammesso l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o) che la l inea te legraf ica Sassari-Fi-
renze fu i s t i tu i ta con la legge 14marzo 1907. 

Le ragioni che indussero il Governo a 
stabilire questa comunicazione d i r e t t a , sono 
ind ica te c h i a r a m e n t e nella relazione che ac-
compagnò il disegno di legge, e ne ha anche 
f a t t o cenno il so t tosegre tar io di S t a t o . F u ri-
conosciuto che non si doveva accent rare 
t u t t a la corr ispondenza telegrafica della 
Sardegna nell 'ufficio di Roma già molto ca-
rico di lavoro; quindi la necessità di dividere 
ques ta corr ispondenza, appoggiandola a Fi-
renze, collegata d i r e t t amen te con i centr i 
maggiori della penisola. 

Dopo poco t e m p o ques te ragioni non 
hanno piti va lore e si sopprime la linea. 

I l p rovved imen to è legale? La l inea fu 
s tabi l i ta per legge, la quale anzi nella re-
la t iva t abe l l a specificava le opere da ese-
guirsi, e quindi il p rovved imen to della sop-
pressione è ant icos t i tuz ionale . 

Se il Ministero avesse c reduto che con-
corressero ragioni per modificare o soppri-
mere la nuova linea, av rebbe dovuto pre-
sen ta re uno speciale disegno di legge; ed il 
P a r l a m e n t o ne avrebbe vagl ia to le ragioni . 
Invece , con un p rovved imento del potere 
esecutivo, si è vo lu to d is t ruggere quello 
che era s tabil i to per legge. 

I l sot tosegretar io ha soggiunto che nes-
sun danno si a r reca al servizio f ra il con-
t inen te e Sassari : perchè questa c i t tà può 
valersi di quella t e rza comunicazione che 
pare sia c o m u n e t a n t o a Cagliari quan to 
a Sassari ; però, dopo la soppressione della 
linea te legraf ica Sassari Fi renze, f u dimi-
nu i to il personale nell 'ufficio di Sassari , ed 
a u m e n t a t o invece in quello di Cagliari . 
Sicché deve necessar iamente verificarsi , 
come si verifica, un notevole r i t a rdo nella 
trasmissione e r icevimento dei te legrammi, 
r i t a rdo che ha da to luogo a reclami e pro-
tes te . 

P e r m e t t a la Camera che io r icordi al-
cune parole della relazione minis ter ia le : 
« È necessario di p rovvedere alla fo rma-
zione di una nuova comunicazione che 
sarà s tabi l i ta f r a F i renze e Sassari, anche 
per non accen t ra re a R o m a la corrispon-
denza della Sardegna , po tendo così Sassari 
appoggiare a F i renze il propr io lavoro per 
l 'Al ta I t a l i a , le Pugl ie e le Provincie na-
pole tane ». E si aggiunge ancora che « le con-
dizioni t ecn iche del cavo esistente t r a la 
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Sardegna ed il continente erano molto sca-
denti per il lungo tempo trascorso dalla 
posa, e che questo cavo non poteva essere 
sufficiente rispetto allo sviluppo del traffico 
attuale ». 

Capirà 1' onorevole sottosegretario di 
Stato che, dopo quanto ho detto, mi duole di 
non potermi dichiarare sodisfatto. Ripeto 
che il provvedimento non è costituzionale 
e danneggia il servizio telegrafico dell'uf-
ficio di Sassari. 

MARCELLO, sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARCELLO, sottosegretario di Stato per 

le poste e i telegrafi. Mi permetto di os-
servare al collega Abozzi che il cavo non 
è stato soppresso ; è stato mantenuto, ma, 
come dice appunto il periodo della relazione 
successivo a quello che egli ha letto, è stato 
prolungato il filo sino a Cagliari, come po-
trà vedere a pagina 10. 

L' intento non è stato di danneggiare 
Sassari, ma di rendere le comunicazioni 
più facili fra il continente e la Sardegna 
tut ta . 

Quanto agli inconvenienti, sui quali il 
collega Abozzi ha richiamato l'attenzione 
dell'Amministrazione, lo assicuro che sara 
mia cura particolare di esaminare accura-
tamente l 'andamento dei servizi di Sassari 
e fare in modo che essi rispondano all'im-
portanza di quella città. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Dentice al ministro delle po-
ste e dei telegrafi « per conoscere se non 
creda opportuno di attuare la graduale as-
sunzione di tutto il servizio telefonico da 
parte dello Stato, a cominciare dagli uffici 
interurbani, nei quali il traffico abbia rag-
giunto tale incremento da essere aggiudi-
cato alla l a classe, e quindi gestito da im-
piegati di ruolo, per la necessaria unicità 
d' indirizzo e per ottenere un efficace mi-
glioramento del servizio, tanto reclamato 
dal pubblico interesse ». 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Chiedo che questa in-
terrogazione sia rimessa a giovedì pros-
simo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Seguono due interrogazioni dell'onore-

vole Tosti, una ai ministri della marina e 
degli affari esteri, « sulle sorti del capitano 
e dell'equipaggio del piroscafo nazionale 
Maria Vittoria »; e l 'altra al ministro della 
marina « per sapere se intenda migliorare 

le scarse e difettose comunicazioni fra le 
isole Pontine ed il Continente ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina, avendo dovuto assentarsi da 
Roma, ha cLiestoche queste interrogazioni 
siano rimesse al 5 giugno. 

(Così rimane stabilito). 

Segue l'interrogazione dell'onorevole De 
E elice-Giuffrida al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno « per sapere quali in-
formazioni abbia avute sulla condotta della 
pubblica sicurezza durante lo sciopero gene-
rale di Roma ». 

Non essendo presente l'onorevole De Ee-
lice-Giuffrida, questa interrogazione s'in-
tende rit irata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Fe-
derzoni al ministro dell'interno « per cono-
scere quali sono state le cause dello scio-
pero generale di Roma ». 

Non essendo presente l'onorevole Eeder-
zoni, quest'interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sa-
vio al ministro dell'istruzione pubblica « per 
sapere se abbia conoscenza dell'azione non 
conveniente che le autorità amministrative 
provinciali vanno esercitando per rendere 
impossibile la vita all'Asilo infantile di San 
Germano Vercellese; malgrado l 'ottimo suo 
funzionamento sia didattico che ammini-
strativo ». 

Non essendo presente l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'istruzione pubblica, 
quest' interrogazione è rimessa a domani. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Sa-
raceni, al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, « per sapere se e quando vorrà 
provvedere alla sistemazione della classe 
dei diurnisti degli uffici giudiziari, con l'i-
stituzione della carriera d'ordine utile e 
necessaria, e che è stata resa più urgente 
dalle recenti disposizioni legislative sul giu-
dice unico, su la riforma elettorale, e sul 
Codice di procedura penale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. L'onorevole 
Saraceni chiede la sistemazione del perso-
nale dei diurnisti degli ufficiali giudiziari. 
Debbo ricordare all'onorevole Saraceni che 
questa sistemazione fu fat ta in virtù della 
legge del 1907, la quale dava facoltà al 
Governo, previo un concorso, di sistemare 
la condizione di questa innumerevole quan-
t i tà di diurnisti presso le cancellerie giudi-
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ziarie. I l concorso f u f a t t o per 500 posti , e 
non solo f u r o n o occupa t i quest i 500 posti , 
ma f u r o n o presi anche gli idonei : e da al-
lora il Ministero ha vigilato; sempre che i 
i diurnist i , non r imas t i vinci tor i nel con-
corso, fossero l icenziati come la legge pre-
scriveva, I l Ministero ha sempre insist i to 
con circolari perchè questi l icenziamenti 
fossero f a t t i ; quindi pot re i dire che non 
consta all ' amminis t raz ione che vi siano 
diurnis t i . Se i capi degli uffici, per p ie tà 
0 per a l t ro mot ivo, si servono di collabo-
ra to r i per scrivere e copiare, creando così 
una nuova classe di diurnisti , il Ministero 
non sa propr io che farc i . 

I n ogni caso questa ' s is temazione non 
po t rebbe essere f a t t a che per legge. Ora il 
P a r l a m e n t o quando si decise a s i s temare 
1 d iurn is t i anziani , lo fece nel l ' in teresse di 
porre un argine alla presenza di quest i 
sc r i t tu ra l i avvent iz i , che dopo qua lche 
anno , forse g ius tamente , r ec lamano di es-
sere s is temati . H o volu to essere chiaro e 
preciso, sia pure crudo, perchè in ques ta 
mater ia è bene non creare illusioni, che 
non hanno f o n d a m e n t o . 

Q u a n t o alla car r iera d 'o rd ine e di con-
cet to nelle cancellerie, dirò che, per q u a n t o 
io mi sia s forza to , dal pun to di vis ta del 
d i r i t to a m m i n i s t r a t i v o , di indagare dove 
comincerebbe la car r ie ra di conce t to e 
dove comince rebbe quella d 'o rd ine per un 
cancell iere, non vi sono r iusci to, perchè le 
a t t r ibuz ion i del cancelliere, sono in p a r t e 
d ' o rd ine e in p a r t e di concet to . Ma le a t -
t r ibuz ion i di conce t to sono t a l m e n t e fuse 
con le a t t r i b u z i o n i d 'o rd ine , che non è pos-
sibile s taccar le . Quindi l 'Amminis t raz ione 
non sente il bisogno di dividere la carr iera 
in due ordini . N o n ho a l t r o da dire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

S A R A C E N I . P r e n d o a t t o delle dichiara-
zioni del l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
in ve r i t à mol to crude per la classe dei diur-
nisti, a d d e t t i alle cancellerie giudiziarie ; 
t a n t o più c rude in q u a n t o che per molt i 
ann i si erano a l imen ta te dalla stessa pietà 
del Governo molte speranze in quei modest i 
funz iona r i . Ad ogni modo, poiché per la car-
r iera d 'o rd ine si vuole r icorrere a d ' i m p i e -
ga t i di conce t to , io credo che dalla stessa 
crudezza del Governo si possa t r a r r e un 
ut i le avver t imen to per questa povera classe 
di d iseredat i . Dal le f r a n c h e parole, in fa t t i , 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a to essi 
a r g o m e n t e r a n n o che si t r ovano in una posi-
zione asso lu tamente precar ia , penosa nel 

presente, pr iva di qua lunque sorriso per 
l ' avven i re ; e, spaven ta t i da questa si tua-
zione, t r o v e r a n n o a l t r a via alla loro a t t i v i t à . 
È doloroso quello che ha de t to l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , ma io ne prendo 
a t t o . Mi p e r m e t t a però l 'onorevole sot to-
segretario che raccomandi al Governo la 
sorte dei diurnist i , e lo preghi di assicurare 
a lmeno u n ' e q u a re t r ibuzione e la s tabi l i tà 
nello impiego, anche per gli u l t imi assunti 
in servizio, pur non venendo ammessi alla 
ca r r ie ra d 'o rd ine . Sono molt i i diurnis t i 
negli uffici giudiziari , perchè t u t t o r a i fun-
zionari di cancelleria usano assumere ama-
nuensi per essere coad iuva t i nei lavori di 
copister ia . La loro condizione è v e r a m e n t e 
misera, ed a loro f avore invoco la sollecita 
cura del Governo. 

In f ine v e d a il Governo se non sia op-
p o r t u n o dis t inguere nelle cancellerie i ser-
vizi di ordine da quelli di conce t to . ( A p p r o -
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Saraceni , al minis t ro dell 'in-
t e rno , « per sapere quando i n t e n d a proce-
dere a l l ' avocazione allo S t a t o degli Archivi 
provincia l i del Mezzogiorno ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
l ' in te rno ha faco l t à di r ispondere . 

OSLESIA, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. La questione, sol levata dal l 'ono-
revole Saraceni con la sua in te r rogaz ione , 
è c e r t a m e n t e mol to grave e mol to an t i ca , 
e si può dire che t u t t i i Ministeri se ne 
sono p reoccupa t i p r e sen t ando disegni di 
legge, che però non sono g iunt i a m a t u r a -
zione. 

Nessuno però disconosce il pr incipio di 
equ i t à , che consiglierebbe l 'avocazione allo 
S t a to di quest i Archivi . Si t r a t t e r e b b e di 
una questione di equi tà e di faci l i tazione 
alle r icerche storiche, pe rchè molt i sono i 
mater ia l i accumula t i negli Archivi provin-
ciali, che sarebbe necessario s is temare. Ma 
non conviene farc i soverchie illusioni, nel 
momento presente , sulla soluzione del pro-
blema. 

E l i a sa, onorevole Saraceni , che si sono 
f a t t i studi, ed i n f a t t i non solo lei se ne è 
occupa to , ma anche a l t r i colleghi h a n n o 
p resen ta to interrogazioni , e mi pa re che ne 
abb ia pa r l a t o anche l 'onorevole Salomone 
a proposi to del bilancio dell ' in te rno ; ri-
cordo pure a t a l proposi to un ordine del 
giorno del l 'onorevole Lembo, che la Ca-
mera approvò il 31 gennaio 1911. Si sono 
f a t t i s tud i ed indagini che h a n n o p o r t a t o 
alla conclusione che per la sola t r a s f o r m a -
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aione degli Archivi del Mezzogiorno sarebbe 
necessario un onere per lo S t a t o di circa 
,300 mila lire, a cui b isognerebbe aggiun-
gere 150 mila lire per a r r e d a m e n t o , mobi-
lio, ecc., senza par la re di a l t re spese, non 
precisate, ma c e r t a m e n t e ingent i . Poiché 
si t r a t t a di spese, che non sono prevent i -
vate nel bilancio dello S t a to , dico sin-
ceramente che, men t re il Governo non per-
derà di vista il p roblema e p rocure rà di 
risolverlo nel miglior modo, pure non è pos-
sibile p rovvedere ora, come sarebbe nei de-
sideri dell 'onorevole Saracec i , della Camera 
e del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

S A R A C E N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per la fo rma cortese 
che ha da to alla sua r isposta , ma mi di-
spiace di non potermi d ichiarare sodis fa t to 
della sostanza che è den t ro alle sue pa-
role. 

P u r t r o p p o è sempre la vecchia is toria, 
che dal 1860 si ost ina a con t inua re a dan-
no del Mezzogiorno a t t raverso le varie suc-
cessioni di uomini e di cose. T u t t i gli uo-
mini di governo gr idano che l ' I t a l i a è f a t t a , 
e posa felice e sicura sulla saldezza della 
sua unione, che vuol essere un i t à d ' i n t en t i 
e di opere, un i t à di sacrifìci ed anche di 
vantaggi; ma, se gua rd iamo da Napol i in 
giù, si deve riconoscere che per il Mezzo-
giorno esiste so l t an to l 'un i tà dei sacrifìci. 
L 'un i tà dei van t agg i è ancora di là da ve-
nire. (Interruzioni al centro). 

Io sono sorpreso di queste in ter ruzioni . 
Mi duole che qui non si possa dire la ve-
ri tà (Interruzioni al centro) e si debba te -
mere che si me t t a il di to sulle p iaghe del 
Mezzogiorno e che si invochi che un po' 
d 'uni tà ci sia anche per noi. Perchè non è 
ammissibile che voi, che ci incoraggiate con 
parole che sembrano di giustizia, quando 
invochiamo l 'opera che ci p romet t e t e , pro-
test iate, e vi r ibel l ia te . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Saraceni , 
la sua in te r rogaz ione concerne gli Archivi! 

S A R A C E N I . È vero, onorevole Presi-
dente; ed io non voglio p o r t a r e ora la pa-
rola della p ro tes ta , non voglio p o r t a r e ora, 
e mi propongo di far lo , il t r is te inventa-
rio dei nos t r i dolori, delle nost re aspira-
zioni, delle nos t re legi t t ime speranze, per-
chè voi vogl ia te una buona vol ta va lu ta r l i 
c vogliate provvedere . La mia in ter ro-
gazione mira non alla funz ione degli Ar-
chivi, ma alla dispar i tà di t r a t t a m e n t o che 
«i fa agli Archivi del Se t t en t r i one ed a quelli 

del Mezzogiorno d ' I t a l i a , e mira a fa r ces-
sare t a le d i spar i tà . 

Ora, perchè si dovrebbe dispiacere qual-
che onorevole collega se vengo a dire : s iate 
giusti , s iate equi, da t e anche a noi la par-
tec ipaz ione dei van tagg i , così come sem-
pre abb iamo pa r t ec ipa to ai sacrifici pel be-
nessere nazionale ? 

10 desidero che questo s ta to , che non 
corr isponde ad equi tà , che non corrisponde 
alle leggi della un i t à , finisca u n a buona 
vo l ta , e cessi a n c h e per gli Archivi pro-
vinciali . 

Nel se t ten t r ione d ' I t a l i a gli Archivi pro-
vinciali sono a carico dello S t a to ; ma se 
noi chiediamo l ' avocaz ione dei nost r i Ar-
chivi allo S ta to , ci si r i sponde con Fan fu l l a : 
« Son pochi i danar i , son pochi i d a n a r i ! » 
E così si sono lasciati passare gli ann i più 
prosperi della nos t ra finanza senza provve-
dervi . E se si insiste, ci si r isponde, come 
ora, che si s tudia . E p p u r e la coscienza del 
Paese ha v ib ra to qui dent ro con r ipe tu t i 
p roge t t i di legge, con fo rmal i del iberazioni 
della Camera . E d ancora si dice che si deve 
s tudiare ! 

11 problema degli Archivi provincial i è 
in se stesso piccola cosa, ma r i f le t te un a l to 
principio d ' equ i t à . nazionale che non con-
sente una ul ter iore dilazione. E d è bene 
che il Governo a t tua l e , f o r m a t o di persone 
che pare siano a n d a t e a quel posto per ri-
p a r a r e ai t o r t i del passato, sappia che finora 
sono b a s t a t e le promesse e le belle parole 
ad a d d o r m e n t a r e il Mezzogiorno ; ma che 
ora , da l fondo della oppressione poli t ica e 
dello s f r u t t a m e n t o economico, noi ci s iamo 
desta t i , e le belle paro le non valgono più 
niente . Noi siamo risoluti a voler par tec i -
pa re coi f a t t i a t u t t i i van tagg i de l l 'un i tà 
e della civi l tà nazionale . 

E poiché in sede di in te r rogaz ione non 
ho il t e m p o di dire t u t t o il mio pensiero, 
così aderisco al l ' invi to del l 'onorevole Pre-
s idente il quale mi avve r t e che son passat i 
i miei c inque minut i , e, ment re non sono 
sodisfat to della r isposta che mi ha da to il 
Governo, cambio subito l ' in te r rogaz ione in 
in terpel lanza . (Approvaz ion i ) . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Onorevole Saraceni , non posso a 
meno di n o t a r e un eccessivo squilibrio f r a 
lo scopo della sua in te r rogaz ione e i prin-
cipii che ella ha vo lu to enunciare qui. Ho 
de t to che il Governo non disconosce nella 



mmm • I 

Affi Parlamentari — 3532 Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 1 ° G I U G N O 1 9 1 4 

part icolare questione degli Archivi provin-
ciali, che vi è una giustizia da fare ; e che 
si propone di far la , appena sarà possibile. 

Noi siamo al Governo solo da poco tem-
po, ma non possiamo disconoscere le serie 
ragioni che fin qui hanno impedito ai no-
stri predecessori di rendere questa giustizia. 
Del resto le deficienze di t a n t i servizi sono 
così molteplici, che non è da sperare che 
da un giorno al l 'al tro si possa a t u t t o ri-
parare . 

Si accontent i l 'onorevole Saraceni del 
leale riconoscimento che io ho f a t t o in que-
st 'aula del dovere di giustizia che lo Sta to 
ha da compiere anche in quanto concerne 
gli Archivi provinciali del Mezzogiorno e 
non voglia generalizzare le sue proteste, 
assurgendo da una piccola cosa, ad affer-
mazioni di principi! che qui dentro non 
hanno ragione di essere. 

Qui t u t t i , del Sud come del Nord, siamo 
ugualmente i taliani, (Benissimo !) e nessuno 
disconosce che cer te ragioni vanno rese al 
Mezzogiorno ; e quando ci si presenta il 
destro e la possibilità di ammetter lo , lo fac-
ciamo con piena coscienza e lealtà. 

Ma, egregio collega, dalla piccola que-
stione deg l iArch iv i provinciali , non è le-
cito risalire ad affermazioni così generali, 
che ef fe t t ivamente , se ella vuol pensarci, 
ur terebbero col pensiero e col sentimento 
di noi t u t t i . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le 
interrogazioni inscritte nell 'ordine del gior-
no d'oggi. 

Presentazione di disegni di legge. 

P E E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di par lare . 

EAVA, ministro delle finanze. Mi onoro 
di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge ; 

Modificazione al ruolo organico del 
personale del dazio consumo del comune 
di Eoma; 

Provvediment i per l 'asset to della sta-
zione termale di Salsomaggiore. 

Chiedo che il primo di questi disegni di 
legge sia inviato alla Giunta generale del 
bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do a t t o all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Modificazione al ruolo organico del per-
sonale del dazio consumo del comune di 
Eoma; 

Provvediment i per l 'asset to della sta-
zione termale di Salsomaggiore. 

L'onorevole ministro chiede che il primo 
di questi disegai di legge sia inviato alla 
Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabil i to. 

(Così è stabilito). 

Svolgimento di interpellanze. 

P E E S I D E N T E . L 'ordine dei giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze relat ive al problema forestale. 

Come gli onorevoli colleghi ricordano, 
furono già svolte le interpel lanze degli ono-
revoli Miliani e Pallastrelli. 

Segue quella dell 'onorevole Patr izi al 
ministro di agricol tura, industr ia e com-
mercio, « sull 'applicazione della legge 3 
marzo 1912, n. 134, r iguardo alla difesa ed 
alla r icosti tuzione dei boschi, ai criteri 
che la Direzione generale segue nell'avo-
cazione delle guardie forestal i allo Stato, 
ed alle promozioni ai sorveglianti illegal-
mente negate ». 

L 'onorevole Pa t r i z i ha facol tà di svol-
gerla. 

P A T E I Z I , Onorevoli colleghi, non vi 
sembri ozioso e meno degno che dopo i di-
scorsi dei valorosi colleghi Miliani e Palla-
strelli io vi i n t r a t t enga brevemente sul me-
desimo argomento, cominciando dai cu-
stodi delle foreste : ma, ta le disamina, pur 
riferendosi a persone, ha importanza somma 
per le cose che noi vogliamo maggiormente 
pro te t te , onde per giustizia e per raggiun-
gere il fine non possiamo a ta le studio sot-
trarci . 

Un memoriale vi è stato presentato, ono-
revole ministro, dopo t re anni di attesa: è 
una rispettosa e sdegnosa invocazione cui 
voi non avete ancora risposto : credo che 
lo fa re te f ra breve e la vostra parola pa-
t e rnamente mite pronunzierà una sentenza 
saggia e darà conforto grande a coloro che 
la Nazione vuole convint i esecutori delle 
sue leggi. E vi domanderete perchè si sia 
cercato di amareggiare negando ciò che do-
vevasi dare a l t rui per dir i t to ! Invero la 
legge del 3 maggio 1912, in dipendenza della 
legge sul Demanio forestale, era s ta ta avara 
di benefìci ai sorveglianti che videro ag-
giunti sólo 45 centesimi al giorno al loro 
stipendio massimo di 77 lire mensili ; tut-
tav ia creava nel quadriennio 600 posti di 
brigadieri e marescialli, e ciò li spronò a 
ben fare e ad aspirare quindi a meritata 
promozione. 

Ma fa ta l i t à o malvolere d e t t ò il regola-
mento del 5 agosto 1912, articolo 12, in cui 
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si diè la preferenza ai graduati provinciali, 
ultimi venuti , lasciando i posti non confe-
riti ai sorveglianti dello S t a t o : e l 'avver-
sione fu t u t t a manifesta allorquando, es-
sendosi avocato il personale di .14 Provin-
cie, nei due esercizi 1911-1913, assunti sol-
tanto 87 graduati su 325, si approvò il re-
golamento del 18 agosto 1913 sull'insegna-
mento forestale in cui all 'articolo 42 si dice: 
« sono abrogate le disposizioni, contrarie al 
presente regolamento e agli articoli 23, 24, 
25, 26 e 27 e al regolamento 5 agosto 1913 ». 
È altresì vero che dell 'articolo 12 si tace , e 
come più non esista si presume annullare 
i diritti acquisiti dai sorveglianti fin dal 
primo luglio 1911 e si ordina di sottoporli 
ad un corso obbligatorio a Yallombrosa, 
quantunque nell' articolo 29 del regola-
mento sia ciò costituito solo come titolo 
di preferenza e nulla piti. Ma, onorevole 
ministro, sa dirle il direttore generale delle 
foreste dov'è e se funziona ancora la scuola 
a Yallombrosa "ì scuola clie non esiste poi-
ché tut to si è distrutto, nulla riedificando? 

Si riserbi la futura scuola ai futuri 
agenti : ma a coloro cui la legge attr ibuì 
un diritto già conseguito non si dia l 'ama-
rezza di una contesa, la irritazione d'un 
diniego evidentemente ingiusto, l 'umiliante 
giudizio d' incapacità quando da tant i anni 
lo S ta to ne esperimenta l 'opera e, incorag-
giati dalla opportuna riforma organica del 
1912, li ha veduti dedicarsi al più intenso 
adempimento dei loro doveri. 

E d anche sugli aiutanti , poiché non so 
quale categoria di forestali non siasi inqui-
nata e vessata, dovrete decidere. L 'ar t i -
colo 4 della legge 3 marzo 1912 conferiva 
«per concorso agli at tual i brigadieri e sor-
veglianti forestali governativi » 16 posti di 
aiutanti (quadro 2°, tabella A). Orbene, se 
ai nuovi concorrenti al posto di guardia 
non si chiede più della terza elementare: 
se ai candidati per applicati di segreteria 
nell 'Istituto superiore forestale di Firenze 
si propone soltanto un facile componimento 
italiano ed un problema di ar i tmet ica pra-
tica : legga, onorevole ministro, il program-
ma che il decreto del 15 gennaio 1913 ha 
fissato per gli esami di a iutante e proverà 
sdegno, pensando che a coloro cui si do-
manda nell 'ammissione una cultura prepa-
ratoria così modesta, per la promozione si 
esiga invece quanto da un licenziato di 
Istituto tecnico, cioè cognizioni piene della 
geometria, dell 'agrimensura, delle opera-
zioni planimetriche ed alt imetriche, del di-
segno geometrico, della legislazione fore-

stale, ecc. Due soli riuscirono nell 'arduo 
cimento e gli altri si r it irarono sfiduciati: che 
cosa vogliamo ormai sperare di rendimento 
di opera fervida ed efficace, da coloro che 
sentono nell 'animo il dolore e la persua-
sione di avere subito una ingiustizia1? Se 
uomini nuovi saliti al reggimento delle cose 
dei campi hanno affermato che solo la sa-
pienza e la scienza delle foreste compresa 
da tut t i i militi delle selve possa risolvere 
la crisi della distruzione e del non rinno-
vamento, di cui parleremo tra breve, colui 
che alla attuazione pratica di tale indirizzo 
è stato posto, dovrebbe con prudenti e sagge 
disposizioni transitorie passare all 'èra re-
cente dal l 'antica, e non, d'un t ra t to , o con-
dannare alla fame chi non si è potuto im-
provvisare scienziato o sottoporlo a prove 
che non può sostenere ed a cui mai ha 
pensato di doversi preparare. 

Ogni passaggio di metodo impone prov-
vedimenti equitativi che rispettino i diritti 
acquisiti e partano dalla considerazione di 
ciò che è, avviando per gradi, senza bru-
sche scosse e senza martiri al sistema nuovo 
creduto migliore. 

Ma tut to ciò necessariamente avviene 
perchè non si ha chiaro il fine da raggiun-
gere; da che deriva confusione somma nella 
scelta dei mezzi : tu t t i si credono in diritto 
e in dovere di dire e di prescrivere il ri-
medio infallibile: i più, economisti dilet-
tanti , predicano con la facil i tà propria dei 
semidotti il verbo nuovo e sono applauditi, 
ma non seguiti dai fatt i , perchè la verità 
assoluta è diversa da quella che apparisce 
agli osservatori superficiali : e le cose si 
svolgono fatalmente seguendola logica delle 
leggi naturali e di quelle economiche, mal-
grado t u t t a la declamazione dei retori o 
dei mitingai. 

I boschi si assottigliano ogni giorno più 
e il paese chiama inutilmente costose le 
guardie forestali contro le quali si accani-
scono coloro che le hanno sopratutto co-
nosciuté come agenti di polizia, il solo 
odioso ufficio per cui parvero istituite, senza 
per altro avere loro dato norme precise e 
chiare tanto che la magistratura giudicante 
ha formato su tale materia una giurispru-
denza strana, confusa e diversa. 

La colpa è delle guardie, dicono i più, 
ed i meno giusti : da qui stipendi irrisori 
da parte delle provincie, difficile la loro 
difesa in Par lamento quando si parlò di 
migliorarne le condizioni di vita, da qui il 
t r a t t a m e n t o ostile che viene fat to ad esse 
dal Ministero, che le dovrebbe proteggere 
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e che invece pare voglia riassumere contro 
di loro il malanno che, per a l t ru i colpa o 
deficenza, le investe da ogni par te . 

Io invece credo che la colpa sia di coloro 
che legiferarono credendo di risolvere il pro-
blema nella sua pienezza, e invece ne con-
siderarono un la to solamente, o l 'economico 
o l ' idraulico, o l 'agricolo, o il silvano puro: 
di coloro che assunsero la direzione della 
selvicultura nazionale senza la preparazione 
necessaria e fecero e disfecero con la pre-
sunzione in t rans igente dei meno consape-
voli : di quelli che ta lvol ta hanno parlato, 
preoccupandosi delle cose vicine ad essi, 
regionali e peggio collegiali, senza ricercare 
nelle apparen t i discordanze e divergenze 
ant i te t iche la legge superiore e generale che 
deve guidare l 'economia silvana nazionale, 
legge i cui t emperament i secondari e t ran-
sitori è necessario la rendano meno odio-
samente a t tuabi le , senza perturbazioni gravi 
e con vantaggi il più possibilmente pront i 
ed evidenti . 

Chi di fini, e limpida mèta da rag-
giungere: chiedere al finanziere i mezzi, 
allo scienziato il consiglio, al sapiente, al 
pratico il parere p ruden te e saggio, dare 
agli esecutori norme semplici ed evidenti, 
ed ordini eseguibili, ispirare ad essi fiducia 
nella giustizia degli ordinamenti,v nella di-
gnità della funzione sociale che sono chia-
ma t i a compiere, nella sicurezza di prote-
zione pa te rna e di sicurezza da par te dello 
Sta to , sia quando provvede al loro presente 
con stipendi razionali, sia quando pensa al 
loro avvenire nell 'e tà stanca e bisognosa 
dell 'altrui a iuto. 

Guai se gli ordini impart i t i sono con-
t r add i t t o r i : guai se l ' incertezza di chi pre-
siede pervade anche gli animi dei subordi-
n a t i : la demoralizzazione segnerà la scon-
fitta sicura. In fa t t i , lo vediamo t u t t i , non 
si procede nella ricostituzione silvana per-
chè non si sa dove giungere e si presume 
di fare disfacendo t u t t o , e deprimendo tu t t i ; 
e in tan to l 'onorevole Kaineri dà il grido 
d 'a l larme in quel suo mirabile articolo 
« Tronchiamo gli indugi » che nel bollet-
t ino del Comitato agrario è stato pubbli-
cato giorni or sono; un ca t tedra t ico di 
grande valore, il professore Bianchi ha te-
nu to una conferenza dott issima a cui in-
te rvennero circa 60 par lamentar i ed ha ri-
po r t a to un successo sopra t tu t to perchè è 
s ta ta la sua una ga rba ta ma*esauriente re-
quisitoria : una falange di deputa t i di ogni 
par t i to in torno all 'onorevole Garbano, che 
è duce e insegna d'Ogni onesta bat tagl ia 

per il bene, si è s t re t ta per la difesa della 
montagna ; i congressi si seguono e le cri-
t iche ed i lament i salgono sempre più aspri 
ed autorevoli; or t u t t o ciò dice che la so-
luzione è lontana e gli uomini non ci affi-
dano che siano capaci di raggiungerla così 
in te ramente come la coscienza nazionale 
r idestata imperiosamente reclama. 

La legge del demanio forestale, la magna 
cJiarta che l 'onorevole Luzzat t i det tò affer-
mando la necessità e l 'oppor tuni tà che lo 
S ta to sia il grande possessore e riordina-
tore dei boschi, fissava cinque anni per la 
organizzazione dei re lat ivi servizi ed il loro 
normale e regolare funzionamento . Il quin-
quennio scadrà l ' a n n o ven turo : il redde 
rationtm è vicino; ed io dubi to che 
il paese ne sia così contento da spronare il 
Par lamento a concedere fondi maggiori, dal 
momento che quelli votat i furono così male 
spesi e danno così poca speranza di van-
taggi fu tur i ! 

Dove siamo giunti , si domanda l'onore-
vole Eaineri , colla legge del Demanio e dei 
bacini mon tan i ì Quand ' è che avremo 
p ron ta una completa organizzazione del 
personale ? A che ne siamo con la propa-
ganda a mezzo di insegnamento forestale, 
colla divulgazione del significato e della 
po r t a t a delle nuove leggi: con quel lavoro 
di formazione della coscienza forestale a cui 
si è inneggiato fin qui, ma che assai poco, 
t roppo poco si manifes ta ì 

Abbiate il plauso nostro fervido e non 
sospetto, onorevole Cavasola, per avere 
sentito t u t t a l 'urgenza, compreso tu t t o 
l 'assurdo dannoso dell ' indugio, presentando 
alla Camera quella legge di revisione del 
vincolo e di incoraggiamento all 'agricol-
t u r a montana che doveva precedere t u t t e 
le altre, o almeno venire subito dopo quella 
del 1910 sul Demanio, legge che fu pensata 
da una delle più lucide ment i di dot to nelle 
scienze agrarie e al tempo stesso di pratico 
che onora questa Camera. E poiché la sua 
approvazione cost i tuirà la base d 'una ra-
zionale ed efficace azione dello S ta to per 
la restaurazione integrale della montagna, 
traggo dalla vostra decisione lodevolissima 
un duplice ammonimento: che voi avete 
sentito essere quello il pun to di partenza 
di ogni opera risolutiva, e che il dirigente 
la grande gestione forestale di S ta to non 
è all 'al tezza del compito suo. Ciò dico con 
doverosa f ranchezza, perchè alieno per 
temperamento da ogni eccesso e proclive a 
miti giudizi, credo però ormai sia un ma-
linteso r iguardo verso il funzionario, di 
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cui riconosco la r i spe t t ab i l i t à personale, t a - \ 
cere ciò che è nel convincimento mio e 
di mol t i . Ma procediamo nel l ' esame delle 
cose. 

Pe r q u a n t o si riferisce a l l ' aumen to e mi-
g l io ramento dei boschi la legge offre due 
yie: l ' acquis to d i r e t t o di selve e di t e r r e n i 
da r imboschire; la concessione di con t r ibu t i 
agli en t i pubbl ic i ed ai p r i va t i p ropr ie ta r i 
che imp ian t ino nuov i boschi o migliorino 
quelli de te r iora t i . 

Io che ho poca fiducia nello S t a to silvi-
cu l tore mi augu ro che sop ra tu t t o sia sti-
m o l a t a la co l laboraz ione degli in teressat i 
p r iva t i , poiché se ogni i ndus t r i a per pro-
sperare ha bisogno de l l ' indus t r ia le che si 
occupi d i r e t t a m e n t e del l 'azienda, t a n t o più 
ques ta necessità si appaleserà quando si 
t r a t t a d ' impresa a r end imen to t a n t o lon-
t a n o , e in cui en t ra l 'u t i le mora le e ideale, 
che, pure essendo poco t r aduc ib i l e in cifre 
da essere considerate nel bilancio, costi-
tuisce una val ida d e t e r m i n a n t e a l l 'az ione. 

Cosi pensa l 'onorevole Gorio che giusta-
men te vorrebbe mezzo milione a l l ' anno per 
p r e m i a i r imboschi tor i pr iva t i ; così l 'onore-
vole F a i n a e q u a n t i dal l 'esempio dei r i sul ta t i 
economici di a l t re imprese industr ia l i s t a ta l i 
t r aggono a rgomento a volere contenere il 
più possibile la funz ione dello S t a t o in un 
p r o g r a m m a chiaro di facile a t tuaz ione , 
con t inua e cos tan te , di in tegrazione s e m o -
la t r ice delle energie del t o rnacon to dei 
singoli, assicurando ad essi un sufficiente 
a iu to economico, e gu idandone 1' azione 
verso il maggior pubblico bene. Ma l 'ono-
revole L u z z a t t i , con pa t r i o t t i c a fede chiese 
milioni al tesoro, e il P a r l a m e n t o approvò 
che alla f o r t u n a si lvana d ' I t a l i a ormai così 
g ravemen te minaccia ta provvedesse la d a -
zione, facendos i anz i tu t to acqui ren te di ter -
ren i brul l i per r ivest ir l i di p i an te e prepa-
ra re ai n ipo t i un g r a n d e pa t r imonio ed 
u n a p o t e n t e difesa della sua bellezza e della 
sua r icchezza. 

F ino ad oggi però di f r o n t e a due mi-
lioni di e t t a r i dei demani comunal i boschivi 
e ad a l t r i milioni di pendici d e n u d a t e in 
cui ogni anno che passa il deser to pietroso 
si avanza f a t a l e condannando le a steri l i tà , 
se togl iamo laJFores ta casent inese che per 
il prezzo cui è s t a t a acqu i s t a t a po teva es-
sere c o m p e r a t a assai pr ima, r i sparmiando 
dall 'eccidio un infinito numero di p iante , la 
superfìcie t ip icamente rec lamante la restau-
raz ione si lvana ab imis quale il legislatore 
pensò e'volle, è di estensione irrisoria, sì che 
p rocedendo di questo passo non il quin-

quennio previs to dal la legge ma cinque se-
coli dovrebbero passare p r ima che il pro-
g ramma fosse i n t e r amen te svol to . 

Or chi può assicurarci che in un avve -
nire non lon tano le spese per la r icost i tu-
zione si lvana non v a d a n o a superare quel 
l imite massimo che non si può ol t repassare 
senza commet te re un errore economico in-
dustr iale , t u r b a n d o cioè il r a p p o r t o f r a 
l ' impiego della ricchezza per p rodur re e sti-
molare a l t re r icchezze, e il bene p r o d o t t o ? 
E allora la pendice d e n u d a t a dalle p iante , 
spogl ia ta dal vello erboso e dallo scarso 
s t ra to di t e r reno vegetale , sarebbero per -
dute per la Naz ione . 

F a r presto è già in t a le mater ia f a r m o l t o 
e bene : spingere gli a l t r i ad a f f re t t a r s i è 
anche necessario consiglio : ma che di-
re te voi considerando gli acquis t i t o t a l i di 
superfìcie e f f e t t ua t i in q u a t t r o anni , non 
superiore ai 300 chi lometr i complessiva-
m e n t e ? e de l l ' incoraggiamento d a t o ai pr i -
v a t i ? Un p ropr i e t a r io di Rovigo ricco e 
volonteroso, nel 1912 non r i spa rmiando 
spese, ridusse mi rab i lmente 130, e t t a r i dei 
suoi t e r ren i montuos i , si d ichiarò p ron to 
ad es tendere que l l 'opera di solida ricosti-
tuz ione si lvana a t u t t o il resto della sua 
p ropr ie tà , e chiese al Ministero il p remio 
concesso dalla legge e l 'esonero delle im-
poste d i r e t t e . Con n o t a n. 25439 la Dire-
zione generale t r o v a n d o eccessivi i lavor i , 
t r o p p o a rden t e la sua fede forestale, t roppo 
diverso e migliore il sistema t e n u t o da quel 
p r i v a t o , ha nega to il premio dicendo dì 
non volere incoraggiare un esempio non 
imitabi le ! Io av re i p l aud i to al consiglio, 
che fosse un tecnico avve r t imen to perchè 
egli avesse meglio p roporz iona to le spese 
alla n a t u r a del l ' impresa indust r ia le , ma re-
p r imere gli en tus iasmi q u a n d o vor re i che 
si creasse un t i to lo cavalleresco per gli a-
mici veri delle mon tagne , non è ciò che lo 
S t a t o a t t e n d e dai suoi funz ionar i ; e chi fa 
così non ha compreso la propr ia missione 
e non la sente. 

Lungaggini , difficoltà d 'ogni maniera , -
e s t enuan t i corr ispondenze, e finalmente per 
somma grazia dis t r ibuzione di esili p ian t ine 
di un anno des t ina te in grandissimo numero 
a morire : ecco la vigile opera in t eg ra t r i ce 
dello S t a t o . E d io invece vor re i che l 'ono-
revole Bubini chiedesse il reddi to del pa t r i -
monio silvano demaniale in misura proporzio-
nale a q u a n t o hanno conseguito la F ranc ia e 
la Germania . I n f a t t i , calcolato il cap i ta le 
rea le (perchè quello venale sarebbe mol to 
maggiore) in lire 25,547,362.18 la r end i t a del-
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l ' anno 1912-13 è s t a t a di lire 571,355.70, t a le 
che avendo la legge del 1910 consol idato il 
con t r i bu to del tesoro in lire 600,000 le man-
can t i lire 28,644.30 hanno g r a v a t o sul bi-
lancio del l 'az ienda. Oh! quel l ' indiment ica-
bile f rase del collega i f i t t i , fu un vaticinio ; 
« Spese reali ed alberi metafìsici ! » Onore-
vole ministro, i d i s t re t t i forestal i sono an-
cora in ges taz ione ed io nul la dirò per af-
f r e t t a r n e l ' avven to : ma in nove ispezioni 
del Regno hanno conservato gli ufficiali 
nelle sedi dei d i s t r e t t i : perchè in t u t t e 
le a l t r e 26, gli ufficiali sono concen t ra t i 
presso le ispezioni, pur m a n t e n e n d o e rin-
n o v a n d o i c o n t r a t t i di aff i t to dei locali che 
a t t u a l m e n t e s t anno chiusi, e con inut i le e 
folle sperpero di denaro per deplorevole in-
sipienza tecnica ed ammin i s t ra t iva ? E men-
t r e è s t a t a r ecen temen te nega t a l ' a spe t t a -
t i v a ad un ufficiale forestale per mancanza 
di personale, da l l ' o t t ob re 1913 si t iene a 
Val lombrosa il va len te i spe t tore caval iere 
Massella con l ' incarico della direzione di 
u n a scuola che non esiste, t a n t o che lo si 
f a assistere ai lavori mura r i per l ' a d a t t a -
m e n t o dei locali. 

I n u n a recente occasione in cui ho a v u t o 
la prova della vos t ra i l lumina ta equan imi tà , 
onorevole ministro, ho p o t u t o da rv i un 
saggio con q u a n t a pars imonia si spenda il 
denaro dello S t a t o : quel denaro che il con-
t r i b u e n t e spesso dà a prezzo di t a n t i s tent i 
e di pietoso dolore, perchè a Eodi , a cu-
s todi re fores te demanial i , che non esistono, 
(ve ne sono circa 1000 e t t a r i complessiva-
mente) , da ol t re un anno t rovas i un va l en t e 
funzionario, il quale ha is t i tui to un ufficio ed 
ha alla sua vol ta i d ipendent i , sì che la spesa 
fino ad ora soppor ta ta dallo S ta to i ta l iano 
supera il valore dei miseri boschi rodio t i ! 
Q u a n t o squisito senso di fìloturchismo, 
men t re il t imore di leggi r e s t r i t t ive ha rad-
doppia to la fu r ia dis t ruggi tr ice dei posses-
sori delle foreste d ' I t a l i a , e la mancanza di 
cri teri razional i che disciplinino il pascolo, 
compie lo scempio delle giovani p i an t e ri-
nascen t i ! 

Poiché lo S t a t o per il bene vicino e fu-
t u r o della col le t t iv i tà nazionale ha c redu to 
di assumere u n a gestione industriale d i r e t t a 
e di disciplinare l 'uso della propr ie tà p r i v a t a 
in t a l modo che l ' abuso sia impedi to per 
ev i t a re danno alla genera l i tà , noi abb iamo 
un duplice compito da assolvere : t r ova re 
con i mezzi più acconci il maggior u t i le 
del l ' impresa per ciò che r iguarda la gest ione 
demania le ; cercare i l pun to di coincidenza 
f r a lo jus utendi dei singoli e il bonum pubbli-

cum senza inuti l i violenze, eff icacemente 
i n t eg rando e suff icentemente compensando 
gli sforzi individuali , sì che la massima 
somma di energie morali e reali con-
corra al più completo e rap ido raggiungi-
mento del fine. 

All' a t t uaz ione dell ' impresa indust r ia le 
d i r e t t a , cui si è accinto lo S ta to , evidente-
men te concor re ranno q u a t t r o coefficienti 
necessari : t e r ra , mano d 'opera , capi ta le , 
direzione; che debbonsi r icercare col minimo 
sforzo, raggiungendo il maggiore possibile 
r end imento . Se t a le facile via sia seguita, 
esaminiamolo r ap idamen te . 

La t e r r a si è compera ta in q u a n t i t à re-
l a t i v a m e n t e min ima : e t t a r i 38367, ma la 
superfìcie n u d a è quasi nulla, l addove la 
p re fe renza e la precedenza devesi dare alle 
pendici brulle per impedire l ' a n n i e n t a m e n t o 
per ef fe t to degli agent i meteorici e della 
p e n d e n z a e perchè il loro costo un i ta r io è 
così basso da consent i re con i fond i dispo-
nibili acquist i molto considerevoli . E se per 
cupidigia p r i v a t a d a r a n n o un valore usu-
raio a te r ren i che per indolenza o insipienza 
o incapaci tà economica non sanno conser-
vare o r idur re a boschi, non a r res ta tev i , 
onorevole ministro, d inanzi ai più g rav i 
p rovved iment i . Lo S t a to ha d i r i t to d 'espro-
priare , pagando il giusto prezzo a t tua le ; e 
con a l t r e t t a n t a energia pensa te a quei de-
man i comunal i che sono vastissimi e in 
p a r t e male condot t i , tal i che off r i ranno a 
voi un g rande campo di azione. 

La mano d 'opera sarà sempre più co-
stosa perchè più r a r a in m o n t a g n a : le sta-
t is t iche lo dicono: l 'u rbanes imo e l 'emigra-
zione falcidiano sopra t u t t o la popolazione 
a lpes t re : le g io rna te annua l i di lavoro di-
minuiscono in rag ione de l l ' a l t i tudine : ecco 
perchè occorre fa r presto. Come la t e r r a 
r a p i t a da l l ' acqua scrosciante e t r a v o l t a nel 
fiume lu tu lento e dispersa nel mare più 
non to rne rà a r ivest i re di verde i fianchi 
d e n u d a t i della mon tagna , così mai ri-
salirà l ' e r t a silvana chi ne sia disceso giù 
ca lando nella c i t t à cor ru t t r i ce . Periculum 
est in mora: di telo, onorevole minis t ro , a 
chi t a n t o male fa non facendo. 

I l capi tale d ' i ndus t r i a è forni to dallo 
S t a to , ma il suo impiego deve essere suffi-
ciente affinchè l 'opera riesca pe r fe t t a , op-
por tuno , perchè il r end imen to sia adegua to , 
saggio, perchè non vada disperso. E però 
nessun 'opera i n u t i l m e n t e costosa e gran-
diosa; ma non più quei lavori m u r a r i mo-
numen ta l i , ma co lmate di monte , fosse gi-
ran t i , briglie e serre a secco, gra t icc ia te con 
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legname verde e mor to , ostacoli minimi che 
daranno massimi r i su l ta t i con poco sforzo. 
Così facendo la gestione si ch iuderà non a 
perdi ta e il P a r l a m e n t o v o t e r à fondi sem-
pre maggiori per un ' i ndus t r i a che vedrà 
bene o rd ina ta , p repara t r i ce di un g rande 
tesoro pubblico, riserva di energie f inanzia-
rie e moral i , difesa di t u t t o l 'o rganismo na-
zionale. 

La direzione e la sorveglianza debbono 
costituire un t u t t o armonico che gli a l t r i 
coefficenti m e t t a in valore e vivifichi. E d 
è questo che oggi avviene? Non mi sem-
bra, onorevole ministro. Depr imendo lo spi-
rito dei coopera tor i si spezza l ' ene rg ia : umi-
liandoli si demora l izzano ufficiali e soldat i 
e l 'esercito è v into prima ancora di com-
bat tere . 

L ' a t t ua l e d i r e t to re generale, assumendo 
l'ufficio di supremo condot t ie ro , cominciò 
discacciando t u t t i coloro che egli t rovò 
nel suo Dicastero, e ve ne e rano degli ot-
timi: uno solo è r imas to : ha i naugu ra to il 
regime del te r rore , nemmeno t emperando lo 
con qua lche t r a t t o di benevolenza . T u t t o 
ha accen t ra to , ha d a t o solo una pa rvenza 
di funz ionamento agli uffici di Torino, Ca-
tanzaro , Cagliari, Pa lermo. E il personale 
di esecuzione è disorganizzato e malcon-
tento . 

La cerni ta del1 e guard ie provincial i è 
t u t t a una pagina di dolori: t r a n n e il pre-
sidente, inves t i to di a l t ro e più g rave uf-
ficio, es t raneo a l l 'Amminis t raz ione fore-
stale, la Commissione è compos ta del di-
re t tore generale , del capo del personale e 
del segretar io, senza nessun i spe t tore supe-
riore. 

Ricorda te voi ministro l ' a l ta discussione 
che ne fece il Sena to : me t t e r e sul lastrico 
centinaia di famiglie , con un giudizio così 
sommario, deve fa re ser iamente pensare . 
E la somma che la legge ha vo lu to distri-
bui ta agli esclusi, quasi a p rovvedere ad 
essi il pane finché non av ranno conseguito, 
se lo po t r anno , un a l t ro col locamento, per-
chè si t a r d a a concedere a quei dere l i t t i 
di mano in m a n o che la dolente schiera 
reiet ta si accresce? I n d u g i a r e è iniquo. 

Il lentissimo lavoro è seguito da u n a 
lunga teor ia di medaglie di presenza, e in-
t a n t o i component i in tere b r iga te come-
quelle di Aprigl iano, San Giovanni in Fiore, 
Spezzano Grande , dopo un servizio re t r i -
buito a c inquan ta lire al mese, sono co-
stret t i a p o r t a r e nelle consunte divise l 'u-
nica reliquia dell 'ufficio loro b a r b a r a m e n t e 
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tol to, l ' a t t e s t a t o dello sp ie ta to t r a t t a m e n t o 
che li ha r ido t t i alla miseria ! 

Ma se la Commissione de l ibe ra t amen to si 
indugia nel suo lavoro, perchè debbono aver-
ne rovina quelli che i n t an to , raggiungendo i 
sessant ' anni di e tà , hanno tocca to il li-
mi te massimo per essere ammessi nel Corpo 
Eea l e delle foreste; o i c inquan t ' ann i , ol-
t r e i qual i non possono essere iscr i t t i alla 
Cassa nazionale di p rev idenza ! Ma s i f fa t ta 
Direzione io non so chiamar la se non la 
d i t t a t u r a degli incompeten t i , o peggio. 

La cost i tuzione dell 'esercito delle fores te 
non è agevole: ma t a n t o più sarà difficile 
se non si avrà fiducia negli e lement i o t t imi 
che pure abb iamo e che debbono essere 
incoraggiat i e premia t i . Oh ! quale van-
taggio darà quella i r r i t an te recente dispo-
sizione per la quale a coloro che la v i ta 
passano en t ro le foreste demanial i si fa pa-
gare la legna da a rdere per r iscaldarsi u n a 
lira al metro cubo, ma la sola legna mor ta , 
secca, a l t r imen t i inuti l izzabile, r e s t ando a 
carico della guardia la lavorazione e il t r a -
sporto ! 

Questo, onorevole ministro, è l ' indice 
del s is tema che io credo dannoso alla mon-
t a g n a più della scure del legnaiuolo: ordi-
n a n d o al vendemmia to re di non gus ta re 
nemmeno un grappolo di quei mille che 
depone nel paniere , si spinge ad odiare la 
v i te e gli uomini . E d è questo il maggior 
male ! 

I n qua lche provincia non vi è più nes-
sun ufficiale fores ta le : due sottufficial i , 
1' uno app l ica to alla Direzione forestale 
presso la Regia p r e f e t t u r a di Roma, l ' a l t ro 

| c o m a n d a n t e la b r iga ta di Tolfa , fu rono de-
g rada t i a semplici agent i : ma l ' ev idenza si 
è impos ta ed ora sono s ta t i assunt i dalla 
Direzione generale. 

Orbene , come può giustificarsi t a n t a 
scarsa fiducia ai sorvegl iant i forestal i se la 
metà circa proviene dai sottufficial i del 
Regio esercito, e gli a l t r i f u rono ammessi 
per esame essendo t a l u n i fo rn i t i anche di 
l icenza tecnica e ginnasiale? Di costoro se-
dici f u rono comanda t i al Ministero in uf-
fici tecnici e ammin i s t r a t iv i di mol ta re-
sponsabi l i tà : cen toven t i sono presso i t ren-
t a s t t e uffici di i spez ione : se la legge 3 
marzo 1912 assegna i sedici posti di a i u t a n t i 
ai sorveglianti , come saranno essi d ich ia ra t i 
idonei di aspi rare a quello di brigadiere? 

Le scuole : sì, occorrono, ed io confido 
mol to nei benefìci del l ' insegnamento, guar-
dandoc i dalle esagerazioni, perchè il fo r te 
e onesto m o n t a n a r o r iuscirà o t t ima guar-
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dia anche senza sapienza, ma con la molta 
esperienza sua. Però questo non esclude che j 
pratica e buona preparazione sieno anche in j 
molti di coloro che alle provincie ed allo j 
Stato hanno prestato fino ad ora opera j 
profìcua. 

In ogni modo l ' Ist i tuto a Yallombro- \ 
sa non funziona ; quello a Cittaducale è j 
chiuso, e ben lontana ne è la riapertura : j 
l ' Ist i tuto superiore di Firenze darà, son | 
certo, un ottimo Stato Maggiore, ma ora è j 
agli inizi del suo funzionamento, epperò 
non bisogna dispregiare il presente, e inol-
tre preparare l'avvenire chiedendo il mas-
simo sforzo dai militi tutt i e dai funzio-
nari, perchè è questo periodo di transizione 
il più pericoloso per le nostre selve che 
subiscono l'ultimo scempio. E d è così facile 
distruggere in un'ora l'opera di secoli! 

Io credo tuttavia che l'azione diretta ! 
dello Stato silvicultore e possessore di boschi j 
riuscirà la più costosa e la meno efficace, j 
e convenga sopratutto vigilare sulla pro-
prietà silvana privata perchè se ne faccia 
buon uso e rapidamente si ricostituisca. 

Ma è per ciò che occorre sapere con chia-
rezza dove vogliamo giungere come méta 
ideale e necessità indispensabile per il fine 
supremo che lo Stato si deve proporre. 

Quindi la legge semplicemente dovrà 
cercare il punto di accordo o di minore 
distanza tra gli ideali divergenti, come di-
rebbe filosoficamente l'amico Fera, del pro-
prietario che dissodando, tagliando ed 
usando del pascolo nel bosco rinascente ha 
il maggior utile immediato, e la Nazione 
che viene deturpata nelle sue naturali bel-
lezze, insidiate nella sorgente stessa della J 
sua prosperità economica. J 

Fra il presente e le sue necessità che 
stringono e invitano a mal fare, e l'avve-
nire lontano la cui visione è offuscata dal-
l'ombra triste dell'ora che passa: - fra il 
tornaconto individuale e il maggior bene 
collettivo r - mentre i bisogni della famiglia 
colonica crescente invitano ad aumentare 
la superfìcie a colture erbacee, che è il pro-
blema d'oggi, e a compromettere con l'in-
dustria armentizia disordinata la futura j 
ricchezza arborea che si maturerà coi secoli - ! 
lo Stato non può soltanto coi suoi dinieghi 
assoluti o con le sue minacce spietate eser-
citare efficace funzione di tutela. 

Basta con le contraddizioni: il difficile j 
si supera col semplice purché suggerito dalla j 
realtà, dalla ragionevolezza, dalla logica ! 
delle cose. Troppo si è declamato in favore [ 
della piccola proprietà, quando tu t ta la 

legislazione nostra concorre a far deserta 
la montagna, immenso il latifondo anche 
malarico, dense di uomini le città, e i tran-
satlantici ci rapiscono il miglior sangue di 
nostra gente. Piante, piante, ci promettono 
i ministri, ma intanto lungo le strade na-
zionali, provinciali o comunali potrebbero 
crescere milioni di alberi industriali e fore-
stali : si loda la querce dalle robuste braccia 
che del nembo infrangono la furia distrug-
gitrice e le piogge scroscianti trattengono, 
deponendole in una miriade di goccioline 
nel sottostante vello erboso onde le vene 
si dipartono, vita delle fonti, e intanto 
quasi mezzo milione di roveri all'anno sono 
condannate all 'atterramento perchè le fer-
rovie dello Stato italiano ordinano che le 
traverse siano di legno proveniente dai 
boschi nazionali! Siamo adunque sinceri ed 
umani. Umani con i nostri cooperatori, gli 
esecutori della legge, facendo ad essi un 
trattamento di equità e di giustizia che ne 
elevi lo spirito, li renda inflessibili contro 
gli inviti corruttori di chi vorrebbe abusare 
del suo diritto di proprietario. 

Umani, cercando l'armonia t ra tante ne-
cessità che sembrano contrastanti. Non il 
bosco per il bosco, che porterebbe la soli-
tudine completa in due quinti della super-
fìce d ' I ta l ia : sia permessa la trasformazione 
in suolo arativo di ciò che sarà possibile e 
razionale, ma disciplinando subito le acque 
e correggendo le pendenze eccessive e so-
stituendo piante industriali alle s i l v a n e ; -
l 'atterramento sia un diritto quando la ri-
nascenza, la sostituzione sieno così floride 
da promettere un più giovane bosco libe-
rato dall 'ombra che l'aduggia ; - il pascolo 
sia permesso quand.o il dente della capra 
luciferina non potrà più giungere ad insidiare 
la vetta del tenero querciolo : sia consen-
t i ta la sarchiatura estirpando le piante pa-
rassitarie ed aerearido le radici dell'essenza 
principale: siano dati premi larghi e facili 
per ogni ettaro di terreno nudo rimboschito, 
ad attecchimento verificato, e venga eso-
nerato da ogni tassa chi conserverà un bo-
sco intatto allorché ne sia sconsigliabile la 
stabile trasformazione di coltura da silvana 
in agraria. 

Con il credito facile e copioso, a untis-
simo tasso, si aiuti il proprietario a far si 
che i pascoli montani sieno posti in grado 
di dare il massimo rendimento e protetti 
dalle erosioni delle acque, e le a r b o r a t u r e 
industriali assumano presto i caratteri della 
maggiore intensività consentita dalle esi-
genze dell'altitudine. I soldati dei boschi 
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non sieno accolti col terrore, come una mi-
naccia, ma con fiducia richiesti di consi-
glio e di aiuto. Così la coscienza forestale, 
attraverso il maggior bene per tutt i , si dif-
fonderà, e ne sarà presidio la persuasione, 
la ispirerà la santa poesia della patria resa 
sempre più bella nei suoi clivi e nelle mon-
tagne chiomate dove ferverà la multiforme 
vita agreste e silvana in un'armonia di 
opera feconda. 

Onorevole ministro : alla illuminata 
mente chiedete il consiglio, al patriottismo 
vostro la forza delle risoluzioni energiche: 
e in questa sana politica dei fatt i troverete 
l 'unanime consenso ed il plauso. (Vive ap-
provazioni — Molti deputati si congratulano 
eon Voratore). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpellanza 
dell'onorevole Micheli al ministro d'agri-
coltura, industria e commercio, « per cono-
scere se con la presentazione del progetto 
di riforma alla legge forestale intenda prov-
vedere ad una migliore coordinazione di 
essa colle altre leggi recentemente stabi-
lite in tale materia e ad una maggiore con-
siderazione degli interessi degli abitatori 
della montagna ». 

L'onorevole Micheli ha facoltà di svol-
gerla. 

M I C H E L I . La ripresentazione fat ta gior-
ni sono dall'onorevole ministro d'agricol-
tura del progetto Raineri, « Modificazioni 
alla legge forestale e provvedimenti per la 
pastorizia e agricoltura montana », è giunta 
in buon punto per schiarire quell'ora agi-
ta ta e torbida, come per la politica fore-
stale chiamava il periodo presente il pro-
fessore Serpieri, che dirige con tanto senno 
l ' Ist i tuto forestale di Firenze. 

Ma soprattutto la cosa ha una impor-
tanza assai maggiore, perchè fa ritornare 
d'attualità più viva la questione forestale, 
che, attraverso le discussioni che indubbia-
mente il nuovo progetto solleverà alla Ca-
mera, potrà appassionare più e meglio l'o-
pinione pubblica del nostro natio paese, la 
quale, distratta da altre preoccupazioni, 
poco o nulla si interessa di quanto riguarda 
il problema della montagna. 

Eppure quanto esso sia meritevole di 
studio, ed oramai di soluzione, tu t t i coloro 
che vivono a contatto delle popolazioni 
montanare, facilmente possono compren-
dere ; e da ciò la necessità, per parte di 
chi li rappresenta in questa Camera, di 
non lasciar trascorrere occasione di sorta 
per portare qualche contributo alla più sol-
lecita soluzione del problema. 

Perciò, in questa ultima settimana, io ho 
richiamato l 'attenzione de; ministro delle 
finanze sulla disastrosa condizione tribu-
taria dei nostri comuni, l 'onorevole Pal-
lastrelli ha parlato, con tanto consenso della 
Camera, delle altre necessità più urgenti 
delle popolazioni dei monti dal punto di 
vista della viabilità, della scuola, della pic-
cola proprietà, e gli onorevoli Miliani e 
Patrizi hanno discorso della questione fo-
restale. Alle loro considerazioni aggiungerò 
oggi brevi considerazioni. 

I l Governo, che fra breve dovrà con-
cretare un programma pratico di riforme 
da presentarsi a novembre, non può e non 
deve dimenticare le condizioni delle po-
polazioni montanare e le richieste che esse 
da tempo vanno presentando; ed io mi au-
guro che il Ministero attuale, sorto con tanto 
favorevole consenso nella Camera e nel 
Paese, voglia meritarsi la gratitudine di 
tanta parte di questo, non coliÌ continua-
zione del solito sistema delle promesse, ma 
colla presentazione effettiva dei provvedi-
menti invocati. 

Ma se intanto delia ripresentazione del 
progetto Raineri io posso essere lieto, per 
alcuni ottimi criterii informativi, che mi-
gliorano sensibilmente la condizione attuale, 
debbo pure far presente all'onorevole mi-
nistro come si possa provvedere alla mi-
gliore coordinazione di essa colle altre leggi 
recentemente stabilite in tale materia, e te-
nere in maggiore considerazione gli inte-
ressi degli abitanti della montagna. 

I l professor Bianchi, della cattedra am-
bulante di agricoltura di Brescia, nella sua 
splendida conferenza tenuta recentemente 
in Roma alla Società degli agricoltori, che 
altri colleghi hanno citato, ha dimostrato 
come sia necessario, nell'opera di restaura-
zione della montagna italiana, la contem-
poraneità del lavoro di sistemazione del 
territorio e di estensione e miglioramento 
dei boschi con quello diretto al migliora-
mento dei pascoli, dei prati, dei campi e 
dell'intera economia rurale della montagna. 

Ora come è possibile, con il poco che è 
stabilito nella legge dei provvedimenti per 
il demanio forestale di Stato del 2 giugno 
1910, la quale era più che altro una legge 
introduttiva e di preparazione, iniziare un 
serio e profìcuo lavoro nel senso sopra in-
dicato % 

La riforma dell'irrazionale regime del 
vincolo ora riproposta potrà giovare gran-
demente, ma gli aiuti alla agricoltura mon-
tana sono affatto insufficienti allo scopo 
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e bisogna anche per essi r ipetere quanto già 
si è detto per le leggi in vigore, ch'esse 
cioè mancano di stanziamenti tali da ren-
derne possibile una sollecita, f ru t tuosa ap-
plicazione. 

Veramente lodevole è s ta ta l 'opera in-
trapresa, in base alla legge ci ta ta , per la 
«reazione del demanio forestale, per il quale 
si sono oramai, con saggi criterii ammini-
strativi e di valutazione, acquistat i circa di-
ciottomila et tar i di terreno per un ammon-
tare di tre milioni e mezzo. 

E nelle mie stesse montagne ho potuto 
seguire l 'opera intelligente dell 'azienda 
speciale, che in Val di Pa rma ed in Val di 
Secchia ha fa t to acquisti impor tant i . 

Mi auguro che essa sappia a t t ivare fra 
lo Stato proprietario ed i molti che lo con-
torniano, rapport i di buon vicinato che 
facciano scomparire le prevenzioni che qua 
e là hanno indubbiamente accolto il sorgere 
del nuovo ente. 

Ma a l t re t t an to lenta ed ingombrante è 
s ta ta ed è l 'applicazione dell 'altra legge 
per la così det ta sistemazione dei bacini 
montani, a scusare la quale si t rae più o 
meno giustificato pretesto dalla non avve-
nuta pubblicazione del regolamento, ma 
che in gran par te è dovuta alla divisione 
dell 'opera affidata a due Amministrazioni 
distinte, quella dei lavori pubblici e quella 
dell 'agricoltura. 

Giustamente si è in proposito osservato 
©he se è già estremamente difficile otte-
nere un'opera spedita da un'amministra-
zione pubblica, diventa quasi sovraumano 
ottenerla dalla collaborazione di due am-
ministrazioni S 

Di qui la necessità che l 'onorevole mi-
nistro in sede della nuova legge ora ripre-
sentata, o in quell 'altra che gli potesse pa-
rere più opportuna, provveda al necessario 
coordinarne ato delle due leggi esistenti colla 
nuova, e soprat tut to di questo bisogno di 
coordinamento (anche materiale per ciò che 
sia il testo delle disposizioni, che ora sono 
sparpagliate qua e là per queste diverse 
leggi) si valga per eliminare gli inconve-
nienti accennati ed instaurare così un in-
dirizzo forestale meglio ada t to alle esigenze 
del paese. 

Per quanto poi si riferisce alla seconda 
par te della mia interpellanza, riservandomi 
di portare il mio piccolo contributo nella di-
scussione del ripresentato progetto di legge, 
intendo limitare il mio dire r ichiamando 
l 'at tenzione della Camera sull' ordine del 
giorno che ieri il primo Congresso nazionale 

dei piccoli proprie tar i ha deliberato a Par-
ma, dopo una lucida relazione dell' avvo-
cato Maestri di Borgotaro ed una impor-
t an t e discussione. 

Le richieste principali in esso contenute 
sono le seguenti : 

che la nuova formazione degli elenchi 
di vincolo, da at tuarsi immediatamente, 
sia compiuta col concorso di Commissioni 
locali che tutelino l'equo accertamento delle 
condizioni richieste per l ' imposizione del 
vincolo ; 

che venga riconosciuto come il vincolo 
costituisca una limitazione del dir i t to di 
proprietà imposta ad alcuni terreni a van-
taggio di altri e che perciò si riconosca ob-
bligo dello Sta to di corrispondere una con-
grua indennità ai proprietari di essi; inden-
ni tà che potrà eventualmente, ed in via 
equitat iva, estendersi dall 'esonero to ta le 
o parziale delle imposte alla istituzione di 
premi per la conservazione dei boschi. 

Quanto alla formazione dei nuovi elen-
chi di vincolo, di cui nell 'articolo 6 della 
proposta di legge, è più che giusto invo-
carne l 'a t tuazione immediata, perchè la pre-
cedenza dat a a quelle Provincie le quali 
anticipino le spese necessarie, a mezzo di 
convenzioni s t ipulate caso per caso, signi-
fica che la concessione at tuale, che riveste 
t a n t a importanza, si r idurrebbe ad una 
nuova tur lupina tura . 

Quali possono essere, nelle a t tua l i loro 
condizioni economiche, le Provincie che an-
ticipino allo Sta to una spesa di questo ge-
nere, quando t a n t e hanno ancora da pen-
sare ai lavori del catasto ? 

Nessuna certo. Deve quindi provvedere 
lo Stato, il quale non può non avere una 
esatta e precisa cognizione del provvedi-
mento che delibera e deve quindi calco-
lare e stanziare i fondi occorrenti, e non 
limitarsi ad indicare dei prelevamenti dai 
fondi contemplat i negli articoli 4 e 18 della 
egge 2 giugno 1910, che non sono nemmeno 
sufficienti agli scopi per cui vennero origi-
nariamente destinati . 

Ees ta quindi la questione dell ' indennità 
pel vincolo; e veramente parmi indiscuti-
bile la menomazione della proprietà che dal 
vincolo è por t a t a ed il dirit to conseguente 
ad un compenso, perchè si t r a t t a di una par-
ziale spogliazione imposta dalla legge al 
proprietario, per quanto per una ragione 
di pubblica ut i l i tà . 

Questa richiesta è in perfe t ta conformità 
col disposto della legge 25 giugno 1865, nu-
mero 2359, che all 'articolo 46 dispone: 
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« È dovuta una indennità ai proprietari 
di fondi, i quali dalla esecuzione dell'opera 
di pubblica utilità vengano gravati di ser-
vitù, o vengano a soffrire un danno perma-
nente derivante dalla perdita o dalla dimi-
nuzione di un diritto ». 

Che sia gravissima la servitù imposta dal 
vincolo non occorre dimostrare : esso limita 
l'uso del fondo colpito, restringendone le cul-
ture, sottoponendole a regole particolari, 
vietando al proprietario di usare dei pro-
dotti, di disporre del terreno secondo il bi-

. sogno e le esigenze sue e producendo il 
danno non trascurabile della minore pro-
duttività e del conseguente diminuito va-
lore del fondo. 

E poiché il proprietario ha il diritto di 
fare e disporre della cosa sua nella maniera 
più assoluta, qualsiasi limitazione di questa 
facoltà, anche se imposta da ragioni di pub-
blica utilità, consiste in una modificazione 
dei diritto di proprietà che deve essere com-
pensata. 

Ma si obbietterà che la questione fi-
nanziaria vieta di prendere in considera-
zione proposte di simil genere. E non lo 
discuto. Ma intanto una affermazione di 
principio non può tardare ad essere emessa 
anche a questo riguardo. 

In pratica,poi, tenuto conto appunto del 
non lieve aggravio per lo Stato cui si an-
derebbe incontro, la richiesta si è l imitata 
al semplice esonero totale o parziale d'im-
posta. E ad un criterio di questo genere 
io mi auguro voglia accedere 1' onorevole 
ministro, in riforma di quello adottato dal-
l'onorevole Nitti, il quale respingeva la pro-
posta della Commissione di esentare dalla 
imposta erariale i boschi d'alto fusto sog-
getti a vincolo. 

Sarebbe un primo passo riparatore nella 
via di quella giustizia alla quale hanno 
diritto tut t i i cittadini del nostro Paese! 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

C AVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Onorevoli deputati, le 
interpellanze svolte dagli onorevoli Mi-
liani, Pallastrelli, Patrizi e Micheli, benché 
preannunziate con intenti limitati, hanno 
toccato così largamente il problema silvano, 
che io quasi rimango col rammarico di 
aver ripresentato quel progetto che si era 
trascinato invano aspettando la discussione 
per alcuni anni dinanzi alla Camera, per-
chè era forse meglio affrontare tut t i i lati 

j del vasto problema, se non altro per la 
istruzione mia nel preparare quelle modifi-
cazioni, che io stesso dichiarai, presentando 
il disegno di legge, di riservarmi la facoltà 
di proporre alla Camera alla ripresa dei 
lavori parlamentari. Perchè in quel disegno 
di legge, come ben disse l'onorevole Pal la-
strelli e ha ripetuto or ora l'onorevole Mi-
cheli, stanno effettivamente le basi fonda-
mentali di tutto il problema forestale, con-
siderato non soltanto nei rapporti della sil-
vicoltura, non soltanto nei rapporti della 
consistenza del monte, ma anche dei mon-
tanari, che chiedono, come è stato ripetuto 
da tutt i gli oratori, la tutela efficace della 
legge per la loro vita economica e per la 
loro vita intellettuale e morale. 

Ad ogni modo io sono lieto di avere udito-
quello che è stato così brillantemente detto 
in questa discussione, perchè mi sono sen-
tito molto frequentemente all'unisono con 
gli onorevoli interpellanti, sia nel lamen-
tare gli inconvenienti, sia nel desiderare 
correzioni ai-presente regime legislativo del: 
monte e del bosco. 

E poiché nessuno dei fatti portati nella 
pubblica discussione coinvolge la mia re-
sponsabilità di azione, per ragione del breve 
tempo dacché ho l'onore di sedere a questo^ 
posto, così io anche più obbiettivamente 
del solito risponderò senza censure e senza, 
bisogno di difesa premeditata. 

L ' onorevole Miliani è assente perchè 
porta il lume della sua competenza nella 
materia all'assemblea che trat ta di questo 
argomento a Napoli. 

Io sento però il dovere di rispondere 
alle cose dette da lui, nonostante la sua as-
senza. 

Egli si è particolarmente occupato del-
l'esecuzione data alla legge sul demanio fo-
restale del giugno 1910 ed ha lamentato chc 
sia stata tarda e lenta e sia anche oggi ar-
retrata, perchè, a suo credere, non sono> 
stati istituiti gli organi dell'Amministra-
zione quale egli la concepisce e quale real-
mente è determinata dalla legge e dal re-
golamento, e perchè non si è eseguita la 
legge come si doveva, anche rispetto alla 
ricostituzione dei boschi ed all'istruzione 
silvana. 

Onorevoli deputati, in altro momento 
ho applaudito, e non penso diversamente 
oggi, al concetto che ha ispirato la legge-
dei 1910. 

Eu un primo passo ardito, ma che sca-
gnava, come ben disse l'onorevole Patirzi 
una politica nuova nella quale lo Stato sì: 
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avviava r ispetto alla silvicultura; ma era, 
come ha de t to poco fa l 'onorevole Micheli, 
una legge di prefazione (così almeno do-
veva essere) che aveva alle spalle e come 
fondamento la legge del 1877, fonda ta so-
pra criterii diret t ivi comple tamente diversi, 
ed aveva bisogno di al t re successive di-
sposizioni, che essa stessa prevedeva, per la 
propria applicazione. 

I n f a t t i cominciava a demandare al suo 
regolamento le par t i più essenziali, come 
quella della costituzione degli organi lo-
cali, lasciava al regolamento stesso il deter-
minare le at t r ibuzioni degli organi locali e 
r imandava ad un ' a l t r a legge la formazione 
del personale esecutivo. 

Con una legge f a t t a in questa maniera, 
qualunque potesse essere l 'a l tezza del suo 
fine e la bontà delle disposizioni eseguibili, 
senza dubbio non si poteva presumere fin 
da principio un'esecuzione p ron ta e com-
pleta. 

Di fa t t i il regolamento non venne che 
nel febbraio 1911, e d i l 3 marzo 1912 venne 
la legge che determinava il ruolo del per-
sonale. Dunque, volendo essere esatt i , la 
legge del 1910 non poteva en t ra re effetti-
vamente in esecuzione che nel 1912; dac-
ché prima mancava la determinazione de-
gli organi funzionant i , mancava il personale 
che doveva far l i funzionare . . 

Come ho det to or ora, il regolamento 
doveva stabilire le at t r ibuzioni dei com-
par t iment i , dei d ipar t iment i e dei dis tret t i 
che erano gli organi locali, accennati ap-
pena nomina t ivamente dalla legge fonda-
mentale del giugno 1910. E il regolamento, 
ai compar t iment i , che sono le pie t re mi-
liari del nuovo ordinamento, ha at t r i -
buito delle funzioni amplissime. Dalla par te 
tecnica alla disciplinare, alla amministra-
t iva, t u t to lo svolgimento dell 'Amministra-
zione forestale doveva far capo al compart i-
mento. 

E ai compar t iment i dovevano presiedere 
ispettori superiori creati apposi tamente per 
due uffici: ispettori superiori addet t i in modo 
fisso, permanente , alla Direzione generale 
centrale presso il Ministero, e ispettori su-
periori preposti agli uffici compar t imenta l i . 

La legge del 1912 ha messo in ruolo do-
dici ispettori superiori . Ora, tol t ine quat-
t ro che d iventavano indispensabili per di-
rigere i vari rami di servizio della Direzione 
generale e per adempiere agli incarichi loro 
affidati d i r e t t amente dal diret tore generale, 
r imanevano ot to ispet tori superiori per 
t u t t i i compart iment i d ' I t a l i a . 

! Otto per t u t t a l ' I t a l ia ! Signori, vedete 
I quale immensità, quale formazione nuova 

di estensione enorme dovevano avere que-
sti compar t iment i ! 

Non basta. Quando si è dovuto integrare 
con i posti di nuova creazione il personale 
del corpo forestale p r ima esistente e dal 
quale dovevano trarsi i funzionari del rin-
novato corpo delle foreste, il Comitato del 
personale non ne t rovò che qua t t ro , f ra i 
diversi ispettori , che potessero ritenersi de-
gni pe rg l : uffici più alti che sarebbero s ta t i 
ch iamat i a coprire. 

E allora gli o t to compar t iment i non 
avrebbero po tu to essere coperti che da 

| q u a t t r o ispettori e qua t t ro sarebbero ri-
/ masti vacant i . 

Dinnanzi a questa difficoltà, forse l 'Am-
ministrazione centrale non si sarebbe sof-
f e rma ta e avrebbe supplito con qualche 
espediente temporaneo, con qualche inca-
rico provvisorio, se non ci fosse s ta ta un 'a l -
t ra difficoltà intrinseca più grave per l 'ap-
plicazione della nuova legge col nuovo in-
dirizzo. 

E mi spiego. La legge del 1877, in fondo, 
era una legge di l imitazione per il proprieta-
rio e di polizia per il corpo forestale ; m a i l 
nuovo indirizzo ha qualche cosa di più al to 
come contenuto . C'è t u t t a la pa r t e tecnica 
aff idata precisamente ad un nuovo corpo, il 
quale non solamente deve imporre e far ri-
spet tare il vincolo, non solamente deve in-
tervenire per la mar te l l a tu ra delle p iante da 
recidere, non sol tanto deve regolare le pian-
tagioni nuove, ma deve essere in grado 
di t r a t t a r e t u t t i i problemi tecnici con-
nessi alla montagna , dalla silvicultura alla 
difesa idraulica, sia pure in concorso con 
•altro corpo tecnico, e specialmente deve 
provvedere alla creazione di quel demanio 
forestale di S ta to , che è uno dei fini pre-
cipui della legge 2 giugno 1910.. 

Ora mancava la preparazione e l 'orga-
nizzazione del personale per assurgere da 
un momento al l 'al tro a funzione t an to più 
complessa, t a n t o più delicata e tarato più 
impor tante . E d allora l 'Amministrazione 
centrale si fermò e disse : ma che faccio ! 
Meglio è che io proceda per gradi e che in-
t an to tenga presso di me t u t t a la par te am-
minis t ra t iva , perchè questa possa met te re 
in funzione poi la pa r t e tecnica, sia pel ri-
conoscimento dello s ta to delle cose nel mo-
mento in cui, per effet to della legge, passa-
vano al demanio forestale i boschi che erano 
presso il demanio dello Sta to , e quelli che 
erano presso amministrazioni speciali, come 
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quella della guerra, e si t r a t t a v a di ricono- ; 
scere in quale s ta to fosse questo nascente 
demanio forestale, sia ancora - e soprat-
t u t t o - per esplicare il p rogramma tecnico 
relat ivo alle sistemazioni idraulico-forestal i 
e alla costi tuzione del demanio forestale. 

E allora ne è venuto quello che qui fu 
r a m m e n t a t o e che io sono il primo a rico-
noscere, che costituisce per sè stesso uno 
stato, diciamo così, di confusionismo, che 
non è più l 'esecuzione della legge vecchia 
e non è ancora quello della nuova, per man-
canza di ordinamenti e di ordini esecutivi ; 
non è nè l 'una cosa nè l 'a l t ra , con un in-
dirizzo cambiato, con lo stesso personale e 
con a t t r ibuz ioni spezzate. 

Credete, onorevoli deputa t i , che questo 
inconveniente, che è s tato g ius tamente rile-
vato, non è sfuggito neppure a me, perchè è 
riconoscibile da parecchie faccie. Non è però 
pe r f e t t amen te esat to come ha de t to l 'ono-
revole Miliani, cioè mi correggo, è esatto 
soltanto in t e rmin i formali , che non sia 
stato cost i tui to che un solo compar t imento . 
Certo, in modo formale, con decreto ap-
posito, non è s t a to cost i tui to che un solo 
compar t imento in Sicilia. 

Ma di f a t t o ne sono ist i tuit i a l t r i t r e , 
i quali, anche senza avere avuto il de- j 
creto apposito, sono in funzione : uno per 
la Sardegna, dove fu m a n d a t o un o t t imo . 
ispettore, segnalatosi per l 'opera spiegata i 
nell 'Aquilano e, quindi, uomo già p rova to 
con l 'esperienza in luoghi congeneri, e poi 1 

altri due, uno per la Basil icata e Calabrie, | 
uno pel P iemonte e Liguria. 

Non dico che con ciò la legge abbia 
avuto un'esecuzione nè larga nè r i s t r e t t a . 
Pregherei p iu t tos to i depu ta t i di conside-
rare un po' che cosa debba essere un com-
par t imen to che abbracci la Basi l icata e le 
Calabrie. E non aggiungo al tro ; ma per 
me, che conosco a lquan to quelle regioni, 
mi fa un'impressione g rave assai che possa j 
un uomo solo accudire per la p a r t e disci-
plinare, la pa r te tecnica e ammin i s t r a t iva ! 
ad un compar t imento di questo genere, per j 
quanto, nel caso specifico, il Ministero vi ab- j 
bia dest inato uno dei più dist int i funzio- i 
nari del l 'Amministrazione forestale. 

E se può dirsi che non si possa seguire '} 
un criterio uniforme per t u t t a I t a l i a , è più j 
facile, secondo me, che si possa fa re un ! 
compar t imen to che comprenda P iemonte e ¡ 
Liguria che non un compar t imen to che 
comprenda Basil icata e Calabria. Ma di 
questo si parlerà a tempo opportuno, quan -
do sarà il caso di r i tornare, col consenso di 

t u t t i , sopra t a lune disposizioni, sulle quali 
sono s ta to pr inc ipa lmente r i ch iamato dal-
l 'onorevole Patr iz i . 

I n questa condizione di cose la Dire-
zione generale, e non saprei darle t o r to , 
ha creduto , come già accennai , che fosse 
necessario incominciare a fa re un inven ta -
rio del patr imonio che def in i t ivamente ve-
niva affidato alla nuova azienda, ad accer-
t a rne i limiti, le condizioni, le esigenze: 
ebbe la visione dei gravi ed urgenti pro-
blemi tecnici che con le nuove leggi si af-
fidavano alla sua risoluzione, e s o p r a t t u t t o 
si preoccupò del nuovissimo compito che le 
incombeva, re la t ivo alla creazione di un 
più vasto demanio foresta le di S t a to , com-
pi to che costi tuiva la pa r t e più impor t an t e 
e più tipica della legge del 1010. 

A questo r iguardo la Direzione gene-
ra le vide ben presto le difficoltà che si pre-
sentavano per conseguire sped i tamente un 
notevole aumento del pa t r imonio forestale 
dello S ta to , specialmente per le scarse fa-
coltà di espropriazione concesse dalla legge: 
e questo spiega la presentaz ione al Senato 
di quel disegno di legge, al quale si rife-
r iva l 'onorevole Miliani, diret to ad allar-
gare la facol tà di espropriazione. 

Pe r questa legge in veri tà , io personal-
mente, come mia coscienza giuridica, non 
sento una grande propensione, perchè non 
ancora ho perdu to il r ispetto alla p ropr ie tà 
in maniera da doverla vulnerare sempre e 
dovunque come meglio piaccia al l 'ente pub-
blico, ma è codesta una questione che sarà 
esaminata e discussa a suo tempo. Sta di 
f a t t o che l 'Amminis t raz ione credet te p e r i i 
momento indispensabile a d o t t a r e senz'altro 
il sistema degli acquist i a t r a t t a t i v e pri-
v a t e : e di preferenza, pur non t r a scurando 
anche i te r reni nudi , si volse al l 'acquisto di 
t e r ren i boscati, r i tenendo che fosse anzi 
t u t t o r i spondente al pubblico interesse as-
sicurare la conservazione di quelle foreste 
che finora si sono in I tal ia salvate dalla 
distruzione, p r i m a di procedere alla pre-
parazione di boschi fu tu r i , col r imbosca-
mento di te r reni nudi . 

Si può essere d 'accordo o si può dissen-
tire, ma non si può negare che questo sia 
un sistema logico e ragionevole. 

Allora l 'Amminis t razione ha cominciato, 
per mezzo di quegli ispet tori superiori man-
da t i in giro, a riconoscere lo s ta to delle 
cose, ad aprire t r a t t a t i v e dovunque e ad 
acquistare boschi in pieno vigore e ne ha 
compra to parecchi, in diverse pa r t i d ' I t a l i a , 
a prezzi convenient i per 18 mila e t t a r i fino 
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al giorno d'oggi, come diceva testé l 'ono-
revole Micheli, e per il valore di t re milioni 
e mezzo pagat i . . . (Interruzioni) . 

Paga t i veramente no. Vedo dei segni ne-
gat ivi di un onorevole depu ta to sardo e 
profi t to subito dell 'occasione per dire che 
quelli comprat i dalla Cassa ademprivile di 
Sassari non li ho lasciati pagare io, benché 
il danaro fosse pronto, perchè volevo in-
t rodurre qualche modificazione alla legge 
sulla Sardegna, per effetto della quale il 
danaro r icavato, invece di investirsi in car-
telle nominat ive del debito pubblico, an-
dasse a benefìcio del credito agrario. 

Ad ogni modo per noi ciò costituisce un 
impegno come se avessimo sborsato il da-
naro e i boschi fossero s ta t i pagat i ; si t r a t t a 
di un mezzo milione che deve essere pagato 
alla Cassa ademprivi le di Sassari. 

Gli acquisti dunque dei boschi sono stat i 
f a t t i per la somma di t re milioni e mezzo 
e sono in corso delle t r a t t a t i v e per altri 
due milioni; e f ra queste t r a t t a t i v e non com-
prendo quelle rispetto alle quali, non es-
sendo stato ancora definito il prezzo, non 
posso enunciare la cifra. 

Ma t ra una pa r t i t a e l ' a l t ra , t r a prezzi 
stabili t i e dovut i abbiamo cinque milioni 
di acquisto di boschi in buonissimo s ta to 
in t u t t a I t a l i a . Questo dopo tu t t o non si 
può dire che sia un cat t ivo a t t o di ammi-
nistrazione. 

ISTon dimentichiamo che, in complesso, 
quando saranno definiti gli acquisti già con-
cordati e deliberati, ai quali testé accen-
navo, il pa t r imonio del Demanio forestale 
risulterà esa t tamente raddoppia to , raggiun-
gendo la superficie di più che 100,000 e t tar i , 
per la quasi to ta l i t à boscati . 

Riassumendo, per quanto r iguarda la que-
stione dei compart iment i , è vero che agli a t -
tua l i uffici compar t imenta l i non sono state 
da te t u t t e quelle innumerevoli a t t r ibuzioni 
stabilite dal regolamento del febbraio 1911, 
ma ciò si è f a t t o - si noti anche sul conforme 
parere del Comitato tecnico del Consiglio 
superiore delle acque e foreste - nell'in-
t en to d ' indirizzare t u t t a l ' a t t iv i t à dei fun-
zionari disponibili alla risoluzione dei più 
urgent i problemi tecnici, dai quali senza 
dubbio li avrebbe dis t rat t i , con scarsa ut i -
lità, il compimento di al t re impor tan t i fun-
zioni amminis t ra t ive e disciplinari; problemi 
che r iguardano la sistemazione dei bacini 
montani , la formazione del demanio fore-
stale di Sta to , il r imboschimento e il fun-
zionamento dei re lat ivi Consorzi. 

Ma vengono le dolenti note, principal-

mente per il personale. Ne ha parlato l'o-
norevole Miliani; ne ha par la to con parola 
de t t a t a da pietoso sentimento l 'onorevole 
Pa t r i z i or ora. 

La legge non era chiara, e il regola-
mento non ha chiari to ciò che non poteva 
chiarire. La conclusione è che la l iquida-
zione dell 'antico personale forestale pro-
vinciale ha avuto in certi casi un t r a t t a -
mento che io riconosco e reputo duro. 

La legge non ha preveduto in modo ade-
guato . Ha det to che il personale forestale 
provinciale sarebbe avocato dallo Stato, e 
poi ha de t to che per quello che non fosse 
ammesso si sarebbe stabilito (e stabiliva) 
in bilancio un fondo per alcuni esercizi, un 
fondo a calcolo, limitatissimo, 40,000 lire 
per esercizio. Su quali basi si fosse f a t t o 
questo s tanziamento non lo so, né saprei 
dove prendere gli elementi per determi-
narlo. 

Certa cosa è che la legge non disse nulla 
nei riguardi del t r a t t a m e n t o di quiescenza 
che potesse spet tare alle guardie non avo-
cate allo Sta to . Talune avevano dir i t to a 
pensione, perchè i regolamenti speciali lo 
concedevano; altri non l 'avevano, perchè 
i regolamenti locali non por tavano alcuno 
stanziamento di spesa al r iguardo. Quasi 
sempre il dirit to a pensione, quando ci fosse, 
era subordinato al compimento di 25 anni 
di servizio; e capitò che a ta lun i agent i 
non avocati mancassero pochissimi anni o 
un solo anno al raggiungimento di tale an-
ziani tà . Per costoro non vi è che l 'accen-
nato fondo sussidi. 

Avocati furono in massima par te ; non 
rimasero fuori che 163 agent i sopra 954. Gli 

i esclusi ce r tamente sono in una condizione 
pietosa. D ' a l t r a par te , dovendosi distribuire 
il fondo a calcolo f ra t u t t i i non avocati , 
senza alcuna indicazione di dir i t to maggiore 
o minore né da pa r t e della legge nè da pa r t e 
del regolamento, non è per cat t iveria che 
non si sia distr ibuita i n t an to una par te della 
somma s tanz ia ta ; ma l 'Amministrazione sta 
eseguendo un lavoro di accer tamento delle 
condizioni personali e di famiglia, per fare 
la distribuzione nel modo più equo che sia 
possibile. 

Io, su questo particolare, non posso pren-
dere nessun impegno, in qualsiasi forma, che 
disfaccia il già f a t t o o lo modifichi: perchè, 
se deficienze vi sono state, esse sono da ri-
cercarsi nella legare, ePAmminis t raz ionenon 
ha f a t t o che applicare quella e il regola-
mento. D 'a l t ra par te , non so quale potrebbe 
essere la forma di eventual i p rovvediment i 
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a f ron te di posizioni personali che possono 
presentare t a n t a diversità dal l 'una al l 'a l t ra . 
Sol tan to dico che sono compreso della gra-
vità della cosa e sento il dovere di riesami-
narla . JSTon riesaminarla per r i to rna re sulle 
decisioni r ispet to agli individui, ed al loro 
collocamento : ciò che non po t rebbe avve-
nire in alcun modo ; ma sol tanto esaminerò 
col sent imento della maggiore equi tà , nei 
limiti del possibile, che cosa si possa fare 
pei singoli. Al di là di questo non potrei 
promet tere , con un 'ones ta garanzia d'ese-
cuzione. 

Ma c'è s ta to qualche a l t ro lato penoso 
nel t r a t t a m e n t o del personale: alludo alla 
questione dei sorveglianti forestali gover-
nat ivi , per i quali il regolamento 18 ago-
sto 1913 modificò le norme relat ive alla pro-
mozione al grado di brigadiere, imponendo 
l'obbligo di f r equen ta re una speciale scuola 
per g radua t i e subordinando all 'esito di 
tale corso di studio la promozione anzi-
de t ta . P o t e v a il regolamento del 1913 mo-
dificare - come ha modificato - quello del 
1912, che a m m e t t e v a la possibilità della 
promozione senza obbligo di f r equen ta re 
alcuna scuola? Pos ta in t e rmin i assoluti, 
credo che la domanda (me lo perdoni l 'ono-
revole Patrizi) non sarebbe di difficile solu-
zione ; perchè lo Sta to , come tale, ha in-
discutibilmente il dir i t to di r i formare gli 
organici e di chiedere requisit i maggiori 
per coprire de terminat i uffici che pr ima si 
concedevano a persone che di quei requi-
siti non erano rivestit i . A fortiori, si do-
vrebbe r i tenere che così dovesse esser f a t t o , 
quando cresceva di t an to l ' impor tanza del * 
servizio : perchè a l t ra cosa è chiedere ad 
una guardia la capaci tà di fare una cont rav-
venzione al violatore del bosco, ed a l t ra 
cosa è chiedere ad un brigadiere la capaci tà 
di sorvegliare e control lare l 'esecuzione di 
un lavoro d ' idraulica forestale. Cer tamente , 
se io mi fossi t rova to , in quel momento , 
a questo posto, suppongo che la mente 
m 'avrebbe suggerito qualche disposizione 
t ransi tor ia . Se sia possibile, o no, ripor-
tarci a qualche cosa di simile, è a l t ra cosa 
che esaminerò con benevolenza, senza fa re 
alcuna promessa esplicita, sul momento . 

L 'onorevole Miliani non solamente si è 
doluto che l 'organizzazione forestale, se-
condo il concet to della nuova legge, non 
sia s ta ta eseguita come ufficio d 'azione, ma 
si è doluto anche che non sieno s ta t i pro-
mossi gli insegnamenti forestali . Ha però 
riconosciuto la bon tà dell ' indirizzo dell ' I-
s t i tu to superiore di Firenze, ma ha aggiun-

to, egli caldo fau to re della ca t t ed ra ambu-
lante , che si è manca to dal l 'Amminis t ra-
zione di applicare alla ca t t edra a m b u l a n t e 
di agr icol tura un ufficiale forestale che po-
tesse compiere la pa r t e di ca t tedra t ico ri-
spet to alle foreste, come fosse un capo di 
r ipar to o di sezione. 

Io sono desideroso, come l 'onorevole Mi-
liani, dello svolgimento completo dell 'inse-
gnamento ambula to r io : ne ho veduto gli 
utili r isul ta t i , vi ho molta fiducia, sono 
favorevolissimo al sistema della au tonomia 
delle ca t t ed re ambulant i e dei loro rap-
por t i diret t i con gli enti locali, e sarei lie-
tissimo che si completassero anche con lo 
insegnamento fores ta le ; ma la difficoltà 
del personale è sempre molto grave, poiché 
l ' a t t u a l e personale tecnico non può esser 
distolto dall'esercizio normale delle sue at-
tr ibuzioni . 

Giungeremo t u t t a v i a anche all ' insegna-
mento ambulante , sebbene in modo parziale, 
senza aspe t t a re che ci sia dovunque ; ma 
se io (o chiunque al mio posto) dicessi: 
d 'ora innanzi t u t t e le ca t t ed re ambu lan t i 
di agricoltura che sono in locali tà presso 
i monti ed i boschi av ranno una sezione di 
selvicoltura, direi cosa che non avrebbe se-
guito. 

Pe r ciò che r iguarda l 'azione del l 'Am-
ministrazione, dovrei aggiungere qualche 
parola ancora all ' indirizzo dell 'onorevole 
Pat r iz i , al quale in massima ho già rispo-
sto par lando dello stesso argomento che 
aveva toccato , sebbene in modo più indi-
ret to, l 'onorevole Miliani. 

L 'onorevole Pa t r i z i è decisamente con-
t ra r io al sistema di acquis tare boschi an-
ziché te r reni brulli. Io sarei per fa re una 
cosa e l ' a l t ra secondo la convenienza, se-
condo il prezzo e più secondo la località. 
Vi può essere un momento >in cui la fores ta 
non acquis ta ta a tempo (ben inteso a buone 
condizioni) venga d i s t ru t t a e che manchi 
nella legge il mezzo d ' impedir lo ; allora 
credo sia ben f a t t o acquistarla ; vi può es-
sere invece il caso in cui la foresta stia da 
sè, renda dei benefici come fores ta e come 
consistenza di terreno, senza che vi sia pe-
ricolo di distruzione, e viceversa ci sia vi-
cino un monte brullo, che ha bisogno di 
essere rassodato e inverdi to , ed allora è il 
caso di comperare questo. 

Quindi io credo che in questa, come in 
t u t t e le questioni economiche, quando si 
ijTSbÌjijci) di acquisto, si debba guardare an-
che l ' a f fare . Se l 'affare è buono si compera 
il bosco, e, del pari , se l 'affare è buono, si 
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compera il te r reno e si rimboschisce. Credo 
che questa sia la linea di condo t t a seguita 
sinora e da seguire per a r r ivare il più presto 
possibile alla cura del monte , del quale l'o-
norevole Pallastrelli ha par la to con t a n t o 
calore. 

Anche noi vogliamo che il monte abbia 
cure sollecite da p a r t e della pubblica am-
ministrazione quan to il bosco, quan to le 
sorgenti, ma vogliamo pure il vantaggio 
dell 'economia pubblica e delle popolazioni, 
le quali sono veramente degne di t u t t i gli 
elogi, che l 'onorevole Pallastrell i ha loro ri-
volto, degnissime sop ra t t u t t o per la conser-
vazione al ta del loro senso morale, degnis-
sime ed utilissime per la loro robustezza 
fìsica, meritevole di incoraggiamento, ed 
ammirabili per la f rugal i tà della loro vi ta . 

Però io mi pe rmet to di pregare l 'onore-
vole Pallastrell i di non chiedere in questo 
momento al Governo impegni precisi ne ri-
spet to a scuole, nè r ispet to ad a l t re u t i l i t à . 
Egli ha par la to perfino del servizio au to-
mobilistico, nel senso della possibilità di 
veder a d o t t a t o anche in montagna questo 
mezzo rapido di comunicazione. 

Io non desidero che alcuno r imanga in-
dietro, però sono seguace del principio di 
a d a t t a m e n t o degli i s t i tu t i alle necessità del-
l ' ambiente . Tanto per le scuole, quan to per 
le s trade penso non sia un errore il credere 
ed il dire che occorra che vediamo se dav-
vero t u t t e le s t rade di mon tagna debbano 
essere carret t iere, se proprio t u t t e le scuole 
di montagna debbano essere sistemate come 
le scuole di p ianura e di c i t tà , perchè quel-
l ' inconveniente, per dirne uno, che l 'ono-
revole Pallastrell i ha g ius tamente r icordato, 
e cioè che du ran te intieri mesi i ragazzi 
delle montagne sono obbligati a s tar chiusi 
in casa, a causa delle nevi, ci consiglia a 
considerare se non sia magari il caso di 
avere una classe speciale per i bambini di 
ciascuna borga ta con minori esigenze, ma 
con ut i l i tà pra t ica , uguale a quella delle 
scuole di città e delle grosse borgate , salvo 
a riunirle, modificando magari gli orari ed 
il calendario scolastico, in quei mesi, in cui 
l 'accedere da una borgata , a l l 'a l t ra , sia più 
facile che non nell ' inverno, quando comu-
nemente le scuole s tanno aper te . 

Lo stesso dico per le s trade. Io non vo-
glio invadere il campo del mio egregio col-
lega, ma che i comuni di montagna deb-
bano avere anche essi la comunicazione col 
centro principale di loro a t t raz ione con-
vengo; ma le comunicazioni da paese a 
paese, da monte a monte, forse non po-

t r ebbe ro anche at t ivars i me t t endo un po' 
in ordine con sistemi più moderni e più 
per fe t t i anche le s t rade mula t t i e re che sono 
ancora in condizione da rendere t a n t i ser-
vizi ? 

Pe r esempio, per l 'agricoltura montana , 
per il t raspor to dei concimi dei quali ella 
giustamente par lava indicando il r incaro 
dei prezzi che subiscono per ar r ivare al 
paese mediante il t raspor to coi carri, ma 
forse che quei concimi ar r iva t i al piccolo 
paesello andranno al campicello, al p ra to 
montano , col carro a ruo te "? Bisognerà bene 
che ci vadano a soma di mulo, e per questo 
come per al t r i di questi servizi quot idiani 
credo che sia da r imettersene, per le comuni-
cazioni di montagna, se non per le inter-
comunali , almeno per supplire a quelle 
che chiamiamo le s t rade vicinali in p ianura , 
alle strade mula t t ie re , ben f a t t e e razio-
na lmente e sa ldamente collocate. 

De t to questo credo di avere, non dico 
esaurito, perchè sono s ta t i t roppo densi 
i discorsi perchè io possa in così breve 
ora aver risposto esaur ien temente a t u t t i , 
ma spero di avere abbas tanza sfiorato i di-
versi argoment i per dare aff idamento, ed è 
questo che mi preme, che comprendo l 'im-
por tanza del t ema , che desidero dedicarvi 
il t empo riposato delle vacanze, per discu-
tere a fondo la questione alla ripresa dei 
lavori , met tendo innanzi quel proget to che 
io riconosco fondamenta le , come l 'onorevole 
Pallastrell i , per t u t t a la questione silvana, 
e coordinando a questo i r i tocchi che fos-
sero necessari nelle altri leggi, che si de-
vono eseguire con un unico indirizzo e con 
un unico in tento . 

L 'onorevole Miliani diceva, e r ipeteva 
oggi l 'onorevole Micheli : av re te i denari 
per farlo ? Rispondo che per la pa r t e mag-
giore, che è quella del demanio, noi abbia-
mo i fondi fino a t u t t o il 1914-15. Dunque 
sarà dal 1915 in poi che ci sarà da prov-
vedere. 

Difficilmente sarò io ad occuparmi allora 
di questo, ma non importano gli uomini. 
È certo che la legge dice che dal 1915 in poi, 
visti i r isul tat i dell 'azienda, sarà p rovve-
du to con s tanziament i di bilancio ai suc-
cessivi assegni annual i , e gli s t anz iament i 
di bilancio saranno quelli che saranno al-
lora compatibi l i con le possibilità del Te-
soro e con le necessità che di anno in anno, 
o per un de te rmina to periodo di anni, sa-
ranno riconosciute e stabil i te allora dal 
Pa r l amen to e dal Governo. (Vive approva-
zioni). 
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P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . E"e 
ha facol tà . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
L'egregio collega del l 'agricoltura, industr ia 
e commercio ha risposto anche, mi pare, a 
quella pa r t e del l ' interpel lanza dell 'onore-
vole Pallastrelli che si r iferiva alla compe-
tenza del ministro dei lavori pubblici , ac-
cennando specialmente al problema delle 
strade di montagna . Ma forse il problema 
della polit ica della m o n t a g n a , come, con 
una frase nuova , si vuole indicare questo 
impor tan te argomento, può riferirsi a '¡che 
alla sistemazione dei bacini montan i , che 
è pure di competenza del Ministero dei la-
vori pubblici , per la legge del 1911. 

Il concet to che per meglio provvedere alla 
sistemazione dei corsi d ' acqua , alla buona 
esecuzione delle bonifiche e allo sviluppo agri-
colo, si debba por ta re una speciale a t t en -
zione ai bacini montani e al r imboschi-
mento, è ormai penet ra to , si può dire, 
t r ionfa lmente , nella nostra legislazione. 
Esso men t r e era accennato nella legge del 
1893, e poscia nelle successive leggi, spe-
cialmente della Basil icata, della Sardegna, 
della Calabria, fu nuovamen te e fo r t emen te 
affermato nella legge del 1911, che io ho testé 
r icordato, quando si è disposto che alla si-
stemazione, alla cura dei bacini montan i 
debba j jrovvedere il Ministero dei lavori 
pubblici, nei casi in cui i lavori siano coor-
dinati e possano influire o riferirsi anche 
ad opere pubbliche. 

Come l 'onorevole Pal lastrel l i sa, quella 
legge ha i s t i tu i to una Commissione speciale, 
la quale ha in t rapreso i suoi lavori ed ha 
f a t t o una indagine generale e un programma, 
per un periodo di t empo assai lungo, dei 
lavori che si dovrebbero fare, graduandol i 
anche secondo la loro urgenza. 

jSTon voglio enunciare qui la cifra di la-
vori p revedu ta da questa Commissione, per 
non spaventa re la Camera; ma posso dire 
che essa ha indicato t r a i più urgent i o t to o 
nove milioni di opere, di cui sono in corso 
i p roge t t i esecutivi. 

Ed io mi studierò di far l i anda re in-
nanzi e di poter iniziare questi lavori con 
gli a t t ua l i s tanziament i di bilancio. 

Una delle difficoltà deriva dal ca ra t te re 
di questi lavori, che t a lvo l ta è misto, un po' 
di opere pubbl iche, di sistemazioni idrau-
liche, un po ' fo res ta le , di r imboschimento e ! 
di si lvicoltura. E gli uffici del Genio civile e j 
forestal i r i spe t t ivamente debbono occupar- 1 

sene, prendendo necessari accordi, i quali 
non sempre, a p p u n t o per la separazione di 
questi uffici, riescono facili; ma farò in mo-
do, prendendo intelligenze con 1' egregio 
collega del l 'agr icol tura , perchè, senza mol-
tiplicare le difficoltà e gli organi burocra-
tici, si possa po r t a re reciproco ausilio dal-
l 'una a l l ' a l t ra Amministrazione per una sol-
lecita ed utile compilazione di questi pro-
get t i . 

I l collega dell 'agricoltura poi ha risposto 
alla p a r t e del l ' interpellanza Pallastrell i che 
si riferisce alle s t rade di montagna . Io mi 
associo di cuore alle sue parole, perchè ri-
tengo ve ramente che il problema della 
viabi l i tà , specialmente per le frazioni mon-
tuose, abbia bisogno di t u t t e le cure del 
Governo. Certo le popolazioni che hanno 
le facili e rapide comunicazioni moderne, 
in ragione del loro sviluppo economico, 
meri tano t u t t e le cure del Pa r l amen to e i 
danar i che il bilancio consente di erogare 
a loro favore; ma le popolazioni che sono 
comp e t amen te isolate, che non hanno le 
s t rade sulle quali fare passare i loro carri 
con le d» r r a t e agrarie, e che t a lvo l t a non 
hanno nemmeno una buona mula t t ie ra , me-
r i t ano pure a t tenzione speciale da p a r t e 
dei Governo. Questa pa r t e del problema 
dovrà dunque essere s tudia ta con nuova at-
tenzione e con la maggiore benevolenza, te-
nendo presente che si t r a t t a di una assoluta 
necessità per quelle popolazioni, e quasi di 
un loro dir i t to alla vi ta economica. (Benis-
simo!) 

Anch' io, come il collega del l 'agricol tura, 
conosco un po' alcune delle regioni in cui 
la facile devastazione delle foreste ha pro-
dot to grandissimi danni, ho visi tato la Sar-
degna e la Basilicata; e per osservazione per-
sonale so comeil disordine forestale ed idrau-
lico sia s ta to esiziale p o r t a n d o la rovina 
là dove fioriva prima l 'agr icol tura . Pro-
met to perciò d ' interessarmi del problema 
con speciale premura . 

Del resto non ho che da seguire quan to 
negli ultimi anni si è f a t to nell ' indirizzo della 
politica forestale e dei bacini montan i . Come 
ho r icordato , le legg. u l t ime sono quelle che 
più fo r t emen te hanno af fermato la necessità 
e 1' urgenza di risolvere il problema ; e 
specialmente sotto il Ministero Sacchi, que-
sto concet to ha t rova to larga applicazione. 
Quindi continuerò nella stessa via e spero 
non senza f r u t t i . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Per rispondere all ' in-
te rpe l lanza dell 'onorevole Pallastrell i , la 
quale è r ivo l ta anche al ministro delle fi-



Atti Parlamentari — 3548 — Camera dei Deputati 
LEGSLIATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° GIUGNO 1 9 1 4 

nanze, ha chiesto di par la re l 'onorevole 
sottosegretario di S t a to per le finanze. 

ìse ha faco l tà . 
DA COMO, sottosegretario di Stato per 

le finanze. Risponderò poche parole al col-
lega Pallastrell i , come è del caso, al p u n t o 
nel quale è la discussione, e da to ii con-
senso coi ministri d 'agr icol tura e dei lavori 
pubblici. Egli ha accennato a una politica 
di. sgravi, con speciale r iguardo alle pro-
pr ie tà della mon tagna . Egli ben sa cosa 
possa pensarsi in questo momento di una 
politica di sgravi : l ' ideale è certo nell 'animo 
di tu t t i , ma la rea l tà sta nelle presenti con-
dizioni della finanza pubbl ica . Egli vor-
rebbe una politica di sgravi anche rivolta 
alla piccola propr ie tà , ed ha r icordato le 
parole del nostro illustre collega Luzza t t i 
e il movimento che nel paese e nel Par la-
mento si è creato a favore del nuovo so-
vrano, secondo la definizione che egli ci ha 
d a t a . Ognuno certo deve la più viva at-
tenzione ai p rovvediment i che, senza dub-
bio, qualsiasi r i forma si voglia a f f rontare , 
s ' impongono in questa mater ia . 

Si t r a t t a di problemi che sono ad un 
t empo di finanza e di psicologia per il la-
voratore , che vuole acquistare e conservare 
il piccolo bene : la politica economica è 
coordinata alla psicologia, perchè è pure 
problema di anime questo della piccola pro-
pr ie tà degli agricoltori; specie per quelli 
che vivono nella montagna , per lo più tor -
nat i , coi r isparmi sudati , da lontani paesi 
di emigrazione. 

Con questi sent iment i dichiaro che non 
è certo possibile obliare, quando si dovrà 
a f f ron ta re una riforma t r i bu t a r i a - il che 
è nei voti - un argomento così al to, così 
nobile, così utile, mirando ad una politica 
di giustizia e di progresso per il nostro paese. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Il primo degli interpol-
anti , l 'onorevole Miliani, non è presente. 

La sua in terpel lanza è, quindi, esauri ta . 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Pal la-

strelli per dichiarare se sia sodisfatto. 
P A L L A S T R E L L I . Sarò brevissimo, an-

che perchè par lare a ques t 'ora e dopo una 
discussione così ampia, pot rebbe essere pe-
ricoloso; non vorrei cioè che il mio discorso 
ottenesse l 'effet to di spogliare le pendici di 
Montecitorio come le acque e il dibosca-
mento denudarono le Alpi e l 'Appennino. 
[Ilarità). 

Mentre r ingrazio gli onorevoli ministri 
che hanno voluto rispondere alla mia in-
te rpe l lanza , r iguardan te il problema della 

montagna , e ment re mi compiaccio che le 
loro risposte confermino la complessità di 
questo problema» debbo però fare a lcune 
osservazioni. 

I l problema della mon tagna , dissi nello 
svolgere la mia interpel lanza (e del resto 
non ebbi la pretesa di a f fermare cosa nuova) , 
si r iduce a una questione finanziaria. È 
questione di danaro l 'applicazione sollecita 
di quel disegno di legge che è s ta to pre-
sentato l ' a l t ro giorno dall 'onorevole mini-
stro d 'agr icol tura per la revisione del vin-
colo; è quest ione di denaro in quanto che 
rivedere, scusate se r ipeto cose già det te , 
il vincolo, vuol dire r ifare la catas tazione 
di t u t t a la montagna . 

Ed io non vorrei che davan t i a questa 
difficoltà t u t t e le buone intenzioni che oggi 
ci ha d imos t ra to l 'onorevole ministro di 
agr icol tura si dovessero inf rangere e che 
quindi le speranze f a t t e sorgere nelle po-
polazioni della montagna da questa ampia 
discussione dovessero restare deluse, quando 
si t r a t t e r à di applicare questa legge. Mi 
auguro che non venga mai il giorno in cui 
quelle popolazioni dovessero sentirsi rispon-
dere che la legge di revisione del vincolo c'è, 
ma che bisogna lasciarla dormire, perchè 
mancano i mezzi necessari per applicarla. Sa-
rebbe un grave danno se quelle popolazioni 
si lasciassero ancora soggette al vincolo 
come venne imposto con la legge del J877. 
L'imposizione fu allora in molti casi erro-
nea, e lo f u specialmente per la celerità con 
la quale si dove t te appl icare . Molti t e r ren i 
furono assogget tat i al vincolo mediante il 
binocolo. 

i lon vi meravigl iate , onorevoli colleghi; 
mi spiego subito. Più volte girando per la 
mon tagna insieme ad alcuni vecchi i spet tor i 
forestali , essi mi dissero: I n questo luogo 
ci sono s tato nel tale anno, e siccome arri-
vavano circolari dalla Direzione generale 
di agricoltura perchè si provvedesse solle-
c i t amente alla imposizione del vincolo, io 
feci così, mi recai su quel monte e di lassù 
giudicai col binocolo quali ter reni si do-
vevano vincolare e quali no. I n molt i al tr i 
casi qualche persona influente locale è riu-
scita furbescamente a far r isparmiare il 
vincolo alle proprie ter re e farlo imporre a 
quelle del vicino; e forse f r a costoro c'è 
qualche, sindaco dell 'epoca. (Commenti). 

BELTRAMI . H a n n o vincolato persino i 
cimiteri! [Ilarità). 

P A L L A S T R E L L I . Dunque , per conclu-
dere brevemente , è a t u t t i questi gravi er-
ror i che l ' i nvoca ta legge per la revisione 
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del vincolo deve porre riparo presto, ed io 
mi auguro che l 'onorevole ministro d 'agri-
coltura, il quale ha dimostrato t a n t i buoni 
propositi, possa dal suo collega onorevole 
Bubini (che pure conosce i , bisogni della 
montagna) o t tenere i mezzi necessari per 
la revisione del vincolo, quei mezzi di cui 
non ha f a t t o cenno l 'onorevole ministro 
nella sua risposta. 

Per quanto r iguarda l 'applicazione della 
legislazione forestale nuova già in vigore, 
forse sono in contras to con qualche onore-
vole collega, il quale ha de t to che si va 
adagio nell 'applicazione della legge sul de-
manio forestale e sui bacini montan i . Io, 
modestamente, r i tengo che, dopo t u t t o , non 
sia un male che si vada adagio. È necessa-
rio ponderare bene le cose, innanzi di com-
mettere errori per la t roppa f r e t t a ; guai 
se dovessimo ot tenere degli insuccessi. Per 
conto mio non t rovo errato l 'acquisto di 
foreste; anzi in molt i casi consiglierei lo 
Stato (per quella modesta competenza che 
ho della montagna) di comprare quei bo-
schi che sono sulle pendici degli Appennini 
e delle Alpi in locali tà ove mancano le 
strade e che quindi non si possono sfrut-
tare dagli a t tua l i proprietar i , i quali la-
sciano marcire il legname in posto per la 
difficoltà del t raspor to . Porse chissà che in 
seguito a questi acquisti non venisse faci-
litata la costruzione delle s t rade di mon-
tagna, avendo allora lo S t a t o un interesse 
immediato in quelle locali tà. 

Come accennai l 'a l t ro giorno, confermo 
essere necessario che si vada con la mas-
sima prudenza anche nei riguardi del per-
sonale, sia inferiore che superiore. 

Abbiamo l ' I s t i tu to forestale di Firenze 
il quale po t r à fornirci quel personale che 
sodisferà alle esigenze delle nuove leggi 
forestali; a t t e n d i a m o quindi con fiducia. 

S o p r a t t u t t o , onorevole ministro, evitia-
mo che il primo effetto immedia to della 
legislazione forestale già svolta e di quella 
che si deve svolgere, sia quello di sodisfare 
gli appet i t i di qualcuno che po t rebbe ve-
dere in queste leggi la via a p e r t a ad im-
meri tate promozioni. 

Rendo omaggio al personale delle fo-
reste, perchè vi sono funzionar i degnissimi 
che conoscono a fondo il problema della 
montagna , ma devo pure dire, giacche oggi 
Ilo sentito parole di r improvero per la 
lentezza con cui si procede e per a l t re que-
stioni, r improver i che miravano a chi è 
preposto alla direzione delle foreste, devo 
pure dire che è necessario riconoscere certe 

deficenze, forse anche queste saranno cau-
sate dal f a t t o che molti di questi ispet tor i 
e sot toispet tor i forestali hanno dovuto vi-
vere t roppo lontani dalla montagna , hanno 
dovuto r idurre la loro opera ad opera di 
burocrat ici , l imitandosi a scrivere qualche 
p ra t i ca di giorno in giorno, per sodisfare 
alle richieste del Ministero, s tando in c i t tà 
e g u a r d a n d o l a mon tagna dai pubblici pas-
seggi e col binocolo, ma i n t a n t o questo 
f a t t o esiste. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pallastrell i , 
le raccomando la. brevi tà . 

P A L L A S T R E L L I . Sarò brevissimo, ono-
revole Presidente . D ' a l t ronde è un argo-
mento di g rande impor tanza . 

Al ministro di agr icol tura rivolsi anche 
la raccomandazione perchè la legge del 
1877, che è ancora in vigore e che dovrà 
forse r imanere in vigore per parecchio tem-
po, non sia inaspri ta nelle sue disposizioni 
da certe circolari, per me inoppor tune . 

L 'onorevole ministro non mi ha de t to 
una parola in proposito. 

Accennavo alla questione della capra e 
di cert i dissodamenti . 

Veda, onorevole ministro, se non sia 
possibile acconten ta re in questo le popo-
lazioni della mon tagna che non chiedono 
di r ipopolare i mont i di capre, ma soltanto 
che questo modesto animale sia lasciato 
dove è necessario, sia pure con t u t t e quelle 
precauzioni che saranno del caso. (Com-
menti). 

E passo ai bacini montan i , l imi tandomi 
ad una semplice raccomandazione. Vi sono 
Provincie le quali hanno cercato di fa re 
qualche cosa in questo campo, che coi fondi 
propri in tendono ant ic ipare quan to occorre 
per l 'applicazione della legge sui bacini 
montani ; così fece la provincia di Brescia, 
credo quella di Udine e così parmi voglia 
fare la mia provincia di Piacenza. 

Ora raccomando che lo S ta to agevoli, 
incoraggi queste preziose iniziat ive locali. 
Il buon esempio delle prime t rove rà presto 
al tre imitazioni ed o t te r rà anche l 'ef fe t to 
d ' incoraggiare le popolazioni della monta-
gna per le quali (e in questo sono pienamente 
d 'accordo col ministro, d 'agr icol tura) non 
pot rà essere efficace nessuna legge d 'espro-
prio, nessuna l imitazione al d i r i t to di pro-
pr ie tà che venisse per la creazione del de-
manio forestale. 

Se si vuol fare il demanio forestale in 
montagna , non si r icorra di regola all 'espro-
priazione. Così facendo si a^ rà contro t u t t a 
la montagna . Quando avre te cominciato a 
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r icost i tuire i boschi, per quan to possa essere 
g r ande la vos t ra sorveglianza, ci sa ranno 
gli incendi e le distruzioni causa t i dalla 
esasperazione. 

Dove te compiere questa g rande opera 
di civil tà con armi diverse r icorrendo, solo 
per eccezione, allo espropriare . Bisogna con-
vincere il m o n t a n a r o che quello che vuol 
fare lo S t a t o lo vuole f a re a che nell ' in-
teresse suo. Occorrerà anzi qualche conces-
sione da una pa r te , qualche larghezza a 
f a v o r e della m o n t a g n a . I l concet to del do 
ut des d o v r e b b e essere t e n u t o presente an-
che nella azione che si in tende svolgere per 
la cost i tuzione del demanio forestale. 

Nei r iguardi della scuola, anche dopo 
q u a n t o sentii dal banco del Governo , non 
posso che insistere su quan to già dissi. Mi 
preme invece r ipetere al minis t ro dei la-
vori pubbl ic i q u a n t o già esposi circa le f rane , 
circa il r ich iamo in vigore della legge so-
spesa nel 1894, per le s t r ade dei comuni 
isolati, circa le s t rade vicinali, circa i fondi 
necessari per le s t rade provincial i contem-
p la t e dal la legge del 1881. Onorevole mi-
nistro Ciuffelll, veda che quando verrà in 
discussione il suo bilancio, i capitol i che 
r i gua rdano le opere alle quali io accennai , 
abbiano s tanz ia t i dei fondi maggiori . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Si è chiesto un piccolo a u m e n t o di fond i . 

P A L L A S T E E L L I . Questo mi f a piacere, 
ma non vorrei quella parola «piccolo», per-
chè la quest ione delle strade, come ella mi in-
segna, è per la m o n t a g n a quest ione di v i ta 
o di morte . A q u a n t o diceva poco fa l 'ono-
revole ministro di agr ico l tura , circa le stra-
de, io r ispondo che non ho la pre tesa che 
in m o n t a g n a si costruiscano delle vie ampie 
con c a r a t t e r e di s t r a d a nazionale, no, ono-
revole ministro; bas ta lo stradello di t r e 
metri , come disse il valoroso collega Ea iner i , 
sul quale possa t r a n s i t a r e il ro tab i le perchè, 
fino a che in m o n t a g n a si dovrà r icorrere 
alla soma, all 'uso del mulo, non si po t r an -
no o t t enere quegl i ' sgrav i che noi deside-
r iamo a prò delle merci per lo sviluppo 
de l l ' agr icol tura e della pastorizia. 

Dissi l ' a l t ro giorno che un qu in ta le di 
concime chimico, per essere t r a s p o r t a t o da l 
p iano al mon te , viene a costare, per il solo 
t r a spo r to , dieci lire. Ma questi , onorevole 
Cavasola, che ave te d ich ia ra to di volere an-
che il r i sorgimento agrar io della monta-
gna, questi, dico, sono mezzi proibi t ivi per 
chi deve eserci tare l ' agr ico l tura in mon-
t a g n a . 

Del resto in r iguardo a q u a n t o disse 

l 'onorevole ministro di agr icol tura , potrei 
anche r i cordare che io r accomanda i non 
so l tan to le s t rade secondarie, che devono 
por t a rc i dal capoluogo a t t r a v e r s o le cam-
pagne, ma anche le s t r ade pr incipal i . Le 
nos t re m o n t a g n e mancano di s t rade e man-
cano anche parecchie di quelle a ca ra t t e r e 
provinciale , comunale ed a l t ro . 

Voci. Vero! verissimo! 
P A L L A S T E E L L I . E d ora mi rivolgo al-

l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per le 
finanze, che r ingrazio di q u a n t o volle ri-
spondere alla pa r t e della mia in terpel lanza 
che r igua rda il Ministero delle finanze. Egli 
è uno dei più convin t i f au to r i della piccola 
p ropr ie tà , e perciò gli r a c c o m a n d o d i e 
gli sgravi a favore della m o n t a g n a ven-
gano e vengano presto, perchè la piccola 
p ropr ie tà della montagna non deve essere 
così eno rmemen te tassa ta , come è oggi, per-
chè è necessario che gli stessi piccoli comuni 
siano l ibera t i da cert i servizi che li costrin-
gono a rendere sempre più gravi le condi-
zioni dei con t r ibuen t i . 

Disse l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
che la quest ione degli sgravi è quest ione 
del icata e che non è questo forse il mo-
men to oppo r tuno di pa r la rne . Io r ipeto 
oggi che la quest ione della m o n t a g n a , t a n t o 
al Nord q u a n t o al Sud d ' I t a l i a , è vero pro-
blema nazionale e a l t a m e n t e polit ico. E 
perciò si deve provvedere e non si deve ri-
spondere che la mancanza di mezzi impe-
disce di fa re quello che si riconosce neces-
sario e che si è cos t re t t i a lasciare nel l 'ab-
bandono , nella d iment icanza più completa 
le popolazioni m o n t a n a r e . Si disse in a l t ra 
circostanza dal l 'onorevole Sa l andra , se non 
erro, che vi sono problemi, di f r o n t e ai 
quali non ci si può ar res ta re anche al pen-
siero dei mezzi che occorreranno per la loro 
p r o n t a risoluzione, e questo è il caso, a mio 
modesto avviso, del p roblema della mon-
t a g n a . P o r t a t e v i lassù in mezzo a quelle 
popolazioni, ascol ta tene i lagni, cons ta ta-
tene le sofferenze e poi son certo che, ri-
t o r n a n d o al banco del Governo, voi che 
siete uomini di cuore, c e r t a m e n t e penserete 
a t r o v a r e quei mezzi che dovranno redi-
mere la m o n t a g n a , p e r m e t t e n d o v i di com-
piere un a t t o di giustizia e di f a r e nello 
stesso t e m p o l ' interesse della nazione. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

Presentazióne di disegni di legge. 

P E E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle colonie. 
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M A E T I N I , ministro delle colonie. A nome 
e per incarico del collega ministro per gli 
affari esteri, trattenuto nell'altro ramo del 
Parlamento, mi onoro di presentare alla 
Camera i seguenti disegni di legge: 

Stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1914-15; 

Conti consuntivi del fondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1906-907, 
1907-908 e 1908-909; 

Costruzione di una sede per la Eegia 
Legazione d'Italia a Durazzo. 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
chiede che questi tre disegni di legge siano 
deferiti all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle colonie della presentazione 
per incarico del ministro degli affari esteri, 
dei seguenti tre disegni di legge: 

Stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa del fondo per 1' emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1914-15. 

Conti consuntivi del fondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1906-907, 
1907-908 e 1908-909; 

Costruzione di una sede per la Eegia 
Legazione d'Italia a Durazzo. 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
chiede che questi disegni di legge siano tra-
smessi, per l'esame, alla Giunta generale del 
bilancio. Se non sorgono opposizioni, così 
rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende lo svolgimento 
delie interpellanze. 

P E E S I D E N T E . Eiprendendo lo svolgi-
mento delle interpellanze, ha facoltà di 
parlare l'onorevole Patrizi per dichiarare 
se sia sodisfatto. 

P A T E I Z I . Ammiro e ringrazio l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e 
commercio per la chiarezza delle sue rispo-
ste e per la squisita cortesia usata anche 
verso i meno meritevoli, perchè egli ha anche 
voluto giustificare e trovare ragionevole 
l'opera non di silvicultore, ma di acquirente 
di boschi altrui, adatti e ben tenuti, svolta 
dal direttore generale ! 

A dir vero non occorrerebbe un lumi-
nare di quella fa t ta per tanto poco : c'è da 
augurarsi ohe sappia almeno farli mantenere 
e rispettare come i privati, da cui li ha com-
perati e che rendano un po' più del rima-
nente patrimonio demaniale silvano. 

Ma anche in opere di rimboschimento, 
onorevole ministro, vogliamo ammirarlo : e 
sarò lieto se mi convincerò, alla stregua dei 
fatti , ch'egli non è completamente inadatto, 
come ora credo, all' ufficio che occupa. 

Comperare ciò che vi è pericolo serio, 
imminente e inevitabile sia distrutto, è 
talvolta consigliabile e lodevole: ma resta 
sempre la parte principale, necessaria ed 
urgente del compito vostro, quella cioè di 
ricostituire il bosco sulla montagna brulla: 
vedremo or dunque se fa difetto il buon 
volere o il sapere. 

Non si penta, onorevole ministro, di aver 
presentato alla Camera il tanto reclamato 
disegno di legge sul vincolo forestale; è 
stato questo un magnifico atto di cui tutt i 
noi dobbiamo esserle riconoscenti. Appunto 
di là si doveva cominciare, e la prova della 
insipienza di chi regge le cose dei boschi 
l 'abbiamo avuta coli'ostinato, irragionevole, 
dannoso indugio; poiché subito dopo la 
legge sul demanio forestale, era logico fosse 
discussa la riforma dei criteri che presie-
dono al vincolo, e la legge che vuole cu-
stoditi e migliorati i pascoli montani. 

Sono poi obbligatissimo al collega ono-
revole Pallastrelli per avere, colla sua in-
terpellanza rivolta a molti ministri, procu-
rato varie risposte di cui grandemente mi 
compiaccio. 

E qui, onorevoli colleghi, rievocando la 
nobile figura dell'onorevole Sormani-Mo-
retti , all'onorevole amico Pallastrelli, che 
è venuto qui a levare un inno alla capra, 
ricorderemo come il compianto fondatore 
della « Pro Montibus » chiamasse quel fes-
sipede «dall'unghia luciterina » e lo odiasse, 
lui così mite, come il più infesto nemico 
della montagna e della silvicultura nazio-
nale. 

ÌTè era ingiustificato il suo sdegno se as-
sistiamo per poco all'agilità flessuosa onde 
essa insidia agli arbusti più alti, abbassan-
done le tenere cime finché può addentarle 
e reciderle... 

B E L T E A M I . È un male necessario ! 
P E E S I D E N T E . ISTon interrompa, ono-

revole Beltrami. 
P A T E I Z I . E concludo. Onorevole mini-

stro, la prego di rivolgere la più benevola 
attenzione a quel memoriale che le è stato 
presentato dai sorveglianti forestali. Met-
tere in valore le cose sarà soltanto possi-
bile se si infonderà negli uomini il coraggio 
e la speranza ; se si innalzeranno al livello 
di cooperatori nostri, stimati ed amati. 

Onorevole ministro, ho molta fiducia che 
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ella farà assai più di quello che ci ha pro-
messo nella sua risposta sobria, leale e 
buona. Vedrà che da quelle pagine il vero 
apparirà alla sua mente e al suo cuore, 
chiaro e suadente. 

Non a sottigliezze legali essi ricorrono 
p t r dimostrare che l 'articolo 12 è stato ini-
quamente applicato, e che quindi, senza 
abrogarlo, gli si è data una estensione ed 
una traduzione che non ha, nè nella let-
tera nè nello spirito ond'è informato. 

Orbene, faccia ella opera r iparatr ice ; 
v e g g a e p r o v v e d a sì che anche i posti di 
a iutant i siano conferiti ai più degni e presto. 

Non permetta che si inizi la grande re-
staurazione dell 'economia silvana nazionale, 
mentre una fol la di forestali re iet ta e do-
lente impreca all' ingiustizia. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Micheli ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I C H E L I . Eingrazio l 'onorevole mini-
stro delle dichiarazioni con le quali ha 
accolto in buona parte le osservazioni che 
gli a v e v o presentate. Egli ha soprattutto 
a c c e t t a t o il concetto da me esposto sulla 
coordinazione delle varie leggi forestali, e 
sulla unicità di indirizzo da imprimere ad 
esse. 

Io mi auguro che, nel periodo riposato 
e sereno delle vacanze, negli studi che egli si 
propone di fare, tenga presente la neces-
sità di emendamenti al disegno di legge 
che ha presentato, nel senso da me esposto 
e che corrisponde in particolar modo agli 
interessi delle popolazioni montanare. 

E specialmente- insisto sopra la neces-
sità di un provvedimento finanziario inte-
gratore della proposta di revisione del vin-
colo, che ne permetta l ' i m m e d i a t a effettua-
zione, perchè diversamente t u t t o il grande 
benefìcio, che da questa legge verrebbe per 
ciò a risultare, verrà in gran parte neutra-
l izzato e l 'opportunissimo p r o v v e d i m e n t o 
reso pressoché inutile. 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite le in-
terpel lanze relat ive al problema forestale. 
Segue l ' interpel lanza dell' onorevole Cer-
menati ai ministri dei lavori pubblici e 
delle poste e telegrafi. 

Egl i però ha mandato un te legramma col 
quale chiede che la sua interpel lanza sia 
dif ferita al prossimo lunedì. 

N a t u r a l m e n t e si può consentire che l'in-
terpel lanza dell ' onorevole Cermenati ri-
manga nel!' ordine del giorno; ma per 
quanto concerne lo svolgimento per il pros-
simo lunedì, questo sarà determinato nella 

seduta di sabato venturo ; e ciò per non 
ledere l 'ordine di precedenza delle altre in-
terpel lanze. 

Viene ora l ' i n t e r p e l l a n z a del l 'onorevole 
V i n a j ai ministri delle colonie e della guerra 
« per sapere se, di f ronte alle continue guer-
riglie a t tua l i in/Cirenaica, nelle quali i n o -
stri successi, per quanto bril lanti , non 
hanno carat tere di operazioni risolutive, 
ed alle difficoltà di assicurare con la nostra 
odierna condotta di guerra, stabili obbiet-
t iv i territoriali in quella regione, non cre-
dano concentrare i loro studi, al fine della 

ì più sollecita cessazione della guerra, per 
a v v i a r e una spedizione decisiva contro il 
Giarabub, covo irradiatore della influenza 
del Senusso A h m e d E l Sceriff, acerrimo ed 
irriducibile nemico nostro, togliendo ad e-
sempio e speranza sicura di successo la glo-
riosa recente spedizione nel F e z z a n ». 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare, 
onorevole ministro delle colonie. 

M A R T I N I , ministro delle colonie. Io non 
ero presente quando l 'onorevole V i n a j do-
mandò che fosse inscritta la sua interpel-
lanza all 'ordine del giorno di questa seduta . 

Se fossi stato presente, lo avrei pregato, 
come oggi lo prego, di differirne lo svolgi-
mento. 

L 'argomento della sua interpellanza po-
trà essere in seguito d ibat tuto più ampia-
mente che oggi non si potrebbe. E d ag-
giungo che la discussione potrà aver luogo 
con più sicura opportunità ; perchè non è 
a nascondersi che non sarebbe forse senza 
danno l 'accennare particolari o manifestare 
dat i propositi intorno ad operazioni mili-
tar i nell 'oriente, o ad oriente della Cire-
naica, nelle regioni, cioè, alle quali l ' inter-
pel lanza si riferisce. 

Confido che l 'onorevole V i n a j vorrà ac-
consentire alla preghiera che gli rivolgo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole V i n a j , ha 
udito ? 

V I N A J . L a parola del l 'onorevole mini-
stro ha, diremo così, un ve lame che debbo 
assolutamente apprezzare. 

Comprendo dalla parola di lui che, se 
la questione che ho proposto nella mia in-
terpel lanza è gelosa, dev'essere più gelosa 
per coloro che debbono, in questo mo-
mento, dirigere la nostra azione bellica e 
polit ica nella Cirenaica. 

Siccome dalla parola stessa dell 'onore-
vole ministro delle colonie m'è lecito sup-
porre che questa questione stia a cuore 
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del Governo, non ho alcuna difficoltà di 
rinviare la mia interpellanza, per gli al t i 
scopi e per quelle esigenze di delicatezza 
politica a cui ha accennato l 'onorevole mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . Dunque , lo svolgimento 
di quest ' in terpel lanza viene differito ad al tra 
seduta. 

Seguono due interpel lanze f ra loro con-
nesse per ragion di mater ia : una degli ono-
revoli Gallenga, Faust ini , Brandolini al mi-
nistro dei lavor i pubblici, « per conoscere 
le sue intenzioni intorno al r innovamento 
del con t ra t to con la Compagnia dei vagoni -
letto e dei vagoni-ristoranti»; e l ' a l t ra degli 
onorevoli Fescet t i , Albertel l i , Treves, Du-
goni, Basaglia, Modigliani, Musat t i , Sa-
rnoggia, Pucci, Marangoni , Casalini, al mi-
nistro dei lavori pubblici, « per conoscere 
se, r innovando le concessioni alla Compa-
gnia in ternazionale dei vagoni- le t to e dei 
vagoni-restaurants in tenda sia ga ran t i t a , 
col decoro, la s tabi l i tà d ' impiego e di la-
voro nel personale che ne sostiene i ser-
vizi ». 

L 'onorevole Gallenga ha facol tà di svol-
gere la sua interpel lanza. 

GALLENGA. Onorevoli colleghi, l 'ora 
assai t a r d a e la calma forse soverchia del-
l'Assemblea giustificano l ' a rgomento che mi 
propongo r ap idamen te di t r a t t a r e . Dirò 
anzi t u t t o che, per quel che concerne la 
rinnovazione della concessione dei vagoni-
letto alla Compagnia In ternaz ionale , è 
accaduto più volte un fenomeno assai sin-
golare. Sfogliando gli a t t i pa r lamenta r i , 
s'osserva che, quando sta per scadere i l 
termine della concessione, depu ta t i di va-
rie part i della Camera (ed anche oggi gli 
estremi si toccano) por tano in ques t ' au la 
le lagnanze giustificate e legi t t ime del per-
sonale; e sempre dal banco del Governo 
vengono affidamenti pei quali appar lecito 
sperare che della questione non lieta non 
si debba r iparlare. La concessione s'è r in-
novata , ma le cose sono r imaste quali erano 
pr ima: ragione questa per cui, nello svol-
gimento della mia in terpel lanza, io mi ri-
volgerò con speciale insistenza all 'egregio 
sottosegretario di S ta to pei lavori pubblici , 
perchè dalle sue parole, anche se molto so-
brie e parche nel promet tere , venga un affi-
dapaento sicuro che le sue dichiarazioni 
saranno comple tamente man tenu t e . 

Un' al t ra pregiudiziale che non posso ta-
cere, è questa. Non appena s'è cominciato 
a parlare del l 'oppor tuni tà , o meno, di rin-
novare la concessione alla Compagnia, e 

non appena da var ie pa r t i della Camera 
si sono presenta te prima interrogazioni e 
poi interpellanze in senso diverso, la Com-
pagnia ha creduto di correre alle difese 
con memoriali che sono s ta t i distr ibuit i a 
var i depu ta t i . Ein qui, nulla di male : la 
Compagnia da d i r i t to di tu te lare i suoi in-
teressi, nel modo che crede migliore ; però, 
molto inoppor tunamente , essa ha creduto 
di scrivere in quei memoriali che l 'agi ta-
zione è fittizia, e che se ne sono f a t t e eco 
persone interessate a prestarsi al giuoco 
delle classi che dipendono dalla Compgnia. 

Ora io non credo che sia neppure necessa-
rio, anche brevemente , indugiarsi su questa 
discussione, per respingere nel modo più for-
male ed esplicito una insinuazione di questo 
genere contro t u t t i i d e p u t a t i che si occu-
pano di t a le problema. 

Per f o r t una noi siamo al disopra di al-
tr i paesi per la differenza ne t ta e precisa 
t r a gli uomini politici e gli affarist i ; noi 
guardiamo agli interessi del paese e non 
ci preoccupiamo a f fa t to se una concessione 
sia da t a ad una Compagnia p iu t tos to che 
ad un ' a l t r a . (Benissimo !) 

Det to questo, il problema va posto pri-
ma di t u t t o in questi t e rmin i : è oppor-
tuno r innovare la concessione alla Compa-
gnia o sarebbe meglio s tat izzare l 'azienda? 
Io confesso subito, onorevole sottosegre-
tar io di Sta to , che ella mi t r o v a consen-
ziente in quel suo gesto dubi ta t ivo , per 
due ragioni; una , di ca ra t t e re t u t t o perso-
nale e l ' a l t ra di ca ra t t e r e prat ico. 

Di ca ra t t e re personale, perchè sono fer-
mamente contrar io a t u t t e le statizzazioni, 
e non credo lo S ta to buon amminis t ra-
tore ; di c a ra t t e r e prat ico, perchè mi ri-
sulta che alla Direzione generale delle fer-
rovie non si vuole nemmeno parlare di 
proposte di statizzazione e quindi dilun-
gare la discussione su questo pun to sarebbe 
assolutamente ozioso. 

Mi sia permesso però dire di passag-
gio che lo S ta to i tal iano ha una con-
d o t t a un poco singolare, inquantochè esso è 
pronto a statizzare t u t t e le aziende che 
lavorano in perdi ta , e se c'è un 'az ienda che 
ha uti l i indiscutibili, respinge a priori per-
sino l 'esame della possibile statizzazione. 
{Bene !) 

Questo, come sistema di amministrazione 
s tatale , non è incoraggiante . 

Sorvolando su ciò, io mi permet to di ri-
chiamare l ' a t tenz ione del Governo, ed in 
ispecie del ministro dei lavori pubblici, su 
l 'azione che esso e s o p r a t t u t t o la Direzione 
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generale delle ferrovie dovrebbe spiegare, 
per ottenere nell 'atto in cui si rinnoverà la 
concessione; miglioramenti notevoli ; mi-
glioramenti che si riferiscono al servizio ed 
all'interesse generale del pubblico, e mi-
glioramenti che si riferiscono alle condizioni 
del personale. 

Prima d'altro, osservo che in Ital ia, a 
differenza di altri paesi, il vagone-letto è 
soprattutto una cosa di lusso, molto più 
che non di comodo ; mancano per esempio 
da noi i vagoni-letto in cui si possa pren-
dere posto con un biglietto di seconda 
classe. Credo che il problema debba stu-
diarsi seriamente sotto questo punto di vi-
sta. Soprattutto perchè il monopolio vero 
e proprio, che è stato accordato alla Com-
pagnia, fa sì che lo Stato debba, in omaggio 
ai patti contrattuali che ha con essa, ri-
nunciare a quei notevoli vantaggi che po-
trebbe offrire altrimenti al comodo dei viag-
giatori. 

Una volta, le ferrovie dello Stato fecero 
l'esperimento di certi speciali vagoni, molto 
simili ai coupé-letto della linea Paris-Lyon-
Mediterranée ; mise sulla Bologna-Milano, 
se non erro, alcuni scompartimenti in cui 
potevano benissimo prendere posto quattro 
viaggiatori distendendosi sui divani come 
fossero proprio nei vagoni-letto. Ebbene la 
Compagnia protestò subito e l'Amministra-
zione delle ferrovie, che aveva provveduto 
molto opportunamente a rendere meno di-
sagiato quel viaggio, dovette rinunziare ; 
quindi dei coupé-letto non si parlò più. 

Io spero che, rinnovandosi il contratto 
con ìa Compagnia, si terrà conto di questo 
e che vi si metterà una clausola per cui il 
regime di monopolio sia sotto tale rispetto 
almeno attenuato. 

Parliamo allora della questione più im-
portante, cioè di quella che si riferisce al 
personale. Guardiamone le condizioni disci-
plinari, e guardiamone le condizioni eco-
nomiche. La Compagnia, non appena ci 
sono state richieste di aumento di sti-
pendi, si è affrettata a far sapere in tutti 
i modi possibili che le sue condizioni eco-
nomiche erano modestissime, tutt 'al tro che 
floride, e, per conseguenza, tali, da non 
permettere se non un aumento assoluta-
mente limitatissimo. Ma a fianco di quei 
memoriali, sta il resoconto di una recente 
assemblea di azionisti, tenutasi il 21 aprile 
1914, da cui si ^ ede che il dividendo è stato 
di 20 franchi per azione; azioni nominali 
da 250 franchi, che oggi sono quotate in 
borsa a 380 e 390 franchi. Quindi, dividendo 

del 5 per cento, dice la Compagnia, rife-
rendosi al prezzo di borsa; differenza mag-
giore, dico io, perchè le azioni, è noto, 
sono tut te , o quasi tutte, in mano di co-
loro, che le acquistarono al prezzo di emis-
sione. Quindi, anche per questo, il benefi-
zio mi pare che sia così largo, da poter 
consentire un sacrifizio non grave da parte 
della Compagnia. 

D'altra parte, nel bilancio bisogna osser-
vare che somme molto rilevanti sono in-
scritte come ammortamento in ispecie per 
quel che riguarda i grandi alberghi, che la 
Compagnia possiede; per conseguenza l'at-
tivo è maggiore di quello che apparente-
mente non risulti. 

Notate che, proprio in quest'anno, il 
Consiglio d'amministrazione ha giustificato 
la relativa modestia dei guadagni riferen-
dosi specialmente alla crisi balcanica, che 
ha interrotto il servizio su molte linee. 
Quindi, onorevole sottosegretario di Stato, 
possibilità economica c'è. Se la Compagnia 
intende di fare qualche cosa per gli impie-
gati italiani, il suo bilancio glielo consente. 
Si dice che in I tal ia la Compagnia guadagna 
poco, ossia guadagna abbastanza coi vagoni-
restaurant e non guadagna quasi affatto coi 
vagoni-letto, e che per conseguenza la ge-
stione italiana è in perdita rispetto alle ge-
stioni degli altri paesi. Veramente io sono 
stato un poco scettico dinnanzi a questa di-
chiarazione ed ho voluto fare un'indagine per 
conto mio, indagine accurata e sulla cui 
esattezza assolutamente non temo smentita. 
Ebbene l'indagine mi ha dato questi risul-
tat i : se è vero che c'è differenza tra gli utili 
dei vagoni-restaurant e gli utili dei vagoni-
letto la differenza è questa, che i vagoni-
letto, pur non essendo passivi, non danno 
un larghissimo margine, mentre i vagoni-
restaurant sono largamente attivi. Non vo-
glio tediare la Camera con cifre ; ne accenno 
soltanto alcune per far vedere fino a che 
punto arrivi il guadagno della Compagnia 
in Ital ia nei vagoni-restaurant. 

Nell'anno 1913 la Compagnia, di fronte 
ad un incasso di 1,132,145 franchi, ha avuto 
una spesa di 449,716 franchi, con un utile 
netto di 682,429 franchi, ossia del 60.28 per 
cento. Ma i guadagni sono maggiori perla 
vendita delle acque minerali, la cui percen-
tuale di guadagno ascende al 79.70 per cento, 
e dei liquori, la cui percentuale ascende al 
74.82 per cento, e per la vendita dei vini, 
la cui media di guadagno rappresenta il 
69.84 per cento e così via. 

Come vedono gli egregi colleghi, questa 
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proporzione rappresenta nn largo margine 
anche per nn' eventuale perdita dei vagoni 
letti, mentre anche per i vagoni letto il 
guadagno, pur non essendo grandissimo, è 
notevole; di guisa che, ripeto, le osserva-
zioni fatte dalla Compagnia non hanno 
fondamento e non gè ne può tener conto 
in nessun modo. 

Premesso dunque che per quello che ri-
guarda la parte finanziaria, il personale ha 
pienamente diritto di sperare in condizioni 
migliori, vorrei richiamare l'attenzione del 
Governo, nell'imminenza del nuovo con-

tratto, sulla necessità di non appagarsi sol-
tanto di miglioramenti economici per il 
personale ma anche di richiedere vere e pro-
prie garanzie le quali assicurino il perso-
nale che, sé esso adempirà scrupolosamente al 
suo dovere, potrà sapersi certo di essere 
lasciato in pace e trattato con assoluta giu-
stizia. 

La questione che il personale ha più agi-
tato in questi ultimi tempi è appunto quella 
della stabilità. Ha chiesto un organico; poi, 
in via subordinata, si è appagato di invo-
care un contratto di lavoro, per cui esso 
possa essere garantito. Ed in un certo modo, 
qualunque debba essere la risoluzione per 
cui vengano disciplinati i rapporti tra per-
sonale e Compagnia, io credo indispen-
sabile che lo Stato si renda assoluto mal-
levadore dei patti che possano stabilirsi. 

iTel contratto attuale tra Compagnia e 
Stato, all'articolo 19 si dice che, dopo due 
anni di lodevole servizio, il personale deve 
essere assunto stabile. 

Sarebbe una buona garanzia ; però su-
bito dopo si legge nello stesso articolo : 
gli avventizi possono a giudizio della Com-
pagnia essere esonerati dal servizio con 
preavviso di 14 giorni, gli agenti stabili con 
preavviso di tre mesi. 

Come vede la Camera, la garanzia di 
stabilità è ridotta ad una lustra vera e 
propria. 

Quando se ne parlò in passato e si ri-
chiese l'orgànico, l'onorevole Bari, che era 
allora sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, fece una osservazione che sembrò 
dovesse essere definitiva. Egli dichiarò che 
di organico non si poteva parlare perchè 
si trattava di una Compagnia estera che 
esercitava un servizio internazionale, e che 
per conseguenza lo Stato non poteva en-
trarvi per imporre un organico. 

Io faccio le più ampie riserve su questa 
dichiarazione, e lo dico anticipatamente, 
onorevole Visocchi, perchè ella non abbia 

a rispondere nello stesso modo. Comprendo 
che trattandosi di Compagnie internazio-
nali, che dipendono esclusivamente da una 
amministrazione estera, lo Stato italiano 
si troverebbe in gravi difficoltà imponendo 
l'organico ; ma oggi la cosa va posta in 
questi termini : da una parte lo Stato ita-
liano, dall'altra la Compagnia che fa il 
servizio delle linee italiane, impiegando 
personale esclusivamente italiano, dipen-
dente dalla divisione di Eoma. 

Ora, rinnovando il contratto, non vedo 
perchè l'Amministrazione delle ferrovie, e 
specialmente il ministro dei lavori pubblici, 
la cui influenza e la cui azione diretta 
possono pesare immensamente in una que-
stione di questo genere, non debbano met-
tere la spada di Brenno sulla bilancia e 
dire che non si consentirà la rinnovazione 
del contratto, se non con speciali condi-
zioni le quali garantiscano anche per questi 
lavoratori un'assoluta indipendenza rispet-
to a tutti gli abusi ed a tutti gli arbitri 
che gli agenti stranieri della Compagnia 
cerchino di esercitare a danno di lavora-
tori italiani che svolgono la loro azione in 
Italia. 

C'è un Consiglio di disciplina. Parve una 
grande conquista quando fu consentito. Si 
disse che l'ingiustizia sarebbe stata bandita 
per sempre, in quanto il Consiglio di disci-
plina sarebbe stato costituito con la rap-
presentanza del personale, e che di conse-
guenza i soprusi non sarebbero mai più stati 
possibili. 

Anzi, nel suo memoriale, Ja Compagnia 
si è affrettata a ricordare che in nessun 
caso nei Consigli di disciplina i rappresen-
tanti degli interessi della Compagnia hanno 
sopraffatto (ne ammette pertanto la pos-
sibilità) le proposte e i voti dei rappresen-
tanti del personale. 

Cominciamo col dire che il rappresen-
tante del personale è uno solo, il quale fa 
quello che può. Va in un Consiglio di disci-
plina in cui si trova, non pur di fronte ai 
suoi superiori, ma, numericamente, in con-
dizione di inferiorità assolutamente ridicola 
È ovvio, è intuitivo che in qualunque caso 
costui si troverà in contrasto con gli altri 
membri, il suo unico voto non avrà alcuna 
efficacia. 

Quindi, anche per questo, io spero che 
nel nuovo contratto si parlerà molto chiaro, 
e si stabilirà, onorevole Visocchi (mi creda, 
questo è l'unico modo di dare un po' di se-
rietà al Consiglio di disciplina) si stabilirà 
che la rappresentanza del personale sia più 
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numerosa, che sia per lo meno nello stesso 
numero dei rappresentan t i della Società, e 
-che il presidente, come chiede il personale 
nel suo memoriale, sia estraneo, cioè in-
dicato dalla Direzione generale delle fer-
rovie. 

Fino a quando numericamente i rappre-
sentant i del personale saranno inferiori ai 
rappresentant i della Compagnia, l 'azione ne 
r imarrà per forza r idot ta a una pura com-
media. 

Certi casi, che potrebbero pur t roppo ri-
petersi, non dico all ' infinito, ma in numero 
veramente impressionante, s tanno a dimo-
s t rare con quale criterio d 'equi tà fino ad 
•oggi il personale sia stato t r a t t a t o dalla 
compagnia. 

Pochi giorni or sono (non so se al Mini-
stero dei lavori pubblici si abbia notizia 
di questo caso veramente tipico) un con-
d u t t o r e smarrì una busta che conteneva, 
mi pare, 300 lire d'incassi che doveva por-
ta re alla Direzione. E ra un vecchio impie-
gato, con un ot t imo stato di servizio ; ma 
la Compagnia vide subito la frode. E ra un 
i tal iano, lasciate che lo dica senza chauvi-
nisme, ed era molto più probabile che si 
dovesse pensare a una frode, piut tosto che 
•Si una pura e semplice disgrazia. 

Comunque, la Compagnia aveva dir i t to 
dì fare un ' indagine e un ' inchiesta . La Com-
pagnia volle premunirsi, e non aspettò il 
risultato delle indagini, non aspettò il pa-
rere di quel Consiglio di disciplina che do-
vrebbe essere il Deus ex machina di t u t t e 
queste controversie; ma senz'altro sospese 
l ' impiegato dal servizio e dallo stipendio, 
dichiarandogli che non ve lo avrebbe riam-
messo fino a quando non avesse potu to 
restituire la somma. Con questo, di punto 
in bianco, un povero padre di famiglia, si 
è t rovato in simile dilemma: di dover re-
sti tuire una somma, senza poter percepire 
Io stipendio per fare economie e r imet tere 
l 'ammanco a volta a vol ta . 

Io posso dire, a prova della solidarietà 
e dello spirito ve ramente di abnegazione 
dei suoi compagni, che sono stati essi che 
lo hanno salvato contro questa mostruosa 
imposizione della Compagnia, obbligandosi 
ciascuno di lascia're una pa r t e della pro-
pria paga, onde raccogliere la somma, ri-
chiesta per la riammissione in servizio. 

Ho veduto coi miei occhi, onorevole Yi-
socchi, e forse anche lei che viaggia molto 
si sarà t rova to in qualche caso consimile, 
ho veduto una volta in un vagone-restau-
ran t in I ta l ia uno straniero che era in 

condizioni di tale ubriachezza che i came-
rieri dovet tero cercare di met ter lo fuori 
del vagone- res taurant . Egli, in quella con-
dizione di abbru t imento , rivolse t u t t e le 
proprie ire contro i camerieri, e t rovò un 
lucido intervallo sufficiente per scrivere un. 
reclamo e get tar lo in una di quelle cassette 
che r icordano un po' le buche di delazione 
dei bei t empi andat i . 

Io non ho mai saputo quale sia s ta to 
l 'esito di quel reclamo ; ma per consuetu-
dine della Compagnia ho ragione di pen-
sare che quei poveri camerieri, che erano sol-
t a n t o rei di adoperarsi perchè gli altr i viag-
giatori non fossero molestati , siano r imast i 
vi t t ime di questo indegno personaggio che 
aveva cercato, uscendo, di fare così in 
modo anonimo le sue vendet te . Severità 
dunque, ne convengo per fe t t amente , nel-
l ' interesse del servizio che deve essere in 
t u t t i i modi reso migliore a vantaggio del 
pubblico, ma severità bene intesa e disci-
plina che sia assolutamente ga ran t i t a dalla 
equità più scrupolosa e precisa ; anche per-
chè credo fe rmamente che non si abbia di-
r i t to di esigere un buon servizio e di chie-
dere una ferrea disciplina se non si sia pront i 
a far sentire che un senso puro di giustizia 
è quello che inspira e guida le amministra-
zioni. 

Del resto, basterebbe il modo con cui 
la Compagnia si studia di far r ispet tare 
queste che chiama norme disciplinari per 
dimostrare come essa sia s ta ta , almeno fino 
ad oggi, per una s t rada assolutamente 
falsa. 

L ' a rma di cui si vale, come è noto, è 
quella delle multe , che si riversano alla 
Cassa di previdenza e che ne formano poi 
in gran par te il reddito. Ebbene, onorevole 
Visocchi, quando ella d i re t tamente , o a 
mezzo del ministro, o a mezzo del commen-
datore Bianchi t r a t t e r à con la Compagnia 
per il r innovamento del con t ra t to , dica che 
è assolutamente inammissibile che delle 
multe versate nella Cassa di previdenza si 
avvantaggino quegli stessi funzionar i che 
le impongono. 

Una delle ragioni principali e di più pa-
lese ingiustizia con cui si aggravano ecces-
sivamente, e spesso ingiustamente, gli im-
piegati della Compagnia con le multe, di-
pende da questo, che della Cassa di previ-
denza, ingrossata con quelle multe, ne be-
neficiano gli stessi funzionari che le impon-
gono; è veramente un circolo vizioso che 
cont ras ta con qualunque senso di giustizia, 
e aggiungo, con qualunque buon senso. 
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i fe l regolamento per la Cassa di previ-
denza è de t to in fa t t i a l l ' a r t icolo 3, che par-
tec ipano alla Cassa di previdenza i control-
lori, i cap i - t reno , i capi agenzia, gl ' impie-
gati di agenzia, i r icevitori , i condut to r i , ecc.; 
t u t t i quelli a cui è a f f ida to l ' incarico di 
imporre mul te sono quelli che delle mul t e 
stesse si vengono ad avvantaggiare , sia pure 
con altri , a t t r averso la Cassa di previdenza . 
Del resto, anche per quel che r iguarda la 
Cassa di previdenza , io vorrei fa re una os-
servazione di ca ra t t e re un po' generale. 

La Cassa di p rev idenza ha un capi ta le 
ormai molto considerevole, che è t e n u t o ed 
amminis t ra to , sia pure con par tec ipaz ione 
del personale (anche questa è u n a parteci-
pazione amena-pe rchè la n o m i n a del per-
sonale che vi pa r t ec ipa è f a t t a per schede 
firmate con i nomi dei vo t an t i . . . 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Voto palese. 

GALLE1STGA. ...e quindi con l'esposi-
zione di quest i disgraziat i a t u t t e le r appre -
saglie della Compagnia) . . . Dunque , dicevo: 
la somma veramente considerevole di que-
sta Cassa è t e n u t a dalla Compagnia la quale 
paga il 4 per cento sulle somme stesse. Ora, 
due domande voglio rivolgerle: anche t r a t -
tandosi di u n a Compagnia finanziariamente 
molto seria e solida, cosa che nessuno m e t t e 
in dubbio, è a s so lu tamente corre t to che 
t u t t o il capi ta le della Cassa di p rev idenza 
sia aff idato senz 'a l t ro alla Compagnia , o non 
sarebbe più oppor tuno che, almeno,in pa r te , 
fosse ga ran t i to , per esempio, in titoli di 
S ta to % 

E questo q u a t t r o per cento, che la Com-
pagnia paga, non è forse da met ters i in 
relazione con l ' interesse mol to maggiore che 
la Compagnia può o t t ene re da quella somma 
stessa impiegandola in modo diverso e so-
p r a t t u t t o indus t r i a lmen te 1 Credo che la 
Compagnia t rov i un discreto margine im-
piegando il capi ta le della Cassa come me-
glio crede; ragione per cui si a r r iverebbe 
alla pietosa conclusione, che la Compagnia 
t roverebbe la manie ra di f a re u n a specula-
zione anche assai vas ta sui capi ta l i della 
Cassa di previdenza, che in g ran p a r t e sono 
fo rma t i dalle mul te inf l i t te al personale. 

Quando il personale cominciò ad agi-
tarsi ed a d o m a n d a r e migl iorament i eco-
nomici e concernent i la disciplina e le a l t re 
garanzie, il d i r e t to re della sede di E o m a 
fece del suo meglio per ca lmare quest 'agi-
tazione, che d iven tava grave e minacciosa, 
e presentò le propos te , di cui dirò t r a breve, 
r iguardo al migl ioramento degli s t ipendi. 

Egl i scrisse nella sua circolare n. 37, a c u i 
mi riferisco, che « il personale vorrà t e n e r 
presente questo massimo sforzo consentito-
dai c o n t r a t t i e dalle condizioni della Com-
pagnia »; ma q u a n d o si venne alle norme 
disciplinari che avrebbero r appresen ta to una 
garanzia d a t a dalla Compagnia agli impie-
gat i , specialmente r i spet to alla stabilità,, 
t r ovò più oppo r tuno di fa re come i nos t r i 
amici re la tor i per la r i forma d ida t t i ca della. 

; scuola media: t r a t t a n d o s i di una quest ione 
grave, la Compagnia c rede t te bene di ri-
manda r l a a t emp i migliori. 

F ino a q u a n d o ? Fino al giorno, sup-
pongo, in cui s t a r à per decadere la con-
cessione ed in cui qualche al tro d e p u t a t o 
di es t rema Des t ra o di es t rema S in i s t r a 
ve r rà a d o m a n d a r e da ques t i banchi , forse 
anche a lei... 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, i io , no! 

GALLE1STGA. ...se sarà allora a quel-
posto, oppure se sarà d iven ta to ministro^ 
che cosa si dovrà fare . Allora il d i re t to re 
della Compagnia correrà di nuovo a P a -
rigi e r i to rnando dirà che la questione non 
è abbas t anza m a t u r a e che è meglio r iman-
dar la di a l t r i o t to o dieci anni , perchè è 
così g rave lo s tabi l i re un po ' di garanzia e 
di disciplina per questi b rav i operai , che la-
Compagnia, e specia lmente il d i re t tore , 
hanno bisogno di al t ro t empo per ponde-
rare il grave problema. P iù di q u a n t o n o n 
abbia a v u t o bisogno la Camera per p r e p a -
ra re il suffragio universale! 

Però, a prescindere da questo, la Com-
pagnia non è s t a t a molto felice nella scelta 
degli avvoca t i (absit injura verbis) che ha 
incar ica t i di ch iudere la bocca ai depu ta t i , 
rei di venire a d i fendere il personale; per-
chè nel momento del primo orgasmo, quando 
si annunz iò la pr ima modesta in te r roga-
zione, mandò un memoriale con delle cifre 
che messe poi nella luce dei f a t t i reali e? 
indiscutibil i non sono apparse esat te, ed. 
ha poi al legato alla circolare n. 37, d o v u t a 
al viaggio a Par ig i del commenda to re Wil-
dheagen . 

Le cifre in t a l memoriale proposte come 
offer te di a u m e n t o sono inferiori a quelle-
che il pr imo memoriale d ichiarava come 
s t ipendi a t t u a l i del personale . 

Poco p r ima del 30 aprile venne la p r ima 
circolare. I l 30 apri le è la d a t a segnata in 
calce alla circolare del d i re t to re . 

Orbene, per i r icevitori , si diceva, nella, 
p r ima, che essi hanno uno s t ipendio fisso di-
lire 100 ed u n a indenni tà che oscilla dalle; 
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50 alle 150 lire. D'accordo per il fìsso di 
100; ma le 150 di indenni tà , che dovevano 
rappresentare la cifra offerta per calmare 
le ire degli impiegati, non possono aversi 
se non dopo dieci anni di servizio. 

Per i condut tor i si par lava di una media 
di 90 lire mensili e 300 di mancie, mentre 
invece ent rano in servizio con 60 lire men-
sili (mi riferisco sempre all 'offerta, al mas-
simo sforzo fa t to dalla Compagnia) che di-
ventano 110 dopo dieci anni di servizio. 
Quei dieci anni che occorreranno per le fu-
tu re interrogazioni in cui dovremo ripar-
lare di questo. (Si ride). 

Per i cuochi, e questo è l 'a rgomento più 
delicato anche nell ' interesse del pubblico, 
si parla di una media mensile di 225 lire, 
mentre lo stipendio normale offerto è di 
175 lire, senza vino, aumentabile fino a 200, 
con quel ta le avanzamento a scelta cbe è 
una assoluta incognita di cui non so inten-
dere la por t a t a . 

Per i camerieri si dice che guadagnano 
cifre favolose: 60 lire di mancia al giorno! 

Veramente quando ci capita di viaggiare 
nei mesi di luglio e di agosto, f ra Roma e 
Firenze o f ra Eoma e Napoli , le 60 lire di 
mancia le vedo molto problematiche. 

Siamo arr ivat i anche a questo nel primo 
memoriale; a sentir dire che con le 60 lire 
al giorno (vedete che cifre fantas t iche !) i 
camerieri si sono fabbr icat i dei villini. 

Ora questo può anche essere, perchè non 
ho avuto modo di controllarlo. Indubbia-
mente i camerieri si saranno costruiti dei 
villini, ma certo con provent i diversi e non 
con le mancie, perchè anche ammesse le 60 
lire al giorno, dovendoci vivere, non sa-
rebbe facile arrivare con esse a fare i lati-
fondisti . 

Comunque dalle 60 lire riconosciute dalla 
Compagnia come media, vanno de t ra t t i a 
conto dei camerieri gli stipendi di due se-
condi camerieri a lire 5,50, vale a dire 11 
lire, la paga d ' u n dispensiere, lire 5, la 
mancia a un pul i tore lire 0.50. Non rida 
la Camera, stuzzicadenti lire 0.50, vino per 
il personale, lire 4.50. Totale lire 21.50 di 
spese fìsse da so t t ra r re dalle 60 lire; senza 
pensare che i camerieri sono costrett i a ri-
pagare t u t t e le ro t t u r e di bottiglie di vino 
e di liquori, al prezzo, intendiamoci bene, 
che la Compagnia lo vende ai consumatori, 
non al prezzo di acquisto. Così, oltre al 
notevole guadagno che vi ho det to poc'anzi, 
che la Compagnia fa, specialmente sulla 
vendi ta dei vini, dei liquori e delle acque 

, minerali, essa r i t rae fortissimi guadagni da 
! questa illecita (la chiamo proprio così) spe-
| culazione sopra gli (diremo) infor tuni sul la-
I voro dei camerieri dei res taurants . 

Ed ho finito. Si consoli, onorevole Vi-
socchi e si confort i la Camera. Ho finito 
sopra t tu t to perchè sarebbe inutile che en-
trassi in maggiori part icolari , visto che il 
personale, in forma molto corret ta e defe-
rente verso l 'amministrazione e verso il Mi-
nistero dei lavori pubblici, ha riassunto in 
vari memoriali molto chiari e precisi i suoi 
desideri. 

Concludo invi tando il ministro dei lavori 
pubblici a prenderli in considerazione og-
get t iva e serena e sopra t tu t to ad indurre il 
commendatore Bianchi, il quale è molto 
tenero per la Compagnia dei vagoni-let to, 
ad essere un po' più tenero anche verso il 
personale impiegato. Yeda, onorevole Vi-
socchi : ella, da quel banco, sente sempre 
dire molto male del commendatore Bianchi. 
Ebbene, io faccio un'eccezione. Ne dico 
bene perchè t u t t e le volte che ho richia-
mato la sua a t tenzione sopra una cosa giu-
sta, egli ha sempre acce t ta to le mie osser-
vazioni senza riserve e le ha t r a d o t t e in 
a t t o con grande speditezza. Desidererei 
quindi che alle benemerenze passate ag-
giungesse anche questa. Non creda, onore-
vole sottosegretario di Sta to , che io voglia 
fare una questione di nazionalismo per i 
vagoni-let to. Sarebbe fuori di luogo. Ma è 
penoso (abbiamo, t u t t i noi che viaggiamo, 
un po' di consuetudine con questo perso-
nale, con cui spesso ci t roviamo a conta t to) , 
sentire che, ment re esso, in fondo, parla 
con simpatia e con rispetto della Divisione 
di E o m a , ed in part ieolar modo del diret-
tore, non si mostra però a l t r e t t an to ot-
t imista r ispet to alla Direzione di Parigi. 
Non r ipeto qui le frasi odiose che, in f ran-
cese, si sono pronunziate a carico di questi 
lavoratori , perchè sono volgari tà sulle quali 
la Camera ha dir i t to di non fermarsi. Vo-
gliamo però dir questo, ed ella, indubbia-
mente, lo r ipeterà, onorevole Visocchi, alla 
Compagnia : che lo S ta to italiano apre le 
sue por te al l ' industr ia straniera di qualun-
que genere, che la t r a t t a con equità e lar-
ghezza, che non farebbe mai alcuna distin-
zione a suo danno, r ispetto a concorrenti 
i tal iani, ma ad un p a t t o : che si ricordi 
che lo S ta to italiano, così sollecito nel tu-
telare i dir i t t i di t u t t e le categorie di la-
vorator i , suoi impiegati o dell ' industria pri-
va ta , esige lo stesso rispetto per la l ibertà 
di questi lavorator i e per i loro diri t t i , 
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a n c h e se essi siano agli s t ipendi ed ai ser-
vizi di u n a Compagnia s t raniera . ( A p p r o -
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pesce t t i ha 
faco l tà di svolgere la sua in te rpe l l anza di 
cui ho già d a t a l e t tu ra . 

P E S C E T T I . I l personale a d d e t t o alle 
car rozze a le t t i e alle car rozze- res tauran ts 
aveva a t t r a t t o in modo par t ico lare la mia 
a t t enz ione per un cer to aspro modo che 
t a l v o l t a esso t iene verso coloro che non 
hanno la f o r t u n a di poter dormire nelle 
carrozze a le t t i , e che pure si t r o v a n o a 
dovere passare lungo i corr idoi in te rcomu-
n ican t i . 

Movendo da ques te mie osservazioni ar-
r iva i a conoscere t u t t o un a m b i e n t e di s f ru t -
t a m e n t o e di mortificazione, f o rma to dalle 
av id i t à , dagli a rb i t r i i della Compagnia in-
te rnaz iona le delle carrozze a le t t i , ambien te 
nel quale si muove e respira il personale di 
servizio. 

E oggi io sento di. dover po r t a re , an-
che a nome dei miei colleghi di p a r t e so-
cialista e del l 'onorevole Altobell i che m e 
ne ha da to speciale incarico, u ia paro la in 
difesa di questo personale, perchè sia libe-
r a to da uno s f r u t t a m e n t o e da un prepo-
t e r e asso lu tamente indegni. 

Non r ipeterò q u a n t o ha d e t t o con serena 
lucidi tà , da l l ' a l t r a p a r t e della Camera , l 'o-
ra to re che mi ha preceduto . 

Nella nostra legislazione fer roviar ia fino 
a l l ' anno 1906 il personale a d d e t t o alle fer-
rovie si t r o v a v a p r o t e t t o e difeso so l tan to 
sotto l ' a spe t to della sicurezza dell 'esercizio. 
Con la legge del 30 giugno 1908 venne affer-
mato un principio nuovo e più largo, più 
u m a n o , più equo. 

La legg3, con a rd i ta innovazione, che 
negli a l t r i S ta t i non t r o v a v a ancora riscon-
tro, impose alle Amminis t razioni fe r roviar ie 
di stabil ire e so t topor re a l l ' approvaz ione 
del ministro dei lavori pubbl ic i le norme 
per un equo t r a t t a m e n t o del personale, non-
ché le pene disciplinari e le fo rma l i t à per 
la loro applicazione. 

I n t a l modo il r a p p o r t o t r a personale e 
in t r ap re id i tore venne a perdere l ' an t ico suo 
c a r a t t e r e di mero d i r i t to p r iva to ed assurge 
& quello di d i r i t to pubb l ico : non si t r a t t a 
Più di u n semplice c o n t r a t t o di locazione 
d 'opera , nò bas ta l 'esclusivo consenso delle 
Parti, ma occorre l ' i n t e rven to solenne del 
Governo, che dichiari e q u i i p a t t i e le con-
dizioni del lavoro. 

Di quest i pr incipi noi vediamo u n ' a p -
Plicazione anche più concre ta nella legge 

14 luglio 1912, quando s ' in t rodusse il prin-
cipio de l l ' equo t r a t t a m e n t o anchepe r il per-
sonale a d d e t t o ad a l t r i t r aspor t i , come le 
t r a m v i e . 

Ora , se noi ci muov iamo da questi pr in-
cipi e si vuole conservare loro una pra t ica 
appl icaz ione , pu r r iconoscendo che si versa 
in m a t e r i a di un servizio complemen ta re 
a quello fer roviar io , non si comprende come, 
men t re noi si dà a ques ta Società in te rna-
zionale il g r a n d e benefìcio e l ' immenso u-
t i le di eserc i ta re la sua indus t r i a corvagoni -
l e t to e coi v a g o n i r es tauran t s , e così si per-
me t t e anche ad essa l 'uso delle nos t re ve r -
ghe, non si debbano poi imporre delle nor-
me a difesa e t u t e l a del personale , quas i 
ve rghe e b inar i fìssi e sicuri per impedire 
che il personale a d d e t t o al loro servizio 
venga a n g a r i a t o , sia ingius tamente l icen-
ziato e resti come schiacciato dalla av id i tà , 
da l p repote re della Società stessa. 

Mi limito a por re in ev idenza un la to 
della ques t ione , sul quale non si è soffer-
m a t o l ' o r a t o r e che mi ha preceduto . Siamo 
dinanzi ad un b r u t t o s f r u t t a m e n t o che l 'a-
vidi tà cap i ta l i s t i ca in te rnaz iona le può fa re 
sul personale di servizio; si è t r o v a t o il 
modo di p a r t e c i p a r e perfino alle mance . 

Ho fiducia che il so t tosegre ta r io di S t a t o 
t r o v e r à modo , nel momento della conces-
sione, di d e t t a r e norme di un equo e s ta -
bile t r a t t a m e n t o che m e t t a n o fine a questo 
s t a to di cose ; t a n t o più che mi r isul terebbe 
che l 'Aus t r i a vi sia r iusci ta . 

Porse, l 'Aust r ia , ha sulla Compagnia, che 
si dice essere in mano ad e lement i u l t r a -
clericali, u n a inf luenza speciale. (Si ride). 
O t t e n e n d o le chieste tu te le , il Governo a v r à 
t u t t a la s impat ia delle classi l avora t r i c i ! 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per i lavor i pubbl ic i ha fa-
col tà di r ispondere . 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Le questioni sol levate dagli 
onorevoli i n t e rpe l l an t i sono di due ordini 
d is t in t i . L ' u n a r igua rda gli i n t end imen t i 
de l l 'Amrr rn is t raz ione ferroviar ia in to rno al 
r i n n o v a m e n t o del con t r a t t o con la Compa-
gnia i n t e rnaz iona l e dei vagoni - le t to e dei 
vagon i - r i s t o r an t e , l ' a l t r a quest ione più spe-
ciale, subord ina ta alla risoluzione della pri-
ma, r i f l e t t e il t r a t t a m e n t o del personale da 
p a r t e della S o c i e t à in te rnaz iona le nell ' ipo-
tesi che il d e t t o servizio venga alla mede-
sima conse rva to . 

Come gli onorevol i in te rpe l l an t i cono-
scono, il servizio sulle fe r rovie dello S t a to 



Atti Parlamentari -- 3560 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - l 3 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° GIUGNO 1 9 1 4 

delle carrozze a letti e delle carrozze-ri-
storante, è regolato dalla convenzione 30 
giugno 1905, st ipulata per la durata di tren-
t ' anni , ma con diritto a rescissione dopo 
trascorso il primo decennio, cioè al 30 giu-
gno 1915, e successivamente di cinque in 
cinque anni, previa disdetta da notificarsi 
un anno prima della scadenza. 

L'Amministrazione delle ferrovie, unica 
competente a decidere, intende valersi di 
ta le facoltà, e denuncierà il contra t to per 
rinnovarlo con la Compagnia internazionale 
se questa sarà disposta ad introdurre nel ser-
vizio quei miglioramenti e perfezionamenti 
suggeriti dalla esperienza e che possono esi-
gersi in relazione alle risorse dell' impresa. 

I n proposito rileverò che la grande mag-
gioranza degli S ta t i Europei ha concesso 
alla Società internazionale dei vagoni-lett i 
e vagoni-r is torant i il monopolio assoluto 
dei servizi di letto e di r istorante, col con-
seguente divieto di far circolare sulle ri-
spett ive linee ve t tu re appar tenent i ad altre 
amministrazioni pr iva te o statali . Sol tanto 
in Bussi^ ed in Prussia le amministrazioni 
ferroviarie, pur concedendo la esclusività 
alla de t t a Compagnia di f ronte ad altre 
Società o Stat i esteri, si sono riservate il 
dirit to di provvedere a detti servizi anche 
con materiale proprio, facoltà, l imitate ai 
soli vagoni-letti , per altre poche ammini-
strazioni ferroviarie come la Paris-Lyon-Me-
diterranée, l 'Est , la iSTord Francesi, quelle 
della Bavi ra, del Wurtenberg, della Sas-
sonia e dell 'Olanda. 

Un breve accenno statistico al servizio 
dei vagoni-letto e dei vagoni-ristoranti fa 
risultare subito t u t t a l ' importanza dei tran-
siti internazionali di fronte a tali servizi: ba- j 
sterà dire che su di un totale di 41 servizi di ; 
r istorante oggi esistenti in I tal ia (intenden-
dosi per servizi l'uso della vet tura-r is torante 
per l ' intera giornata per i due pasti prin-
cipali) ben 17 varcano le frontiere e su di 
un tota le di 52 servizi-letti oltre la metà, 
ossia 28, hanno percorrenza anche su terri-
torio di altri Stati . 

Non occorrono soverchi argomenti per 
dimostrare che servizi di tal na tu ra ed in 
modo particolare quello dei vagoni-letto, 
non siano neppure concepibili con in ter ru-
zione alle frontiere, per i gravissimi incon-
venienti e disagi ai quali < arebbero luogo 
e che farebbero venir meno gli scopi es-
senziali di part icolare comodità che si pro-
pongono i servizi stessi. 

Ora, ammessa la necessità dell 'unità dei 
servizi oltre il confine, l 'azione di ciascun 

Governo, e così pure quella del Governo 
italiano per l 'organizzazione dei medesimi, 
t rova una materiale ed insuperabile limi-
tazione nell'indispensabile beneplacito de-
gli altri Stat i a far circolare nei rispettivi 
terr i tori le ve t ture adibite a tale uso. 

L'Amministrazione delle ferrovie non 
potrebbe pertanto concedere i detti ser-
vizi, non esclusivamente interni, a Società 
diversa dalla' Compagnia internazionale 
dei vagoni-letti e vagoni-ristoranti. ISTè sono 
da nascondere le gravi difficoltà di sdop-
piare la concessione affidando alla indicata 
Compagnia solo i t ransi t i internazionali , 
giacché problematico che con u n a 
concessione l imitata ai transit i interni (che 
sono quelli meno redditizi) si possano ot-
tenere buone condizioni di contra t to e suf-
ficienti garanzie per il servizio pubblico. A 
conforto di questa opinione osserverò che 
l'unico Stato il quale aveva affidato ad una 
Compagnia locale (la Compagnia Svizzera) 
i servizi interni di r is torante , ha visto fal-
lire la Società concessionaria, che è rima-
sta ora assorbita dalla Compagnia inter-
nazionale. 

Per queste obiettive considerazioni e non 
per preferenza alcuna verso la Società in-
ternazionale, la nostra Amministrazione 
ferroviaria ha esitato 

smora a prendere 
in considerazione altre proposte (quelle cioè 
presentate dai signori Adami e Foligno) per 
conto di Società ancora da costituirsi per 
l'assunzione del servizio in parola. Ma l'Am-
ministrazione ferroviaria, mi piace di ri-
peterlo in modo reciso e formale alla Ca-
mera, intende di valersi della facoltà con-
sentitagli dal contra t to in vigore di denun-
ciare cioè entro il 30 giugno, il cont ra t to 
stesso, per avere tempo di esaminare se e 
a quali condizioni gli convenga rinnovarlo 
con la stessa Società internazionale. 

A tale scopo sono già a buon punto 
t r a t t a t i ve con la Società internazionale p e r 
ottenere t u t t i i miglioramenti e perfezio-
nament i del servizio che l'esperienza ha 
potuto suggerire. Caposaldo di un eventuale 
rinnovamento del cont ra t to sarà poi, in 
ogni caso, una nuova clausola, come richie-
dono anche gli onorevoli interpellanti , che 
riservi all 'Amministrazione ferroviaria la 
facoltà dell'assunzione di re t ta , con mate-
riale proprio, dei servizi t an to di letto 
quanto di r istorante sul territorio italiano, 
allo scopo di r idurre per quanto è possi-
bile, sull'esempio della Russia e dellaPrussia, 
il dir i t to di esclusività della Società con-
cessionaria e di lasciar adito all 'occorrenza 
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a parziali concessioni di esercizio mediante 
forme di cott imi o piccoli appal t i nonché 
all 'istituzione di servizi similari che con 
profit to del pubblico possano essere adot-
ta t i . 

Dirò ora dell 'al tra questione del t r a t t a -
mento del personale da par te della Società 
osservando, innanzi tu t to , all 'onorevole Pe-
scetti che egli è caduto in equivoco quando 
ha invocato la disposizione dell 'articolo 21 
della legge Gianturco 28 giugno 1906 per 
l'equo t r a t t a m e n t o di questo personale. 
Quella legge infa t t i , come t u t t i sanno, ri-
guarda esclusivamente il personale delle 
Società concessionarie di linee ferroviarie e 
non può, ad arbitrio, estendersi agli agenti 
di t u t t e le numerose e svariate imprese che 
esercitano servizi accessori o che comunque 
hanno rappor t i con le ferrovie. E si do-
vrebbero così imporre norme per l 'equo 
t r a t t amen to del personale delle imprese di 
t rasport i a domicilio, del r iscaldamento e 
della pulizia delle ve t t u r e ferroviarie, dei 
buffets delle stazioni, del noleggio dei cu-
scini e così di seguito. 

Rileverò poi che un in tervento dell'Am-
ministrazione ferroviaria nei rappor t i t r a 
Società ed agenti non è consigliabile che 
nella forma più cauta e p ruden te giacché 
qualunque imposizione che in ta l materia 
volesse farsi pot rebbe faci lmente fornire j 
ragione o pretesto alla Compagnia per sol-
levare difficoltà al regolare adempimento 
dei suoi obblighi con t ra t tua l i e potrebbe 
crearle imbarazzi o costituirle addi r i t tu ra I 
impedimento per esigere dal personale quella | 
cura e quell 'ordine minuziosi che si impon-
gono nei servizi dei let t i e della mensa. 

E così che, mentre i contra t t i che le va-
rie Amministrazioni ferroviarie d 'Europa 
hanno con la Società internazionale con-
tengono t u t t i disposizioni rigorose per assi-
curare lo scrupoloso adempimento degli 
obblighi del personale in quanto rif let te i 
suoi con ta t t i col pubblico, la sicurezza della 
circolazione ed il regolare svolgimento dei 
servizi, non contengono, viceversa, clausola 
alcuna che limiti quei poteri discrezionali 
che ciascuna azienda pr iva ta vuol gelo-
samente riservarsi per la migliore cernita 
ed il migliore rendimento del personale di-
pendente. 

Ma la Direzione delle ferrovie, men t re 
si preoccupa nelle t r a t t a t i v e con la Società, 
di assicurare coi mezzi più efficaci che il 
servizio corrisponda pienamente alle esi-
genze del pubblico, non trascura di patro-
cinare e raccomandare nei limiti di forma 

consigliati dalle anzidette considerazioni, 
gl'interessi pur rispettabili e meri tevoli di 
riguardo degli agenti della Compagnia. Certo 
non t u t t e le aspirazioni del personale la So-
cietà è disposta ad assecondare, ma chi giu-
dichi con serena imparzial i tà non può di-
sconoscere le gravi difficoltà che si oppon-
gono nell 'interesse dell 'azienda e dello stesso 
interesse pubblico all 'accoglimento di qual-
cuna delle domande formula te dal perso-
nale stesso. 

Così, ad esempio, non può io credo farsi 
carico alla Società se, mantenendo fermo 
un principio di massima ado t t a to per t u t t i 
gli S ta t i europei, non vuol contemplare 
nei suoi cont ra t t i con le amministrazioni 
ferroviarie, il personale dei cuochi e came-
rieri che presta servizio nelle carrozze-risto-
ran t i . 

È t roppo evidente in fa t t i che questo per-
sonale, da scegliersi, per la natura delle 
sue mansioni, t r a coloro che hanno acqui-
sito già lunga e sicura prat ica in altri eser-
cizi, deve essere assunto in servizio, licen-
ziato e re t r ibui to con la massima discre-
zionalità se si vuole che corrisponda alle 
esigenze del pubblico. 

Tan to che la stessa Compagnia riserva 
la responsabilità del servizio delle mense 
ai capi camerieri (maîtres d 'Hôtels) i quali 
da veri e propri impresari del servizio, as-
sumono e retribuiscono per proprio conto 
i loro dipendenti scelti t r a persone di fi-
ducia. 

Ma non mancano aspirazioni giustificate 
e nel tempo stesso secondabili che il per-
sonale ha manifes ta to e l 'Amministrazione 
delle ferrovie ben volentieri si è resa in-
t e rp re te dei loro vot i presso la Società per 
raccomandarne l 'esaudimento col più vivo 
interessamento. 

Al riguardo mi è gra to assicurare gli ono-
revoli interpellanti che l 'azione del Governo 
ha da to già buoni f r u t t i nelle t r a t t a t i v e 
corse, giacché la Compagnia internazionale 
sarabbe disposta a concessioni di non t ra -
scurabile importanza a favore del perso-
nale. 

E nel caso che si addivenga alla rinno-
vazione del con t ra t to ho motivo di r i tenere 
che sarebbero accordat i al personale i se-
guenti benefici finanziari e morali : 

a) miglioramenti economici a favore 
di t u t t e le categorie del personale per un 
complessivo importo di oltre lire centomila 
al l 'anno, da ripartirsi t r a t u t t i gli agenti 
che non raggiungono in totale il numero 
di 600 ; 



Atti Parlamentari — 3562 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - -DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° GIUGNO 1 9 1 4 

1)) sensibile r iduzione delle ore giorna-
liere di lavoro : diminuzione, nella media, 
di o l t re t r e ore (da 15-16 a 12) ; 

c) sost i tuzione alla vigente clausola 
per la quale gli agenti stabili possono es-
sere esonerat i , a giudizio della Compagnia, 
con semplice preavviso di t r e mesi, di u n a 
n u o v a disposizione per cui non possano es-
sere l icenziati che nei casi e con la proce-
dura s tabi l i ta da apposi to regolamento ; 

d) adozione del sistema aust r iaco per 
la composizione del Consiglio di disciplina, 
ch iamandovi a fa r p a r t e una rappresen-
t a n z a degli agen t i giudicabili . 

L 'Ammin i s t r az ione poi, si assicurino gli 
onorevoli in t e rpe l l an t i , si è in modo par t i -
colare p reoccupa ta della t u t e l a dei d i r i t t i 
della nazional i tà i ta l iana di f r o n t e alla Com-
pagnia . E median te u n a speciale disposi-
zione (già a cce t t a t a dalla Società) ve r rebbe 
f a t t o obbligo alla Società stessa non solo 
di adibire ai servizi in te rn i agent i aven t i 
la c i t t ad inanza i ta l iana , ma di adibire anche 
ai servizi in te rnaz ional i u n a q u a n t i t à di 
agent i i ta l iani proporzionale alla es tensione 
chi lometr ica delle percorrenze delle v e t t u r e 
sul te r r i tor io i ta l iano di f r o n t e a quelle su 
gli a l t r i S ta t i . 

Tale proporzione, si not i bene, dov rebbe 
osservarsi nei r iguard i di tutte le categorie 
e gradi degli agenti. 

Speciali disposizioni ver rebbero anche 
i n t r o d o t t e per rendere obbl igator ia la co-
noscenza della nos t ra l ingua t r a gli agent i 
esteri e per assicurare l 'uso dei p rodo t t i i ta-
liani nei servizi della mensa, nonché per 
rendere meglio conosciuti al l 'estero i nos t r i 
p r o d o t t i median te un 'eff icace réelame. 

Nel complesso posso af fe rmare senza ti-
more di smen t i t a (giacché l ' a f fermazione è 
basa t a sull 'esame dei diversi c o n t r a t t i della 
Società) che, con le concessioni ora in discus-
sione, il c o n t r a t t o i ta l iano assicurerebbe al 
personale il t r a t t a m e n t o più favorevole per 
quan to r iguarda le garanzie di car r iera e 
t r a i più favorevol i per quan to r i g u a r d a 
la re t r ibuzione economica (che è la più a l ta 
per i condut tor i ) . 

Anche di f r o n t e al c o n t r a t t o aus t r iaco, 
che è invocato come esempio, dai nostr i , 
la condizione degli agent i i tal iani si presen-
t e rebbe sot to qualche r iguardo più favore-
vole. 

Bast i osservare che il c o n t r a t t o au-
striaco sarebbe a d o t t a t o per l ' I t a l i a con 
ulteriori pe r fez ionament i e migl iorament i 
nell ' interesse del personale ; come ad esem-
pio la r iduzione della media delle ore gior-

nal iere di lavoro, assicurata agli agent i 
i ta l iani di t r e ore infer iore a quella degli 
agenti aust r iac i , l ' e l im inaz ioneda l con t r a t t o 
della a c c e n n a t a clausola, esistente nel con-
t r a t t o aust r iaco, della facol tà del licenzia-
men to con t r e mesi di preavviso . 

Un 'un ica differenza pe rmar rebbe t r a i 
due c o n t r a t t i e r i f le t te il t r a t t a m e n t o in 
caso di esonero dal servizio : ment re , in fa t t i , 
vige in Aus t r ia l ' I s t i t u to della cassa pen-
sioni, in I t a l i a esiste invece l ' I s t i tu to , in-
vero presso a poco equivalente , della Cassa 
di previdenza. 

Del resto anche su questo p n to la So-
cietà sarebbe disposta ad un i formare il 
c o n t r a t t o a quello austr iaco, sicché l 'Am-
minis t razione delle ferrovie dello S t a to 
po t r à esaminare la possibili tà del l 'adozione 
della Cassa-pensioni se il personale la p re -
ferisse. 

Pe r me sarebbe s ta to , certo, più comodo 
ed anche più facile di me t t e rmi dal p u n t o 
di vista degli onorevoli in te rpe l lan t i ; ma 
io spero che essi, nella loro equan imi tà , 
vor ranno r iconoscere che l 'azione delle fer-
rovie di S ta to , ment re è i spi ra ta a cr i ter i 
della maggiore p rudenza per assicurare, 
s o p r a t t u t t o , che questi i m p o r t a n t i servizi 
corr ispondano alle esigenze del pubblico, 
non t r a scu ra u n ' e q u a considerazione per il 
t r a t t a m e n t o del personale, e vor ranno 
quindi avere fiducia nelle def ini t ive deci-
sioni che ver ranno a d o t t a t e . (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gallenga 
ha faco l tà di dichiarare se sia sod i s fa t to . 

G A L L E N G A . Mi domando se sono so-
d is fa t to , e mi t rovo un po' imbarazza to : 
forse che sì, forse che no. Pe r var ie cose 
non esito a d ichiarare che sono v i v a m e n t e 
sodisfat to; a l t r i pun t i mi lasciano assai per-
plesso. 

S o p r a t t u t t o mi compiaccio della propo-
sta clausola, in v i r tù della quale l 'Ammi-
nistrazione delle ferrovie si r iserva il di-
r i t t o di r i sca t ta re il servizio quando cre-
derà meglio, e mi compiaccio al t resì delle 
modificazioni per il Consiglio di disciplina. 
Se ho ben capi to , si por ta la rappresen-
t a n z a del personale a due, di f r o n t e a t r e 
r a p p r e s e n t a n t i della Compagnia. Pe r fare 
u n a cosa ve ramen te equa, bisogner°bbe 
ave rne due e due, con un pres idente e le t to . 
Ma è già un passo a v a n t i . 

Quello che non ho compreso, onorevole 
Visocchi, è il van tagg io che dovrebbe de-
r ivare al personale dalla r iduzione delle ore 
di l avoro . Pe rchè , in pr imo luogo, il ser-
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vizio, nella maggior pa r t e dei casi, è f a t t o 
non ad orario, ma per viaggio. 

3sTon si può far discendere nn impie-
gato a Orte, e lasciarlo lì fino al giorno 
dopo perchè sono scadute le ore di lavoro 
venendo da Firenze a R o m a ! E poi, la 
Compagnia ha f a t t o no ta re che, t an to i 
conduttori, quanto i camerieri, anzi questi 
esclusivamente, hanno i loro maggiori pro-
venti dalle mancie, e allora r idurre l 'orario 
significa r idurre le mancie, e quindi i 
guadagni di questi lavorator i . Occorre dun-
que che questo punto sia ben chiarito, ono-
revole Yisocchi, per lo meno perchè io possa 
giungere a quello s ta to di completa sodi-
sfazione, che vorrei confessare adesso. 

Io credo (e non ho ragione di dubi-
tarne dopo le sue dichiarazioni esplicite e 
precise) che se la Direzione generale delle 
ferrovie e il Ministero dei lavori pubblici 
si preoccuperanno di o t tenere questi mi-
glioramenti, sarà molto opportuno che 
venga nominata una Commissione speciale, 
di cui faccia par te anche un rappresentante 
del personale, per studiare le condizioni in 
cui si r innoverà la concessione. 

Mabadi, onorevole sottosegretario di Sta-
to, non è il caso di parlare, in linea as t r a t t a , 
di Compagnie straniere e d ' impiego privato. 
Qui si t r a t t a dello S ta to il quale fa una 
concessione; e nel farla può imporre t u t t e 
le condizioni, che crede opportune e giuste. 
Specialmente poi in questo momento in 
cui nella Camera i ta l iana siamo oramai 
tu t t i concordi nel l 'ammettere che èassoluta-
mente indispensabile disciplinare perfino il 
contrat to d'impiego pr iva to . Qui si t r a t t a 
di una Compagnia che fa un servizio sus-
sidiario a un grande servizio di S ta to ; 
tanto piti lo S ta to ha il dovere di inter-
venire. 

Onorevole Yisocchi, io confido che ella 
prenderà molto a cuore ques t ' a rdua que-
stione; e che personalmente, con la sua 
energia e con la sua intelligenza, la risol-
verà nel modo più equo e più degno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pescett i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PESCETTI . Io veramente , per essere 
sincero, debbo dichiarare che più che so-
disfatto sono preoccupato ; e preoccupato 
perchè, il rappresentante del Governo, nella 
prima par te del suo discorso, mi sembra 
abbia f a t to una buona difesa della Compa-
gnia ; e certo ha presentato in condizioni 
così for t i la Compagnia stessa, che temo 

quando si condurranno le t r a t t a t ive , 

avremo più facilmente una capitolazione, 
che delle vere, concrete conquiste. 

Certo la Compagnia ha un tono di alta 
potenza finanziaria. I l suo servizio è diviso 
in regioni : l ' I ta l ia , l 'Austria e la Germania 
sono per lei t an t e regioni. Ricorre ad a r t i 
sottili ; dà dei godimenti speciali agli uffici 
che dovrebbero vigilarla. Io ho qui una no ta 
singolare di diret tori generali, di segretari 
part icolari , di sottosegretari di Sta to , ai 
quali è concesso di dormire gratis nelle car-
rozze a letto e così di essere accarezzati dai 
freschi e candidi lini. 

E"on capisco perchè nell 'epoca nostra, in 
cui il con t ra t to di lavoro r ichiama l 'a t ten-
zione di t u t t i gli studiosi di economia e di 
legge e impone nuove norme di legge, non 
si debba ottenere con una intelligenza f ra 
Governi e Governi che questo personale sia 
tu t e l a to e difeso contro il prepotere del ca-
pi tale internazionale. È un paragrafo, un 
capi tolo che si può faci lmente scrivere nel 
codice del lavoro, che va formandosi sotto 
l 'impulso della r innova ta coscienza giuridica. 

Ogni difficoltà si deve vincere, e si può 
vincere anche con un accordo internazionale, 
perchè oramai sulla faccia del mondo civile 
t u t t a la famiglia dei lavorator i in tende 
conquis tare una certa sicurezza ed una 
certa stabilità di impiego e di lavoro. 

La classe lavoratr ice reclama, a gran 
voce, che venga r ido t ta , se non eliminata 
del t u t t o , la terribile preoccupazione di es-
sere lanciata nel nulla e nel vuoto, in specie 
quando gli anni cresciuti tolgono alla mente 
e al corpo le vigorie che permet tono i ne-
cessari ed onesti guadagni. 

In casa nost ra questa tu te la dobbiamo 
cercare d ' imporre a chi fa uso, per il pro-
prio utile, delle nostre macchine, delle no-
stre ret i ferroviarie, del nostro personale. 

Auguro che l 'Amministrazione delle fer-
rovie voglia e sappia fronteggiare la Com-
pagnia internazionale anche mediante in-
telligenze colle Amministrazioni degli altri 
paesi. 

Chiami a sè il Governo la rappresen-
t a n z a del personale di servizio pr ima di 
concludere accordi, e dalla pra t ica compe-
tenza del personale stesso t ragga elementi 
sicuri di discussione e di saggi, efficaci prov-
vedimenti . I l personale dirà concorde che 
una Commissione disciplinare non può, se 
composta di cinque membri, averne t re 
nominat i dalla Compagnia. 

I l presidente sia preso dal l 'Amministra-
zione delle ferrovie, si seguano i criteri 
proposti dalla Commissione dell 'equo t r a t -
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tamento, che funziona a' termini dell'arti- j 
colo 21 dello legge 14 luglio 1914. (Bene!) 

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Debbo dire una parola di 
spiegazione all'onorevole Pescetti . Quanto 
ho dichiarato qui alla Camera non suona 
affatto difesa della Compagnia internazio-
nale, nè può ammettersi, come ha accennato j 
l 'onorevole Pescetti , che ci siano ragioni di | 
preferenza per questa Compagnia. Le con-
siderazioni che ho fatto sono del tutto obiet-
tive ed inspirate esclusivamente all'inte-
resse pubblico, che è obbligo del Governo di 
tutelare, Nè, per desiderio di successo, avrei 
potuto tacere le insuperabili difficoltà che 
vietano al Governo italiano, di fronte al 
monopolio istituito negli altri Stati a fa-
vore della Compagnia internazionale, di 
concedere a diverse Società i servizi che 
vanno oltre il confine. Io, del resto, tut to ' 
mi aspettavo tranne l'insodisfazione dell'o-
norevole Pescetti, alla fine della risposta 
alla sua interpellanza. Egli, infatti, ha di-
chiarato che gli agenti nostri invocavano 
lo stesso trattamento dello Stato austriaco : 
orbene, io ho assicurato appunto che la 
convenzione che regola i rapporti tra gli 
agenti e la Società presso l'Austria sarebbe 
quasi integralmente adottata in Ital ia, ed 
anzi sarebbe migliorata a vantaggio del per-
sonale. Mi attendevo, quindi, ripeto, che 
egli si dichiarasse sodisfatto. 

P E S C E T T I . Chiedo di parlare per fatto 
personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P E S C E T T I . Ho semplicemente accen-

nato al trattamento fatto in Austria al 
personale delle carrozze a letti; non lo co-
noscevo, e se è quello che l'onorevole sot-
tosegretario ha indicato, mi sembra troppo 
poca cosa. 

P R E S I D E N T E . Le interpellanze degli 
onorevoli Gallenga e Pescetti sono così 
esaurite. 

Poiché è già tardi, le altre interpellanze 
sono rimesse a lunedì prossimo. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

B I G N A M I , segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-

mercio, sulla minaccia di grave danno che 
colpirebbe, in particolar modo, la nostra 
industria vinicola se la Germania, abro-
gando le disoosizioni contenute nella legge 
dell'Unione doganale dell'8 luglio 1867, con-
sentisse al Gran Ducato di Baden, al Wùr-
temberg, alla Baviera e all'Alsazia-Lorena 
la facoltà, già richiesta con apposito dise-
gno di legge, di imporre ai vini stranieri 
anche i diritti fiscali municipali; e per sa-
pere se l ' I tal ia, come gli altri Stat i vini-
coli interessati, abbia anch'essa rassegnate 
a quel Governo le sue rimostranze ed i pro-
positi di eventuale legittima reazione con-
tro l'introduzione dei prodotti tedeschi. 

« Fraccacreta ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia com-
patibile con le sue dichiarazioni di assoluta 
neutralità del Governo nelle elezioni, che 
il prefetto Blandico Gennaro, già denun-
ciato al procuratore del Re di Salerno per 
abuso di autorità in arbitraria cancellazione 
di 400 elettori, permanga nel collegio di 
Vallo Lucania e continui il suo illecito in-
tervento a preparare le elezioni politiche 
dei 21 giugno a servigio di un suo candi-
dato, facendo illegalmente affidare porti 
d'arme; dando ordine che non sia concessa 
la coltivazione delle terre secondo gli usi 
civici, senza previa dichiarazione di voto ; 
facendo giungere ad alcuni comuni la lista 
elettorale dopo il termine prescritto dalla 
legge; intervenendo perchè la Montagna, 
proprietà comunale di Cuccaro, sia concessa 
per trattat iva privata anziché per pubblico 
incanto, e commettendo altri abusi a danno 
economico e morale di quelle popolazioni 
che lo Stato ha chiamate al suffragio uni-
versale perchè si redimessero da siffatte an-
tiche miserie. 

« Morgari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se egli 
intenda mantenere il divieto opposto dal 
comandante della l a compagnia di disci-
plina a che un medico incaricato dalla fa-
miglia visitasse colà il soldato Moroni An-
tonio per constatarne lo stato di salute. 

« Eugenio Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per conoscere se egli approvi i so-
prusi della pubblica forza a Conegliano 
contro l'organizzazione dei contadini. 

« Eugenio Chiesa. 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici perchè faccia 
conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere in sollievo delle popolazioni lavora-
trici del Corteolonese sempre esposte alle 
inondazioni ed ai danni delle acque di ri-
gurgito; e si cita il territorio di San Ze-
none Po, per il quale il Genio civile di P a -
via e l'Ufficio tecnico di quella provincia 
non possono non avere additato ogni anno 
le minaccie del Po e dell'Olona, i pericoli 
di una rottura del Po da Costa a Zerbo e 
le insostenibili miserie delle povere fami-
glie abitanti nel Comprensorio della Sacca. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, per sapere se non, creda opportuno 
consigliare alla Direzione generale di sa-
nità, quando essa, certo per ragioni di bi-
lancio e in omaggio a criteri di equità in-
discutibile, si vede costretta a rifiutare pa-
recchie volte i sussidi chiesti da una me-
desima condotta veterinaria (come avviene 
per quella del comune di Corteolona), che 
abbia ad esporre le cause del rifiuto, .in 
modo da evitare lo scoraggiamento in ot-
timi funzionari miseramente pagati, mal-
grado un duro e importantissimo servizio. 
Ciò in attesa che i sussidi possano essere 
concessi con una maggiore larghezza. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Cappa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della istruzione pubblica, per co-
noscere le ragioni per le quali, non ostante 
le sue più vive sollecitazioni e premure e 
di quelle del sindaco di Catanzaro, si tenga 
tut tora pendente il ricorso dell 'Ammini-
strazione comunale, relativo all' insegna-
mento di calligrafìa in alcune sezioni ag-
giunte di quella scuola tecnica pareggiata, 
avverso l'ingiusta, partigiana disposizione 
del provveditore agli studi signor Ferrar i 
a danno di vecchi, onesti, laboriosi inse-
gnanti. {L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Antonio Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell 'interno e dei lavori pubblici, 
per sapere perchè, non ostante la ricono-
sciuta urgenza del progetto per l 'acqua po-
tabile a Santa Domenica Vittoria , di cui è 
stato incaricato il Genio civile, il Governo 

non ha ancora inviato i fondi occorrenti , e 
quando li manderà. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se, in omag-
gio alle assicurazioni date formalmente alla 
Camera di r ispettare nelle elezioni la vo-
lontà libera del corpo elettorale, non creda 
di richiamare il prefetto B e b u c c i - g i à ac-
cusato di avere in provincia di Girgenti, 
per motivi elettorali , perfino commesso sot-
trazione di pubblici d o c u m e n t i - a l suo do-
vere e d'impedirgli di rinnovare le sue ge-
sta nella imminente elezione politica di 
Sessa Aurunca. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Colonna di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro del l ' interno, per conoscere se le 
notorie accuse contro il delegato di pub-
blica sicurezza di Alatri - signor Attil io 
Baudini, che - fra altro - continua a spie-
gare illecite ingerenze e pressioni in favore 
dell 'Amministrazione ancora al potere allo 
scopo di far liuscire vittorioso, nei pros-
simi comizi elettorali , il partito dell 'attuale 
sindaco, - non richiedano come necessario 
ed urgente, - in conformità ed in ossequio 
alle recenti dichiarazioni fa t te alla Camera 
dall 'onorevole presidente del Consiglio du-
rante la discussione del bilancio dell'in-
terno, - un provvedimento che, con il tra-
sloco immediato del nominato delegato si-
gnor Attilio Baudini, valga a tutelare la 
l ibertà degli elettori . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri del tesoro e dell'istruzione pub-
b l i c a , per conoscere per q u a l i c a u s e non 
ancora siasi provveduto all'emissione del 
decreto pel passaggio delle scuole elemen-
tar i della provincia di Beggio Calabria al 
Consiglio provinciale scolastico, mentre è 
noto che gli a t t i relativi sono stati fin dal 
marzo scorso inviati al Ministero del te-
soro e che durante questo periodo di tempo 
si è provveduto per altre P r o v i n c i e che 
spedirono gli a t t i posteriormente. (Gli in-
terroganti chiedono la risposta scritta). 

« Paparo, Larizza, Albanese ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se sia 
vero : 1° che la Germania sia contraria alla 
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tesi i ta l iana di chiedere l ' i n t e rven to in t e rna -
zionale in Albania ; 2° ohe la Franc ia chie-
derebbe dei compensi in cambio di un ' a -
zione i ta l iana in Albania . (L'interrogarlie 
chiede la risposta scritta). 

« Albanese ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' is truzione pubbl ica , per cono-
scere se, l i t e n u t o ormai indiscut ibi le che i 
benefici f inanziar i s tabil i t i con la legge 
4 giugno 1911, n. 487, spe t t ano anche ai co-
muni che vogliano r iservare l ' ammin i s t r a -
zione d i re t t a delle scuole, non ravvisi do-
veroso, per la imminen te scadenza del t e r -
mine uti le , p rorogare ques t ' u l t imo in modo 
che possano pronunciars i i nuovi Consigli 
comunal i . (Gli interroganti chiedono la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani, Cicogna, Miglioli, Manzoni ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e r rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se, a t t e sa la notevole ed in-
giusta fa lc idia che vengono a subire i be-
nefìci parrocchial i , cost i tu i t i in t u t t o od in 
p a r t e da cert if icat i del debi to pubblico, 
per ef fe t to della g radua le appl icazione della 
legge del 1907 sulla conversione della ren-
di ta , non ravvisi doverosa la più sollecita 
ed effe t t iva integrazione dei p roven t i di 
de t t i benefìci. (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Ciriani, Cicogna, Miglioli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
ministro del l ' interno, sulla r i t a r d a t a avo-
cazione allo S ta to degli Archivi p rov in-
ciali del Mezzogiorno, con dispregio della 
volontà del paese e del principio di equ i tà 
nella distr ibuzione dei van tagg i nazional i . 

« Saraceni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 
minis t ro delle finanze, per conoscere se non 
creda che un con t r ibu to important iss imo 
agli s tudi per le r i forme sociali che s'invo-
cano da ogni pa r t e , non possa essere re-
ca to da u n a inchiesta sulle condizioni della 
piccola p ropr ie tà col t ivat r ice . 

« Micheli ». 

P B E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te nell 'ordine del giorno, 
t r a smet tendos i ai ministr i compe ten t i quelle 
per cui si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze saranno in-
scritte. ne l l 'o rd ine del giorno, qua lora i mi-
nistr i interessat i non dichiarino di oppor-
visi nel t e rmine rego lamenta re . 

La seduta è t o l t a alle 18,40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani„ 
Alle ore 14. 

1. In te r rogaz ion i . 
2. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-

dere in giudizio contro il d e p u t a t o De Am-
bi i (per ecc i t amento all 'odio di classe). (90) 

3. Discussione del disegno di legge : 
Faco l t à di r i ch iamare in servizio i sot-

tufficiali collocati a riposo. (166) 
4. Seguito della discussione del disegno 

di legge: 
P r o v v e d i m e n t i per l ' i s t r uz ione media, 

classica, tecnica, nau t i ca , normale . (77, 
li-bis) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Approvaz ione della Convenzione di 

commercio e di navigaz ione firmata a Ma-
drid t r a l ' I t a l i a e la Spagna add ì 30 mar -
zo 1914. (148) {Da discutersi nella tornata di 
mercoledì 3 giugno). 

6. P rovved imen t i t r i b u t a r i r i g u a r d a n t i 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle v e t t u r e 
automobi l i e acque mineral i e la riorga-
nizzazione del d i r i t to di s ta t i s t ica . (68) 

7. Conversione in legge del Eegio de-
creto 23 dicembre 1913, n. 1394, che p roroga 
il t e rmine s tabi l i to dal l 'ar t icolo 87 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487. (76) 

8. S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l 'esercizio fi-
nanziar io dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1915. (23 e 23-bis) 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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